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SERVIZIO RIPARAZIONI
Nuova Elettronica e I'unica rivista che dispone di un attrezzatlssimo laboratorio. per assicurare ai propri lettori una

valida assistenza tecnica e corrispondere cosi a guasti tie iondamentaii obbiett
1 - Garantire al lettori che i progetti pubblicati non sono schemi uorici. ma circuit provati ecollaudati. Di ogni progetto.
prima di passarlo alla stampa. se ne costruiscono un minimo dl 10 prototipi. che`vengono pol tenuti costantemente sotto-
collaudo per due settimane.
2 - Agevolato i principianti carenti di strumentazione e di esperienza. nel ricercare sul proprio montaggio l'errore
commesso che altrimenti mai riuscirebbaro ad individuare.
3- Non tar sperperare denaro ben sapendo che qualsiasi laboratorio di radioelattronica per guaiunqin riparazione
addeblta un costo orario minimo di 10.000/15 000 lire. e. poichè per trovare un errore in un progetto che non si cortona
puo essere necessaria anche mezza giornata. si raggiungono Iacllmenb prezzi elevatissimi.

Anche le tariiiedei nostri tecnici non si discostano da tali ciire. ma non tutti sennocha is rivista contribuiscea tali costi
versando in proprio. ad ogni tecnico, 10.000 III! per ogni ora dl lavoro.

Parquesto motivoa noi più che a vol Interesse che In tasedi collaudo ll progetto non presenti Importazioni e che nel ldt
siano sempre presenti componenti dl qualita.

Sarebbe veramente controprod ucente e poco saggio pubblicare un progettodi tunziorlrnento inceflo o mai collauda-
io. o speculare sulla qualita di un componente, per pagare pol al tecnico che esegua la vostra riparazione una cltra
maggiore del reale costo del kit.

Sa solo 1/3 dei nostri 150.000 lettori ci inviasse 2 kit a teste da riparare. dieci tecnici. lavorando a pieno rltrno.
impiegherebbero 5 anni. e poiche disponiamo di oltre 700 kit, se non vogliamo che un giovane studente che ci manda un
circuito oggi. lo riceva di ritorno riparato mando e gia nonno. dobbiamo essere più che certi che il progetto iunzioni.

Per nostra iortuna le riparazioni non superano mai il 2 per 1..000 cioe dus soli lettori su mille non riescono a tar
tunzionare il proprio progetto e ciò avviene peri seguenti motivi:
-ll lettore scioglie lo stagno sulla punta del saldatore e lo deposita sul circuito stampato: cosi tacendo Il disossidante

pulisce II saldatore. ma non i terminali da saldare
2- Provoca involontariamente del cortocircuiti tra due pisa; (una goccia di sugnocaduta inavvertitamente. un iilo rimasto
sotto ii circuito stampato). per cui non appena ai iomisce tensione alta subito qualche Integrato o transistor.
3 -inserisce un Integrato. un transistor. un diodo In senso oppostoal richiesto e quando se ne accorge e gia troppo tardi.
Anche rimettendo il componente in posizione corretta il circuito non riuscire più a funzionare. perche il transistor. o
I'Integrato. sie già "bruciato".
4 - Utilizza componenti di recupero senza verlticare se risultano ancora etticlentl. oppure acquista semiconduttori dl 2'e
3' scelta. solo perche costano 100 Ilre di meno e non s che proprio questo e l| motivo del loro insuccesso. Molta
riparazioni le risolvismo sostituendo nmplicementa questi componenti con altri di 1' scelta.

Ovviamente a questi errori vanno aggiunti anche i nostri. Ad esempio non ci accorgiamo che la tipograiia ha variato il
valore di un componente. che un disegnatore iis invertito sulla serigreiia di un circuito stampato la sigla TFll con TRZ.
oppure ha scritto R6 anziche R94

Esistono inline casi percosi dire "anomali", ad esempio un transistorche inserito In un circuitoautoecilla. ln un altro no.
Pasta disossidanto che conduce meglio del rame (in diversi montaggi in riparazione senza alcun integrato inserito. tra un
terminale e l'aliro dello zoccolo abbiamo rilevato che la pasta depositata aveva una resistenza di 15.000-20000 onm).

Prima dl Inviarcl una riparazione, vi consigliamo sempre dl attendere l'usclia della rivista successiva. perche se c'e un
errore di stampa o sein qualche montaggio vi sono vetiticati inconvenienti anomali, lo segnaliamo umpre nella natrlca
ERRATA CORRIGE e CONSIGLI UTILi. Potete anche telaionarci chiedendo alla segreteria se esistono ERRATA
CORRIGE rigmrdanti quel determinato progetto.

Ma se proprio non riuscite a "riparano" speditecelo e per agevolarvi abbiamo addirittura detlnlto un COSTO FISSO di
riparazione. in proporzione ai valore ettettivo del kit.

00870
1 - Nei costo prefissato e compresa ia sostituzione di qualsiasi transltor o integrato (purchs non vi siano più del 20% di
integrati o transistor bruciati). le spese d'lmbalio a la spedizione al vostro domicilio.
2 - Per i'inaspettata quantita di circuiti che cl sono pervenuti in riparazione. pur contimlndo a tare Il possibile per
contenere I tempi di giacenza, non possiamo più assicurare una restituzione degli stessi in soia tra settimane.

- Inviateci sempre circuiti COMPLETAMENTE montati. perche i tecnici possono eseguire solo riparazioni e non
completare II montaggio; cio comporterebbe intatti una ulteriore perdita di tempo e di conseguenza un ritardo nella
conugna delle riparazioni in giacenza.
4 - Parte dei rímrdl sono da addebitare anche a tattori imprevedibili. come un b'lack-out. uno scioperodegli autobus. una
epidemia intluenzale o una assenza per malattia. oppure un arrivo di circuito In riparazione superiore al previsto
(considerati i modici prezzi ci penengono In massa progetti dl due anni ia, con costo base di 10.000-15.000 Ilre).
5 - Per ustrtmtre delle TARIFFE FISSE dl riparadone dovrete lnvtarcl II TALLONCINO present nella pari superiore det
btiaterln cul sono racchiusi I comportanti dei kit. Non inviateci il Tallonclnodl altri kit. ne ritagliato il talionoino riporhto
come esempio neii'ultima di copertina.
8 - Quando acquistate uno dei nostri kit. ritagliato la parte superiore dei bllstere inseritela nel pacco. Nei vecchi kit none
riportata alcuna indicazione. ma In quelllchecontazionaramodo questo ntanero In poi. sul DAVANTI. oppure sul RETRO
sara sempre riportato un CODICE che indice la CASA COSTRUTTRICE checl ha lomlto tutti isemiconduttorl inseriti nel
kit. la data di iebbricazione e h sigla dell'opereio contezionatore.
7 - Se nonaileghoreta ll TALLONCINO del kit. gli importi della riparazione da vemrs sono quelli riportati nella ti' colora'
sempre nella tabella riportata sull'uitime pagina dl copertina. Come si puo notare questi risultano notevolmente maggiori.
In quanto sappiamo per passata esperienza che molti semiconduttori amulmtl ad un prezzo interiore (aavot vandul
alo steso prezzo d alllli di 1' scali). sono in realta di 2' e 3' scelta. percio li dobbiamo necessariamente sostituire.
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Ouotidianamente radio, televisione, giornali. ci
lnformano sulle recenti conquiste ed applicazio-
ni dell'eleltronica nei campi più svariati, da quel-
lo spaziale a quello militare, via via fino a quello
domestico. applicazioni che suscitano meraviglia
e stupore in quanti non hanno dimestichezza
con integrati e transistor e che, a volte. riescono
a sorprendere anche noi che di elettronica un
pò ce ne intendiamo.

Come non rimanere affascinati del resto. e
prescindere ovviamente da ogni nostra persona-
le valutazione in merito, di fronte allo straordina-
rio tema delle "guerre stellari"` o alle immagini

_ di un missile` che. guidato dalle radiazioni all'in-
frarosso. "insegue" un aereo e. una volta rag-

tare di aumentarne la portata, applicando di
fronte al sensore una parabola riflettente. o rile-
vare di notte iI passaggio di un animale. oppure
controllare le repentino variazioni all'infrarosso
di una qualsiasi sorgente, ecc.

CELEHENTO PIROSENSIIILE
Perche possiate capire come funziona questo

progetto dobbiamo spiegarvi Innanzitutto cosa
sono questa radiazioni all'infrarosso. perchè par-
lare semplicemente dl un "sensore" che riesce a
captare tutto ciò che emana "calore", forse non
e per tutti un concetto di facile ed immediata
comprensione

giunto. lo colpisce distruggendolo. o. ancora di
un rivelatore ad infrarosso grazie al quale, un
aereo spia sorvolando di notte una determinata
ZONA, e in grado di stabilire la presenze in essa
dl 1 solo uomo. di 100 uomini, o di 1,000 uomini

Proprio perchè sull'utilizzazione dell'infrarosso
sembrano fondarsi le più recenti applicazioni
dell'eiettronica, fedeli al nostro primario intento
di mantenervi costantemente aggiornati, abbia-
mo pensato di_utilizzare questi "sensori" per rea-
tlzzare non certo armi. o altri strumenti di offesa.
bensi un semplice antifurto. che, all'occorrenza,
può essere sfruttato anche come apri-porta
automatico. rivelatore. ecc.

La nostra portata non sara comunque dl 10
Km.. nè di 5 Km., ma molto più modesta. cioè di
2-3 metri.

Questo progetto. non solo vi insegnera come
impiegare questi "sensori" per rilevare radiazioni
all'infrarosso. ma vi servirà come basa di parten-
za per altre future applicazioni. che voi stessi
potrete eseguire e sperimentare.

Ad esempio. potrebbe essere interessante ten-

2

Attraverso il semplice esempio che qui vi pro-
poniamo, cercheremo quindi di chiarire cosa si
debba Intendere per "calore"4

Osservando la tavola di fig. 1, si può constata-
re che partendo dalle frequenze Sub-Soniche, si
incontrano quella che è definita Bassa Frequen-
za, seguita degli Ultrasuoni e poi, In ordine, le
onde Lunghe. le onde Medie e le onde Corte: sa-
lendo ancora. si incontrano la gamma VHF. la
UHF ed infine la SHF, cioè i Gigahertz.

In quest'ultima gamma abbiamo reaiizzalo de~
gli antifurti. dei ricevitori per captare i satelliti
meteorologici, dei ricetrasmettitori per radioa-
matorl` e. un domani, le utilizzeremo per riceve-
l'9 Via Satellite la TVA

Salendo ancora in frequenza arriviamo alla
gamma 100 - 200 GHz ed infine ai 500 Gl-lz` do-
ve ha lnlxlc la gamma degli INFRAROSSI che
termina a 380.000 GHz circa.

Salendo ulteriormente in frequenza si arriva al-
la LUCE VISIBILE che copre la gamma dai
380.000 GHz ai 780.000 GHz. poi alla gamma



della luce ULTRAVIOLETI'A. alle quale seguono
i RAGGI X, i RAGGI GAMMA ed infine I raggi
COSMICI e a questo punto riteniamo abbiate
già compreso come i suoni e la luce siano sol-
tanto delle FREGUENZE.

Tutte queste frequenze possono essere più o
meno rilevate dal nostro corpo. iniatti. il nostro
orecchio percepisce le frequenze dei 20 Hz fino
al 15.000 Hz come un suono più o mano acuto.
ma non le frequenze superiori. cioe gli ULTRA-
SUONI. che per molte specie animali sono inve~
ce "suoni" normaliA

Così come-non avvertiamo. anche se ne siamo
totalmente circondati. tutte le frequenze radio
comprese dalle onde lunghe ai 500 GHz; supera-

uN' ALLARME
che sENTE

Le frequenze intermedie comprese ira le
gamme sopraindicate le percepiamo con tonalità
di colore diverse. cioel grigi e relative sfumature.
azzurri di varia intensità. rosa pallidi o violacel,
ecc.

In pratica. possiamo considerare il nostro oc-
chio come u_n perfetto ricevitore a “larga banda".
che riesce a captare tutte le frequenze comprese
tra i 380.000 GHz e i 780.000 GHZ.

Lo stesso dicesi per la nostre epidermide. che
riesce a captare sotto forma di CALORE tutte le
frequenze comprese tra i 500 GHz e l 300.000
GHz.

Poichè risulterebbe molto scomodo usare co-
me unità di misura i Glgahertz. si preferisce

Collegando un convertitore Analogico/Digitale al vostro computer
Sinclair, non solo avrete la possibilità di far apparire sul video ll
valore dl una qualsiasi tensione o gli ohm dl una resistenza, ma
anche di gestire impianti dl antifurto. controllare temperature. ecc.

ta questa barriera il nostro corpo torna e rilevar-
la sotto forma dl sensazioni diverse.

Ad esempio. gli infrarossi vengono rilevati dal-
l'epidermide come "calore". ma salendo in lre-
quenza, I'epidermide perde questo tipo di sensi-
bilità e saranno i nostri occhi a indicarci quale
frequenza stiamo captando, differenziandola wl-
lo forma di un diverso colore:

300.000 GH: come un colore NERO
420.000 GH: come un colore ROSSO neuro
460.000 GH: ooma un colora ROSSO brillante
400.000 GH: come un colore ARANCIO
510.000 GH: come un colore GIALLO
510.000 GH: come un colore VERDE
650.000 GH: come un colore BLU
150.000 GH: come un colore VIOLA

prendere come base di riferimento la lunqham
d'onda. assumendo come unità di misura i ml-
cfon.

Cosi. anzichè dire che la gamma degli intra-
rossi inizia dai 500 GH: e termina a “0.000
GHz. si precisa che gli infrarossi hanno une
lunghezza d'onda compresa tra i 600 micron e
gli 0.10 micron. infatti:

300.000 : 500 GH: : 000 micron
300.000 : 300.000 GH: : 0,10 micron

Di tutto questo ampio spettro di frequenze il
corpo umano irradia soltanto quelle comprese
tra i 1 micron a i 14 micron (vedi flg. 2). quindi
se considerassimo il nostro corpo come un mi-
nuscolo trasmettitore. potremmo dire che la sue
gamma di emissione va dai 42.051 GH: ai 21.420
GHz.
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Flfl. 1 In questa tavola ai puo notare che quello che chiamiamo calore, sono ln pratica
dal raggi lntraroesl, cioe dsiie traquenaa compresa tra l 500 Gigahertx a l 380.000 Giga-
iiertz. Salendo ln irequenn. subito dopo l raggi infrarossi, incontriamo i raggi visibili.
cioe la luce con i suoi dlvcral colori.
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0.1! micron, scopriamo clic ll corpo umano omette radiazioni comprese tra l 14 e l 7
micron. Dopo gli iniraroul Incontriamo I raggi visibili a, dopo la massima frequenze (co-
lon non). i. gamma degli «nunca-ul.

Per captare questa gamma dl frequenze ci
vorrebbe pertanto un sensibile "ricevitore". che
potesse sintonizzarsi tra i 42.000 e i 21.500 GHz.
vale a dire sulla lunghezza d'onda compresa tra i
1 ed l 14 micron.

Un tale ricevitore in pratica esiste e si chiama
ISI) (lnirared Sensitive Detector), ma contraria-
mente a quello che potreste supporre, altro non
e che un mlnuecolo "sensore" provvisto di tre
terminali e di una piccole llnestra frontale (vedi
ng. a).

Precisiamo cite di questi sensori ne esistono
dl tante torme. ma moltl dl essi rientrando nella
categorie del materiale "strategico militare", ri-
sultano praticamente introvabili.

Quelli che siamo riusciti a reperire rientrano
nella normale categoria del materials "civile" e.

per questo motivo, non abbiamo avuto eccessive
dltlicolla ad important dagil U.S.A dove vengono
costruiti.

Internamente a tale "ricevitore" non è presente
A alcun circuito di sintonia. ne cavità idonee a la-

vorare su tali lrequenze. bensì una speciale pia-
etrina dl ceramica plroeanalolia dl :lrconato dl ti-
tanic (vedi tig. 4), in grado di generare una mi-
crctensione se colpita da qualsiasi radiazione
all'inlrarosso compresa tra i 1 e i 14 micron.

Un let inserito sempre nell'lnterno dl tale
"sensore". provvederà ad emplilicare queste pic-
cole varlazíoni, in modo da ottenere in uscita.
sul terminale "S" (Sourge). pochi millivolt.

A questo punto. dovremo solo amplllicare
questa variazione per ottenere In uscite un se-
gnale più che sutliciente per eccitare un qual-

Flg. :i ll sensore ISO sl presenta come un
piccolo paraliaiaplpodo plastico. provvisto dl
tre tenntnail, siglati D : Drain, S : Seurpe e
il:llaeea e dl unailnestra necasaaria per
captare l raggi lntnrceei.

, . Fig. e In questa loto notevolmente lngrandlta
S vl presentiamo la speciale piastrine di ceramica

piroeeneiblie dl :trconato dl titanioI contanim
nell'lnternc del sensore visibile a alnlatra.



siasi rale. con il quale potremo poi alimentare
una sirena. se lo utilizzeremo come allarme, una
lampada se preferiremo una segnalazione vlsiva.
oppure un motorino o un rale. per aprire del
cancelli o delle porteÀ

cHE-AIPLIFICATORE USARE?
Sapendo che. in presenza di radiazioni all'in-

frarcsso comprese tra i 1 e i 14 micron, sul ter-
minale S di questo sensore otterremo una ten-
sione. qualcuno di vol penserà subito a realizza-
re un normale amplificatore in continua in grado
di ricavare in uscita. partendo dal pochi millivoit
disponibili. una tensione più che sufficiente per_
eccitare un relè.

In realta, per rilevare la presenza di un corpo
umano in una stanza occorre un amplificatore
ben diverso. in grado di prevenire falsi allarmi

Infatti, non dobbiamo dimenticare che in tutto
lo stanze possono essere presenti delle sorgenti
dl radiazioni all'lnfrarosso. come ad esempio un
termosifone. un fornello elettrico. una lampadi-
na. ecc., che possono emettere radiazioni com-
prese in tale gamma. quindi far eccitare il rele.

Per cautelarci da tutte queste radiazioni non
emesse da un corpo umano. dovremo realizzare
un amplificatore che rilevl esclusivamente varia-
zioni alternato.

Che cosa significa rilevare variazioni alterna-
te?

Par spiegarvelo vl faremo un esempio. Am-
messo che venga acceso un termosifone. que-
st'ultlmo riacaldandosl emetterà sempre delle
radiazioni comprese nella gamma dei 7-14 ml-
cron. qulndl sul terminale "S" del “sensore all'ln-
lrarosso" si ctterrebbe una tensione che. lant-
manta. da O volt. potrebbe raggiungere anche ' 3
millivon (vedi rig. s).

Se utilizzassimo un amplificatore in continua.
questa variazione verrebbe subito rilevata ed il
nostro relè si ecciterebbe, rimanendo in tale
condizione fino a quando non provvederemo a
spegnere il termosifone.

Applicando sul terminale di uscita "S" un
condensatore (come vedesi ln flg. 7), queste len-
te variazlonl di temperatura del termosifone an-
che se portaseero la tensione su tale terminale
da 0 a 3 millivoit. non verrebbero rilevate dallo
strumento. essendo quest'ultimo collocato dopo
tale condensatore.

Se nella stanza ora entrasse una persona. le
sue radiazioni sommandosi a quelle cantate dal
termoslfone. provocherebbero una repentina va-
riazione di tensione, che, passando come “alter-
nata" attraverso lI condensatore. verrebbe subito
rilevata dal millivoltmetro.

Se la persona, una volta entrata, rimanesse

E?'1
Flo. 5 All'lnlarno dal aanaora. oifra
alla piastrina plroaanalblla a presenta
un fat per amplllìoara la piccola varia-
zioni di tensione da questa generata,
allorquando captera II calore malo
da un corpo unano.

Flo. e Per evitare che Il nia poaaa
eccitare! rilevando radlazioni dvam
da ouaila emoaao da un corpo umano.
non al puo certo amplificare la tan-
aione continua praoenta nel terminale
Sourpe.

"ai
I

I â .
a

van/u

Flo. 1 Applicando aul Scuro' un
condannato". rlieveromo solo le ra-
riazloni “alienato”, cloa la repentina
variazioni dl tensione provocata al
paesaggio di un corpo umano di fron~
taalaonaora.
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Fig. i L'ampliiicatore da utiilmre
per questa speelilca applicazione de-
ve essere un "passe banda”, ldoneo
ad amplificare ia sole irequenae aiiar-

a naiaoompreeetrai-I Nza10-15Hz.

Immobile. anche se la tensione sul terminale "S"
raggiungesse i 4 milllvolt, lo strumento non la ri-
leverebbe. perche il condenatore non lascereb-
be passare tensioni "continue".

Al minimo movimento. il sensore rileverebbe
nuovamente dilierentl intensità dl radiazioni al-
l'inirarosso. quindi sul terminale "S" la tensione,
che prima si era stabilizzata sui 4 millivolt. po-
trebbe ore oscillare dai 2 ai 5 volt o anche da 1
a 3 volt.

Queste oscillazioni. come avrete compreso.
equivalgono ad una tendone aitemata ed anche
se tale lrequenza risulta molto bassa (può varia-
re da un minimo di 1 Hz ad un massimo di 20
lia), passare tranquillamente attraverso lI con-
densatore per raggiungere Il mllllvoltmetro.

Pertanto. non potendo utlllzzare per l motlvl
sopraccennatl. un ampliiicatore in continua. do-
vremo lar allidamento su questa ienliane alterna-
la a “bassissima frequenza". ma anche per lar
ciò non e possibile usare un normale amplifica-
tore BF. perche esiste il problema dall'alternata
dl rete a 50 Hz che l'ampllllcatore. per la sua
elevata sensibilità. captarebbe senza alcuna dli-
llcolte dal circuito di alimentazione.

Per risolvere tutti questi problemi ci occorre
esclusivamente un amplilicatore PASSA BAN-
DA. in grado di ampliiicare solo le lrequenze
comprese tra 1 e 10-15 l'lzÀ

Così iacendo. ci cauteleremo dai 50 Hz della
rete e dalle lentissimo variazioni provocate da el~
tre sorgenti irradianti. quindi avremo la matema-
tica certezza che il nostro sensore rilevera solo
la presenza di un corpo umano che entrasse nel-
la stanza ln cui e stato collocato.

SCHEMA ELETI'RICO DELL'AMPLIFICATORE

Dopo avervi esaurientarnente illustrato quali
caratteristiche deve possedere l'ampllllcatore in
alternata da utilizzare per questa specifica appli-
cazione. posslamo ora passare al suo schema
elettrico riportato in tig. 8V

A questo proposito riteniamo opportuno ln-
iormarvi che le Case Costruttrici di tali sensori
spediscono alle redazioni di qualsiasi rivista tec-
nlco divulgativa. diversi depliants, completi di lo-
to dello schema elettrico dl base. tanto che.
senza troppa latica. si potrebbe passare imme-
diatamente tutto questa materiale alla stampa.

Purtroppo. lo schema che la Casa fornisce. a
lo sappiamo per esperienza. e solo uno schema
di "base". puramente indicativo. che non ne ga-
rantisce Il lunzionamentoA

ln questi schemi intatti. vengono sempre uti-
llzzatl transistor ed integrati USA ed anche aa ne
vengono lndlcata le equivalenza europee. lnae-
rendo quest'ultlml occorre sempre apportare al
circuito delle sostanziali modifiche. se al deside-
ra che a montaggio completato ll circuito lun-
zloni allettivamente.

Ricopiando fedelmente questi schemi, non
aluteremmo certo l nostri lettori. perche questi
ultimi. attratti dal progetto. acquisterebbero su-
bito tutti i componenti disponibili sul mercato,
ma non riuscirebbero poi a completarlo per l'ir-
reperibilità del "sensore" e di altri componenti.
disponibili lorse in un negozio di New-York o in
un campo base militare USA. ma non certo in
Europa e tantomeno in Italia. non solo. ma an-
che se Il trovassero. scoprirebbero pol che il
progetto non lunziona. perche lo schema cul
fanno rilerimento e puramente "teorico".

Ritornando al nostro schema elettrico dl llg. 8.
partendo da sinistra incontriamo subito il senso-
re sig'lalo ISDl, con i suoi tre terminali D-S-I.

ll terminale D andrà a collegarsi al positivo di
alimentazione dei 12 volt. il terminale il ad una
tensione positiva dl 5 volt e il terminale E al
condensatore di accoppiamento poliestere da 1
microlarad. siglato C2.

La tensione alternata a bassissima lrequenza
generata da un corpo umano In movimento.
passando' attraverso il condensatore 62. rag-
giungere Il primo stadio amplilicatore pasae-
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banda. siglato lCt.
Sull'uscite di questo stadio ci ritroveremo arn-

pliiicate le sola frequenze comprese nella banda
1-15 Hz. che. nuovamente. amplilichereƒno con Il
secondo stadio siglato ICZ.

Non è consigliabile utilizzare per questi due
primi stadi amplificatori un unico Integrato con-
tenente due operazionali (ad esempio TLOBZ o
LM.358). perche considerato I'eccessivo guada-
gno (ci occorre un guadagno medio di circa
10.000 volte). entrerebbero lacilmente in auto~
oscillazione.

ll trimmer RG da 22000 ohm. che troviamo in~
serito tra l'uscita del primo stadio e i'lngresso
del secondo. ci consentire. in lase di taratura. di
regolare iI guadagno del secondo stadio.

li segnale alternato presente sull'uscita di ICZ.
raggiungerà. tramite I due diodi DSt~D82, I due
ingressi invertentl e non invertenti dell'intagrato
dlacrlminatore ICS/A.

servira solo per accendere lampade o altri ao-
cessori Il cui assorbimeto non superi 1 amper.

Per assorbimentl maggiori. come sirene d'al-
larme. motorini. ecc.. dovremo utilizzare un se-
condo rele di potenza. che plioteremo con quei-
lo gia presente nel nostro circuito.

|| circuito può essere alimentato con qualsiasi
tensione compresa tra i 12 e i 13 volt. che po-
tremo prelevare direttamente dalla stessa batte-
ria utilizzata nell'implanto antifurto, o da un
qualsiasi alimentatore stabilizzato.

ll consumo di questo "sensore a raggi intra-
rossi". a relè diseccitato è di circa 12 mA e di 42
mA e relè eccitato.

Concludiamo questa descrizione dello schema
elettrico ricordandovi nuovamente che la sensi~
bilità massima di questo sensore non supera i 2-
3 metri. quindi se lo utilizzerete come antliurto
non collocatelo in magazzini, ma solo entro
normali stanze o in passaggi obbligati. come

19?- I
mono :_èflz
Lin A r

E231

Flg. 10 Gonneaaioni dadi integra-
tl visti da copra e dei translator
56.231 vllto da lotto.

Qualsiasi variazione di ampiezza. sia essa ne-
gativa o positiva. ci pennattera dl ottenere in
uscita da lCS delle variazioni di tensione positi-
va. che attraverso il condensatore 012 giunge-
ranno sui diodi raddrizzatori DSG-087. per rica-
varne una tensione continuat che immagazzlneD
remo nel condensatore elettrolitico C13 da 10
microiarad.

Come noterete. a tale condensatore risulta
collegato l'ingreeao "non invertente" di un quar-
to operazionale siglato ICS/B, siruttato come
semplice TRIGGER.

Quando sul piedino "non invertante" dl lC3/B
giunge una tensione di circa 3 volt. l'usclla. che
precedentemente si trovava in condizione logica
0 (assenza di tensione). si porterà in condizione
logica 1 (presenza di tensione positiva) e poiche
a tale uscita risulta collegate la base dei transi-
stor TRt. questo si porterà in conduzione ia-
cando eccitare il rale.

A proposito del rele. precisiamo che questo

8

corridoi, rampe di scale, ecc. Aggiungiamo inol-
tre che il sensore rileva molto più facilmente un
corpo umano che passa lateralmente a 2 o 3 me-
tri di distanza. piuttosto che uno che si avvicini
ad esso irontaimente.

REALIZZAZIONE PRATICA
Poichè questo progetto lo utilizzerete princi-

palmente come antilurto o per azionare porte e
luci. ci e parso logico realizzare un formato di
circuito stampato alquanto ridotto e dotarlo di
un contenitore plastico facile da llssare ad una
qualsiasi parete.

Le dimensioni di questo circuito che porla la
sigla LXJôô. risultano le seguenti 11.5 x 5 emV a
per ottenerlo abbiamo dovuto ricorrere ad un
doppia laccio con tori metallizzati.

Come vedesi nello schema pratico di ilg. 12,
su tale stampato dovrete collocare. nella posi-
zione loro assegnata. I vari componenti, prooe-



Flg. 11 Foto lngrlndlll dl una del noltrl pvolotlpl monml per Il collludo pnflco dll
clmuìloísl nati I slnmn ll una'. ISO month In posizione 'Imc-k.

Flg. 12 Schema pnllco dl monngglo del cllculío Ilpomlo a gnndlm nllurllø. Vl
rlcovdlllno che quam clmulto nndrù lllmnnhlo con una hnslom cantlnul fil 12 vøll.
Pvlclullmo lnolín :hl la lacca dl rllulmonlo dl nol vlulllzull con un' "noli", può
"un In pntlcl umltulil da un “puntn” poslo In proulmltà dol pbdlno 1.



dando nell'ordine che vi Indicheremo.
Inserite dapprima gli zoccoli per i due integra-

ti e. dopo averne saldati tutti i terminali, proce~
dete Inserendo tutte le resistenzeV

Dopo questa. inserite i diodi al silicio. control-
lando attentamente la polarità dei loro terminali.

La fascia nera che contorna da un solo lato i
dlodi andrà posizionata come chiaramente visibi-
le nello schema pratico a nel disegno serigrallco
riportato sul circuito stampato.

Procedendo nel montaggio, inserite tutti i
condensatori poliestere. inline gli elettrolitici, ri-
spettando le polarità dei terminali.

Il transistor TR1, andrà collocato rivolgendo la
parte piatta del suo corpo verso Il rele, mentre il
diodo led posto tra il transistor e questo integra-
to, andrà inserito in modo che il suo "terminale
più lungo" risulti rivolto verso C15 (vedi tig. 12).

Inserite quindi i due trimmer quadrati ed eee-
gulta anche questa operazione. collocate nello
spazio ad esso riservato il relè miniature e rivol-
gete pol I'attenzione al "sensore inlrerosso".

Se vorrete rivolgere il lato "sensibile" verso il
coperchio delle piccole scatola plastica, dovrete
collocarlo a L, pertanto vi consigliamo dI Inseri-
re nel circuito stampato tre terminali (che trovev
rete nei kit) e di saldare su di essi i tre terminali
dei sensore, come vedasi in llg. 15.

Sempre nello stesso clrculto stampato sono
prelentl altri cinque lori In cul dovrete lneerlre
questi terminali cepllllo; due dl mi vl serviranno
per tar giungere al circuito la tensione dl alimen-
tazione dl 12 volt (late 'attenzione a non invertire
la tensione positive con quella negativa). mentre
gli altri tre. collegati ai contatti del rale, vi servi-
ranno per fornire tensione ed una centralina an-
tifurto. oppure per eccitare un secondo relè in
grado di sopportare una maggior corrente sui
contatti (il relè presente sul circuito stampato
può commutare correnti non superiori ad 1 em-
per). Ultimate il montaggio. potrete passare al
collaudo del circuito e ella taratura dei due
trimmer R6 e R9.

GOLLAUDO E TARATUM
Dopo ever inserito negli zoccoli i tre Integrati.

rivolgendo il "punto" di rilerimento lmpresso sul
loro corpo come visibile nello schema pratico di
lig. 12v potrete procedere alla taratura dei due
trlmmer R6 e R9.

Le prima operazione da elfettuare sarà quella
di ruotare entrambi questi trimmer a metà corse.
sapendo che:

H0 regole le lonelbllltù
R8 regola Il livello dl soglia

Se collocherete il sensore In un corridoio e
quindi la distanza che ìntercorrera tra la “perso-
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na" ed il sensore sara minime. vi oonverra la-
sciare Il trimmer della sensibilità a meta corsa e
ruotare al minimo Il livello di soglia (cioe R9 tut-
ta cortocircuilate).

Se vorrete sfruttare la massima portate. cioe i
2 - 3 metri (le portata puo essere aumentata solo
con un rlllettore di metallo). dovrete ruotare al
minimo tale trimmer (cioe R6 tutto cortocircuito-
to). e portare a meta corsa il trimmer R9.

Per stabilire se conviene portare anche Il
trimmer R9 quasi al minimo. vi consigliamo di
eseguire qualche prova pratica.

Dopo ever posto su di una tavola la scatola
con la linestra sensibile del sensore rivolta verso
dl voi, ponetevi lateralmente rispetto tale sonda.
ad una distanza di circa 1 metro.

Rimanete immobili per qualche secondo. poi
passate una o due volte di lronte al sensore e.
cosi lacendo. dovrete vedere accendersi il diodo
led.

r Se notate che il circuito risulta poco sensibile.
prime di agire sul trimmer della sensibilita (R6).
ruotate il trimmer R9 della soglia d'intervento.

Una volta che Il diodo led sl sarà acceso. at-
tendete circa 10 secondi. trascorsi i quali si do-
vra spegnere nuovamente; a questo punto pes-
sate ancora di lronte al sensore e ìi diodo anche
questa volta si dovrà accendere.

Tale prova ai potra ellattuare anche accen-
dendo un llammllero o. ancora meglio, un ac-
cendino a gas.

Man mano che vl allontanarele dalla sonde.
scoprirete che si ridurre la sua sanalblllta, per-
tanto, se dealdererete aumentarla. dovrete agire
sul trimmer R6v in modo da ridurre il suo valore
ohmmico e poi portare a 1/4 di corsa il trimmer
R9, per ridurre il livello di soglia.

PER AUMENTA!!! LA PORTATA

Sappiamo gia che molti i chiederanno come
lare per aumentare la sensibilità di tale sensore.
in modo da rilevare ll passaggio di persone a
distanze superiori a quelle da noi indicate

E inutile ricercare ia lente di Fresnel` perchè
troppo costosa (una-lente di Fresnel costituita
da un rettangolo In plastica. costa mediamente
10.00042000 lire e per riceverla occorre atten-
dere circa 3 mesi). inutile è pure aumentare
l'amplillcazione, perchè il circuito diverrebbe
così instabile da far eccitare in continuazione il
relè.

Gia l'amplilicazione di 10.000 volte da noi rag›
giunta ci consente di ottenere una eccellente
stabilita, aumentandoia anche di poco, le varia-
zioni dl assorbimento introdotte dal rele in lese
di eccitazione. verrebbero iacilmente rilevate
dallo stadio amplificatore rendendo il circuito
lnutllizzablle.

i
Flg. 14 Si puo raddoppiare le portate
dei eenaore applicando Irontaimente ed
eeao una piccole parabola metallica. Con
le parabole visibile in llg. 10 Il "fuoco" ei
trova a clrce S cm.

/

till'

Fig. 15 Volendo utlllznre una parabola
converra montare Il sensore In posizione
orizzontale e per lar cio bisognerà salda-
re sul circuito stampato tre lunghi termi-
nell, In modo che ll corpo dei sensore al
appoggi perlettamente sul condensatore
eietlrolltico CT.
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Flg. 16 Per costruire un semplice riflettore prendete un terni-rino di
ottone o alluminio lungo 1a crn. circa e alto 1 - ß cm. e rlplegaielo ae-
guendo la sagoma riportata in ligure. Ogni qmdrlto riportato nel dlae~
gno risulta dl 1 centimetro per lato. il “luoco” dl questo rlrlettere al

_J

Per-raddoppiare la distanza (la massima porta-
ta raggiunta si aggira intorno ai 5-6 metri). esi- .
ste una sola soluzione. applicare di fronte al
sensore un pezzo di lamierino di ottone. o di el-
lumlnio (vedi llg. 14). in modo che questo iaccia
convergere neil'intemo del sensore tutti i raggi
inlrarossi caplatiA

Ovviamente come per ogni lente. per raggiun~
gere i"'optimum" dovremo ricercare il punto Io-
cale. diversamente la sensibilità peggiorerà.

Nelle prove da noi condotte con un Iamierlno
ripiegato della dimensione riportata in lig. 16.
abbiamo ottenuto una locale di cn'i4 5. comun-
que e sufficiente che il semicarchio dl questa
parabola venga modilicalo in lase dl costruzio-
ne. perche la locale non risulti plù quella da noi
indicata.

Per stabilire l'esatta locale occorre purtroppo
procedere a tentativi.

Dopo aver applicato questa parabola. parten-
do dalla distanze da noi indicata eliontanatevi di
circa l metri. pol con un accendino a gas prova-
te ad accendere e a spegnere la liamma. che
emetterà radiazioni all'lnlrarosso nella lunghezza
d'onda richiesta. subito convogllate dalla para-
bola sul sensore.

Se notate che il rele non sl eccita. provate ad
avvicinare o ad allontanare di mezzo centimetro
la parabola dal sensore, in modo da trovare do-
po due o tre prove. l'asatta posizione in cui sl rl-
eece ad ottenere la massima sensibilità.

Sempre a proposito di parabole. potrete ese-
guire altre prove utilizzando delle parabole per
lenali d'auto. più o meno grandi. facilmente re-
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peribìll a modico costo. presso quasiesi magaz-
zino di demolizione.

Utilizzando una parabola dovrete logicamente
rivoluzionare tutto il sistema di lissaggio. e que-
sto è un problema che ciascuno di voi dovra ri-
solvere in base alle proprie speciiiche esigenze.

Non chiedeteci perchè In altre pubblicazioni e
scritto che con tali sensori si riesce a rilevare la
presenza di persone ad una distanza di 20 - 30
metri. mentre noi riusciamo a malapena a rag-
giungere un massimo dí 5 metri con una parabo-
le.

Qui potremo rispondere che scrivere dei nu-
meri è molto facile. e intatti nulla ci impedirebba
di indicare pure noi una portate dl 20-30 metri.
ma sarebbe una grossa bugia. che verrebbe su-
bito scoperte a progetto ultimato.

00m DI REALIZZAZIONE
Tutti l componenti necessari per realizzare que-
sto kit. siglato LX.766 e visibile ln lig. 12, corn-
presl circuito stampato. sensore ISD. zoccoli per
integrati. rele e mobiletto plastico visibile nella
loto dl ligÀ 13 ................... L.39.000

Il solo circuito stampato siglato LX.766 a lori
metallimtl ............ L5.000

ll solo sensore e raggi inirarossl ISD L. 13.000

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le
spese di spedizione a domicilio
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Molti sistemistl per compilare schedine vin-
centi si attidano al computer. non perchè questo
garantisca in modo assoluto il 13. ma per trova-
re assai più velocemente di quanto meme uma-
na possa. íl maggior numero dl combinazioni
possibili4

Ad un computer. inlattl. sl puo "insegnare"
che e improbabile che In una giornata di cam-
pionato 13 partite su 13 si concludono con un
pareggio. o tutte con il risultato di 1 o di 2.

Ad un computer si può anche "insegnare"
che. solo in cssl fortuitl. sette partite si conclu-
dono con il risultato di 1 e sei col risultato di 2 o
viceversa. ed ancora che su 13 colonne dovrà
comparire sempre qualche X: in questo modo. il
computer scerterà dal totale delle "schedine ipo-
tetiche". la serie di combinazioni numeriche che
noi gli avremo indicato come impossibili.

E comunque intuibile che. essendo i risultati
del gioco del calcio del tutto Imprevedibili. qua-
lunque pronostico sare sempre opinabile e
quindi escludendo dalla memoria del computer

tutta una serie di combinazioni. ci precludiamo
automaticamente anche delle possibilità di vinol-
tn.

Se intatti e improbabile che 13 partite si con-
cludono tutte con il risultato di 1. oppure di 2. o
di X. non si possono escludere e priori tali risul-
tati e del resto se si desidera realizzare un 13
sostanzioso e proprio necessario inlrengere i più
ovvl pronostici.

Sappiamo che per avere le matematica certel-
za di tere 13. bisognerebbe giocare 1.600.000
combinazioni. per una cltra complessiva di circa
400 milioni. con il rischio che iI solo 13 così rea-
lizzato comporti una vincita di 1.000.000 o poco
piu.

Non potendo owiamente giocare un 'tal nurm.L
ro di combinazioni. e necessario affidarsi ai co-
siddetti "sistemi ridotti". e. per vincere grosse cl-
tre. riportare risultati del tutto illogici. perche so-
lo in questo modo si puo contare su uno scarso
numero di schedine vincenti e perciò su un
monte premi più alto.

"'" GOME assicurarsi un 13 atf'i'ffifl'
Per realizzare un 13 el totocalclo non è necessario acquistare un
costoso computer; come ora vedrete. due soli Integrati urlnno
più che suttlclentl per compilare una lchedlna vincente.

mechedlneunalmntouni.

ELENCO COMPONENTI LXJSI
R1 :1.000 ohm1/4 watt
R2 _ 100.000 ehm 1/4 Watt
H3 : 10.000 ohm 1/4 liltt
R4 : 150.000 ohm 1/4 Watt
R5 : 820 ohm 1/4 vlltt
C1 : 47 mF elettr. 25 volt
C2 : 100 InF elettr. 25 volt
c: = 10.000 pr poumm
C4 : 100.000 pF pollon!!!
DL1-DL3 : diodo led
IC1 : "24.7555
IC? : 60.4017
P1 : pulsante
S1 : Interruttore

F151 Schemaeiethieodddrcunndlgthkctuvldirùnvlconvlemugnlnmtlave-
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Facciamo un esempio. Se dovessimo compila-
re una schedina di questo tipo:

Juventus - Marzabotto
llllan - Pozzuoli
Torino - Capri
Home - Bitonto

la maggior parte di noi darebbe come vincenti
Juventus - Milan - Torino - Roma. e al 99.9% il
risultato sarà effettivamente questo. però, questa
stessa schedina verrebbe giocata da milioni e
milioni di giocatori4 quindi il 13 comporterebbe
una vincita individuale di poche migliaia di lire
cadaunoA

Ben sapendo che l'imprevedibíle fa parte di
ogni gioco. per realizzare un 13 da "miliardari"
dovremo sovvertire i più ovvi pronostici.

Une schedine cosl complieta:

Juventus - Momboflo 2
Illlln - Pozzuoll X
Torfno - Capri X
Home ~ Bitonto 2

farà sorridere qualsiasi spi tivo. ma se tali rlsulA
tati si avverassero. saremmo gli unici ad avere
una schedina cosi fuori di logica. pertanto Il
monte premi risulterà elevatissimo.

Per realizzare un "bl' c 13" occorre sempre
giocare un certo numero di schedine con una
blu del 50% di risultati anomali; in questo mo-
do si puo essere certi che vi sarà SEMPRE una
tra le tante combinazioni prescelte che centrare
il risultato Per dimostrare come ciò sia possibile
vi faremo alcuni esempi.

Ammettiamo di trovarci di fronte a tre partite
giocate tra squadre di pari valore. che potrebbe-
ro concludersi sia con una X, che con un 1l che
con un 2 e a quattro partite il cui risultato pre-
vediamo glà che sarà. al 99%. un 1 o un 2 (perle

TOTDGALG 0
altre sei squadre rimaste ci alfideremo invece al-
la fortunui

Le tre partite con risultato lncerto potrebbero
essere ad esempio:

A contro B
C contro D
E contro F

ln questo caso. per ottenere una cambiando-
ne vincente. dovremo preparere 7 schedine cosi
composte:

m `lemmi*m 1-1-1
" 1-1-1

1-I-X
1-1-1
2-2-2

1 a x
I,rif É:
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LED I I

Flo. 2 In alle le mmulonl degli Imo-
grutlvlltldaloprlnloconmulonldol
diodo lcd. Sl notl la dlflonnlo Iunghom
del bnnlnoll A-K.

Flg. 3 DI loto lo .chon- pratlco di mori-
tolo del circuito, che operiamo peul
mlounrvl un buon 13. Noll'lnurlrn l
diodi led nel due lori posti In sito. ricor-
dolovl che ll terminal. più lungo A lndri
rivolto vano l'lnlogulo lCì.

Qualsiasi risultato conseguiranno in campo
questi lre gruppi di squadre. lo indovinelemo
con une nostra colonna e se volete averne una
conferma. scegliete a caso tre gruppi di squadre
presenti nell'ultime schedina da voi giocata e
vedrete che in UNA delle colonne soprariportate
vl e In combinazione esatta.

Poiche sarebbe alquanto dispendioso utilizza-
re questo sistema di combinazioni per le altre
sel squadre. conviene allidarsi ad un clrcuito
elettronico per avere quell'X. quel 2. o quell'1
che ci mancano.

Ammettendo che le successivo squadre siano:

Goonùoll
LconlroM
FoomroP

plgilndo il pulsante dl questo circuito. dovremo
segnare nella schedlna quanto questo cl rivele- .
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rà. anche se indicherà "perdente" la squadra che
sosteniamo

Cosi facendo avremo dei risultati che per
I'80% risulteranno mancati e questo ci permet-
terà di aumentare le possibilità di conseguire un
sostanzioso 13 e diversi 12. _

A questo punto si potrebbe anche pensare
che per indicare questi risultati "casuali" non sia
necessaria una apparecchiature elettronica. in-
vece, l'esperienza ci insegna che questa risulta
Indispensabile, perche qualsiasi risultato noi
sceglieremo sere sempre Inlluenzato da lettori
personali; ad esempio. non daremmo mai per
vincente una squadra avversaria che ci e antipa-
tica. Cosi se una squadra ha comprato un otti-
mo e costoso giocatore, noi la premieremo dan-
dole vincente, e se sappiamo che alcuni giocato-
ri di un'eltre lormazione non giocheranno
perche Inlonunatl, dllflcllmenle le attrlbulremo
la vittoria.



Un circuito elettronico non viene minimamen-
te influenzato da tutti questi lettori e sentenxia
un pareggio. una viiloria. o una perdite del iultc
casualmente. come del resto può in pratica veri-
ficarsi, perchè esiste una palla che è rotonda ed
una porta prowisie dl un'ampla apertura.

SCHEMA ELETTRICO
Come vedeel ln lig. 1, “per iure un 13" sono

sufllclenil due Integrali C/Mos.
Il primo. siglaio Ici, è un ICM.7555 (idenlico

ad un NE<555` ma in tecnologie C/MOS). che
sirutiiemo per realizzare un oscillatore ed onde
quadre alla frequenza di 40 Hz circa.

Dal piedino 3 preieveremo tele frequenza che
applicheremo sull'ingresso del secondo integra-
lo siglato lCZ (piedino 14).

Questo secondo integrato tipo 00.4017. è un
normale DECODER a 10 uscire, delle quali noi
sirutteremo solo le prime 3 (vedi piedini di usci-
ia 4. 3 e 2). per accendere i diodi led DL1-DL2-
DL3 corrispondenti e 1-2-X.

Per "forzare" l'iniegreio n contare lino e 3. an-

Flg. 5 Oul lepre le loio del circuito gli
Inserito nell'lnlemo dei mobileno pieni-
oo. Le plle dl alimentazione Iroveri poeta
nei vene preeenle In beeeo. chlueo de un
coperchio eflleblle.

Flg. 4 DI ieio vi preeenllemo le Iole ln-
grendlle dl uno del miri prototipi. Co-
me noierele, i iennlnell del puleenle 81 e
dell'lntemmore di eccenelone SI vengo-
no dlremmenie eeldefl eulle plete milo-
elenll del circullo ehmpelo.
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zicne Ilno a 10. abbiamo collegato ll piedino 7
(uscita del quarto lmpulso). al piedino 15 del
RESET.

In pratica i tra diodi led lempeggaranno in
continuità ad indicare che sono in funzione. una
condizione questa necessaria perche se. per ipo-
tesi, piglando per tre volte successive, dovesse
accendersi sempre il diodo led della X. si po-
trebbero avere dei dubbi circa l'íntegrità degli al-
trI due diodi presenti nel circuito.

Appena pigaremo il pulsante P1. rimarrà accù
so UN SOLO led e poichà sotto a questo e rl-
portato 1. oppure X o 2, dovremo scrivere nella
schedina il simbolo corrispondente.

La Irequenze di oscillazione viene determinata
nel circuito dal valore della resistenza R2 e dalla
capacità del condensatore elettrolitico C2.

Riducendo il valore di R2. o del condensatore
C2, potremo aumentare la irequenza e. logica-
mente, aumentando ll valore dI R1 o di C2 la W
tremo ridurre.

I valori da noi prescelti, cioè R1 = 150.000
ohm e CZ = 100.000 pF, ci sono sembrati i più
idonei per svolgere la iunzione richiesta.

Rilasciando II pulsante P1, il circuito rimarrà
ierrno ancora per alcuni secondi, cioe lino a
quando il condensatore C2. collegato al positivo
di alimentazione tramite la resistenm R2. non sì
sarà completamente ricaricato, dopo di che i tre
led riprenderanno a Iampeggiare.

Con questo semplice ritardo neil'avvio dell'0-
scillatore si ottiene, in pratica, un "eiietto" molto
simile all'attesa iniziale del lancio del dadi e. dl
conseguenza, una maggior "casualità" del re-
sponso Ilnale del circuito.

(NOTA: se non utillzzerete l'lntegrato
ICMJSSS. ma un normale NE.555. cio non si ve-
riilchara ).

lnlattl. dovendo attendere iorzatamente qual-
che lstante prima dl poter premere nuovamente
il pulsante P1. non potremo in alcun modo “pre-
ventlvare" Il nuovo pronostico che otterremo.

Tutto il circuito potrà essere alimentato con
una normale pila da 9 volt e, poiche l'assorbi-
mento non e eccessivo. questa vi permetterà di
completare tranquillamente una stagione calci-
stica, sempre che vostro figlio. trovando questa
"scatolina" molto divertente, non ve la scarichi
in anticipo. `

REALIZZAZIONE PRATICA
Sul circuito stampato siglato LX.159 monterete

tutti l componenti richiesti, disponendo" come
visibile in Iig. 3.

Vi consigliamo di inserire dapprima i due zoc-
coll per gll integrati. quindi tutte le resistenze. l
condensatori poliestere. gli elettroliticl, rispet-
tando per quest'ultimi la polarità dei terminali.
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lnserltl questi componenti. potrete applicare
nelle posizioni ad essi riservate l'interruttore di
accensione Si elil pulsante P1. lnserendoli a
tondo nello stampato.

Poichè saranno questi due componenti a de-
terminare la distanza a cui si troverà posizionato
il circuito stampato, solo in seguito potrete Inse-
rire i tre diodi led, cercando di tenere i terminali
lunghi quanto basta per Iar uscire la parte supe-
riore del corpo dal pannello del mobile.

Come vedesi in iig. 2, i terminali di questi dlo-
di risultano polarizzati, penanto, Il terminale più
corto, Indicato K, andrà rivolto verso la parte
superiore del circuito stampato, come vlsiblle In
llg. 3.

Come potrete constatare l'attacco pila si corn-
pone di due iili. uno di color Nero = Negativo ed
uno Rosso = Positivo. che salderete al circuito
stampato, inserendo il illo Nero nel lato destro
ed il lilo Rosso nel lato sinistro. facendoli ov-
viamente passare attraverso il ioro presenta nel
vano portapila del mobiletto plastico.

Questo mobiletto plastico. che vi verra lornito
su richiesta. non e prowisto nel coperchio dei
lori per l'innesto dell'interruttore Sl del pulsante
P1 e dei tre diodi led.

Disponendo di un piccolo trapano, eseguire
tali lori sarà semplicissimo: dopo ever segnato
sul coperchio la posizione in cul praticarll, ese-
guite subito 5 lori con una punta da 3 mm.. poi
allargata con una seconda punta da 7 mm. i due
Iorl dell'interruttora e del pulsante.

A questo punto inserite nei due iorl Interrutto-
re e pulsante e con le due viti autotllettantl Ioml-
te nel klt. ilssate lo stampato sul iondo dal mobi-
letto plastico.

Con lettere autoadesive bianche, scrivete sotto
al led 1 › X - 2, quindi chiudete la scatola a
compilate subito la vostra prima schedina. con
I'augurio dl lare anche un solo 13 e tanti 12.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale necessario per realizzare Il
progetto del totocalclo elettronico LXJSQ vlaibl-
le ln tig. 3, compreso Il circuito stampato (esclu-
so Il solo mobiletto plastico) . L. 11.000

ll solo circuito stampato LX.759 L. 1.800

Il solo mobiletto plastico MOXOS L. 4.500

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse la
spese postali dl spedizione a domicilio.
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Un difetto comune a tutti gli Interfono per motocicllltl e ll could-
detto effetto Larsen. cioe quel fastidioso fischio che sl manifesta
quando sl tiene li volume leggermente più alto del normale. Per
evitare questo Inconveniente occorre reallmre un circuito Intl-
ln come quello che ore vl proponilno.

Qualsiasi circuito di interfono può essere inse-
rlto.in un casco per moto, ma ad una precisa
condizione - tenerlo a basso volume - perchè se
lo sl aumenta leggermente. subito in cuffia si
ode quel fastidioso fischio causato dall'effetto
Larsen.

Per chi non sa In cosa consiste l'“elfetto Lar-
sen", diciamo che si tratta semplicemente di una
reazione di BF determinata del suono emesso
dall'altoparlante, che. captato dal microfono,
viene ulteriormente amplificato. per cui l'eltir
parlante lo riproduce via vla con maggior inten-
sità tanto che, come risultato finalel si ottiene un
"fischio" assordante

Purtroppo viaggiando ad una cena velocita.
affinche i messaggi che il pilota indirizza al
viaggiatore (o viceversa) risultino totalmente
comprensibili, occorre tenere ll volume alquanto
alto. e in queste condizioni l`effetto Larsen è ine-
vitabile, a meno che non sl reallzzlno due ampli-
flcatorl separati. ciascuno alimentato da una

_- UN INTERFONO
propria pila. per evitare anche il ritorno dal se-
gnale BF attraverso I'alimenlazìoneÀ

ll circuito che vi proponiamo. appositamente
progettato per evitare questo fastidioso fischio,
si compone di due amplificatori alimentati sepa-
ratamente da una pila a 9 voli.

SCHEMA ELETTRICO

Come visibile in fig. 1. lo schema elettrico di
questo interfono per motociclisti non si può cer-
to considerare complesso.

infatti vengono utilizzati due soli integrati tlpo
TBA.820 M. due microfoni e due piccoli altopar-
lanti per l'ascolto.

Avendo voluto impiegare un solo integrato per
canale e semplificare quindi lo schema, abbiamo
dovuto utilizzare un piccolo microfono preampli-
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flcato. e. poiche questo richiede per la propria
alimentazione una tensione di circa 2 volt. ab-
biamo inserito nel circuito un partiture resistivo
(vedi Fil-R2 per il canale superiore e Fl10-H11
per il canale inferiore).

II segnale di BF che esce dal microfono giun-
gerà` tramite un condensatore di disaccoppia-
mento (vedi 02 e (315). sul piedino d'ingresso 3
dell'integrato TBA<82O M e verra prelevato dal
piedino 5 gia amplificato e pronto per pilotare i
nostri altoparlanti.

Come è possibile constatare, in questo circui-
to non esiste alcun controllo di volume perchè
delle prove effettuate questo è risultato super-
fluo, comunque se si ritiene che iI segnale abbia
una intensita troppo elevata. lo si potra variare
modificando il valore della resistenza R5 per un
canale e la R8 per l'altro canale.



Attualmente. portando questo valore di 150
ohm a 100 ohm o 68 ohm. aumenta l'omplltlco-
zione. portandolo invece a 180 o 220 ohm. l'lm-
plítìoazione si riduce4

Qualora sia necessario. si potrà aumentare o
ridurre la sensibilità anche di un solo canale.

Gli altoparlanti da utilizzare sull'uscita di que-
sto amplilicatore debbono avere una impedenza
di 16 ohm. quindi per ottenere il valore richiesto.
utilizzeremo due piccoli altoparlanti (uno per
orecchio) da 32 ohm. collegati in parallelo.

Se qualcuno vorrà utilizzare degli altoparlanti
da e ohm. dovrà necessariamente collegarti in
serie. per ottenere ancora I'impedenza richiesta
di 16 ohm.

Avendo cosi ultimato la descrizione di questo
semplice circuito elettrico. possiamo passare al-
la sua realizzazione pratica.

REALIZZAZIONE PRATICA
Poichè il motociclista dovrà tenere questo in-

tertono entro una tasca del proprio giubbotto. le
sue dimensioni ed il suo peso dovranno essere
ridotti e per questo motivo abbiamo cercato dl
contenere il tutto entro un piccolo mobiletto
plastico della dimensione dl cm. 60x120 circa.

Sul circuito stampato siglato LX.729 sarà ora
necessario montare tutti i componenti come vi-
sihile in iig. 2. seguendo un preciso ordine di ln-
serimento.

Dapprima inserite i due zoccoli per gli integra-
ti e. dopo averne saldati tutti i terminali. potrete
Iniziare a montare le resistenze. i condensatori
ceramici e i poliestere. tenendo per ultimi i con-
densatori elettrolitici.

Quando inserirete i condensatori elettrolitici.
dovrete lare attenzione alla polarltà dei due ter-
minali, perche se inserirete quello positivo, dove
andrebbe inserito il negativo. il circuito giusta-
mente si riiiuterà di Iunzionere.

Nel kit troverete infine dei piccoli terminali,
che dovrete inserire in tutti i lori a cui dovranno
far capo i cavetti e i fili dl alimentazione.

A questo punto potrete prendere le due prese
per pila e collegare il lilo “noro'I al terminale
contrassegnato con un -. e quello "rosso" alv
l'interruttore a slitta siglato SUA-SUB.

Terminato il montaggio di tutti i componenti,
dovrete prendere il clrculto stampato e ilsserlo
prowisoriamente entro il mobiletto plastico: in-
eerite poi in basso due pile da 9 volt. collocando
nello spazio vuoto presente al centro il doppio
deviatore a slitta. dopo aver praticato nella sca-
tola un'asola per Iarne fuoriuscire la leva a slitta.

Per forare il coperchio di questa scatola. vi
consigliamo di disegnare una maschere di Ioia-
tura su di un sottile cartoncino.

Prendete quindi un cartoncino e rltagliate so-
pra ad esso una piccola asola per farvi entrare le
leva del deviatore4

Dopo aver inserito tale levetta nell'interno del-
l'asola. praticate sul cartoncino due tori di lla-
sagglo per il deviatore e quindi iísaatelo con due
vìtl a dado. Provate ore a spostare la levetta del
devlatore da una estremità all'altra.
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ELENCO COMPONENTI LX.120
R1 : 1.000 ohm 1/4 vufl
R2 0.100 ohm 1/4 'Ilfl
R3 : 10.000 ohm 1/4 vulh
R4 : 10.000 ohm 1/4 vuh
R5-_ 150 ohm 1/4 mi!
:0-_ 1 ohm 1/2 'uh

: 1 ohm 1/2 mi!
:150 Ohm 1/4 Il!!

10.000 ohm 1/4 m0
.100 ohm 1/4 mi!
.000 ohm 1/4 vu"

R12 : 10.000 ohm 1/4 un!
C1 : 10 mF Ohm. 10 vol!
C2 : 1 mF pollulm
ca = 100.000 pF poll-mn
G4 : 100 mF dchr. ßvoh
65 : 100 mF elehf.10 voli
60 : 220 pF n disco
01 : 100 mF alam. 16 'oh
CO : 220.000 pF pollon-n
C0 : 100 mF 0M". 10 vol!
O10 : 220.000 pF polllnhn
C11 : 220 pF l dlsco

€12 :100 mF ohm. 10 volt
C13 : 100 mF ohm. 10 vo"
cu = 100000 pr pøumm
C15 : 1 mF poll-don
C10 : 10 mF dol". 10 vol!
Ici : TBA.I20H
IC2 : TBAJ20M
MICRO1 : mlcrolono pnlmpllfleotu
MICRO: : mlcrolono pnlmpllflello
AL1'01 : cum. 10 ohm
ALTOZ : cum! 18 ohm
S1l-S1h : lnhmmon dopplo
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Se la lunghezza dell'aaola è insufficiente. po-
trete facilmente allungarla usando un palo di
forbici.

Fatto questo, appoggiate questa sagoma in
cartone nell'lnterno della scatola e realizzate su
quest'ultlma una identica foratura.

Con un trapanino praticate subito i due fori da
2,5 mm. per il fissaggio del corpo.

Se vi troverete in difficoltà nel realizzare l'aso-
la rettangolare per la leva, seguendo le indica-
zloni che vi forniamo qul dl segulto, risolverete
in pochi minuti anche questo problema.

Con la stessa punta utilizzata precedentemen-
te. praticate nell'interno del rettangolo due fori.
poi fondete la parte centrale di tale asola e con
una piccola lima quadrata e stretta. sagomatene
perfettamente tutto il perimetro.

Lateralmente su tale scatola (più precisamente
in prossimità delle due viti di fissaggio del cir-
cuito stampato alla scatola). dovrete realizzare
due fori per far uscire i fili che andranno al ml»
crofonl e agll altopananti.

Da questi fori usciranno un filo schermate per
il microfono. un filo schermate per I'altoparlante
ed un filo per l'alimentazíone del microfono.

P'er I'alimentazione del microfono e per l'alto›
parlante sl potrebbe anche usare una sottile
piattina a 3 fili.

Estraete ora lo stampato dalla scatola e salda-
te questi fili sui terminali presenti ai due lati del
circuito stampato. eseguita tale operazione. sal-
date sul terminale positivo di alimentazione di

' ogni canale un corto spezzone di ilo. che andra
saldato successivamente sul terminali del devia-
tore.

A questo punto potrete Inserire nei due zocco-
lI gll integrati rivolgendo la tacca di riferimento
come visibile nel dlsegno pratico e fissare defini-
tivamente nell'interno della scatola il circuito
stampato ed il deviatore a slitta. collegando pol
ad esso Il filo positivo di alimentazione.

l fili che escono dalla scatola e che dovrebbe-
ro giungere al microfono e all'altoparlantel an-
dranno lasciati lunghi circa 15 - 20 cm. perchè .
come vedesl ln flg. 4, conviene collegare a que-
sti spezzoni ,di filo due connettori ad lnnesto.
per dare al passeggero la possibilita di scendere
dalla moto senza alcun lmpedlrnento. sfilando
semplicemente il suo connettore.

IICIOFONO E ALTOPARLANTI ENTRO IL
CASCO

Come voi stessi potrete constatare. I due alto-
parlanti ed il microfono hanno dimensioni tall da

24

poter essere facilmente collocati sotto l'lmbotti-
tura presente in ogni casco.

Ovviamente l due altoparlanti andranno ap-
pogglati in prossimità dei padiglioni auricolari.
mentre ll microfono sulla parte anteriore del ca-
sco4

Non e necaasarlo che la parte frontale del ml-
crofono risulti rivolta verso la bocca. perche.
considerata la sua sensibilità. e in grado di cap-
tare la nostra voce anche se non perfettamente
orientato.

È comunque preferibile, dove sia possibile. ri-
volgerlo verso la bocca. per far si che il mlcro-
fono capti la minor quantità di rumori esterni.

ln fase di collaudo. in un primo momento ave-
vamo risotto il problema del fissaggio del micro-
fono, incollandolo internamente con un pò di
cementalutto. ma una nostra segretaria vedendo
quanto stavamo facendo. ci ha ricordato che
esistono anche “ago e fllo” e infatti` cucendo
sotto l'imbottitura microfono e altoparlanti, ab-
biamo eseguito assai più semplicemente tale fla-
saggio.

Comunque, qualsiasi soluzione adotterete per
fissare nell'interno del casco microfono e alto-
parlanti, il funzionamento dell'inlerfono non ver-
ra in alcun modo pregiudicato.

A proposito del microfono preamoliflcato
dobbiamo fare alcune utili e necessarie precisa-
zlom.

Seppure noi ordiniamo sempre lo stesso mo-
dello alle Case costruttrici giapponesi. questa cl
lnviano dei microfoni con connessioni diverse. e.
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poiche tali fomlture Impiegeno tre mesi per
giungere in Italiav e quindi per rispedirle ed at-
tendere il modello "come da campione allegato"
sarebbero necessari clrca 5-9 mesi, solitamente
teniamo quanto ci perviene.

Per questo motivo riteniamo utile riportare nel-
la rivista le quattro diverse connessioni che at-
tualmente conosciamo (vedi flg. 3).

Partendo da sinistra e possibile notare che in _
questo primo modello il terminale M (massa) è
collegato direttamente al metallo del corpo. Al
centro abbiamo il terminale U (uscite segnale
BF). mentre nel lato esterno è presente il termi-
nale + di alimentazione.

Flg. 1 SI noll come vengono flaaale
ontrollmohlleplutlcoledueplladaì
volt (vedi al centre l'lnterrutton Sl) e I
clrculfo stampato dell'ampllfleaten.
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Nel secondo modello che si potrebbe facil-
mente confondere con il quarto modello visibile
a destra. per avere~la parte superiore a mezzalu-
na e i due settori inferiori. si noterà che la di-
sposizione dei terminali + U M non ela stessa.

Per evitare dl stabilire del collegamenti errati,
dovrete controllare attentamente Il terminale M.

La freccia da noi riportata evidenzia che nel
modello posto a sinistra è presente in basso una
sottile lingueila metallica. che cortocircuito que-
sto terminale M al metallo deli'involucro. mentre
nel modello posto a destra questa piccola lin-
gueila e presente sul terminale a mezzaluna.

lndividuato quale dei tre terminali risulta col-
legato all'involucro metallico del microfono. po-

_ trete subito stabilire quale sara nei due modelli Il
termimale + e quello U.

Per il terzo microfono. che dispone di tre ter-
minali di identica formal individuato quello la cul
linguelia risulta collegata all'invoiucro metallico,
sulla sinistra avrete il terminale + e sulla destra
il terminale U.

Per il collegamento tra circuito stampato e
microfono dovrete usare del cavetto schermata.
possibilmente a 2 fili.

La calza metallica andre collegata al terminale
M. e. poiche i due lili presenti Internamente
hanno sempre colore diverso. ne sceglierete uno
(ad esempio bianco o blu) per ii terminale U e
un altro (rosso) per iI terminale di alimentazione.

E ovvio che se invertirete uno dei tre flli, il mi-
crofono non potrà funzionare. quindi nel dubbio
conviene sempre collegare un microfono ed un
Ingresso e provare se dall'altoparlante esce il
segnale amplificato.

Facciamo presente che se l'altoparlante non e
racchiuso entro il casco, I'elletto Larsen non po-
trà essere evitato e che. comunque. se udrete
questo caratteristico "fischio" e owlo che il ml~
crolono "amplifica".

A questo punto` riteniamo non ci sia altro da
aggiungere, quindi vi lasciamo al vostro lavoro.
perche possiate sfruttare al più presto questo in-
terfono con la simpatica passeggera che sce~
glierete come collaudati'ice.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale visibile in fig. 2. relativo
ell'LX.729. compresa una mini-cuffia. due micro-
foni preamplllicati. il circuito stampato e il mobi-
letto in plastica visibile in lig. 7 L.30.000

ll solo circuito stampato LX.729 L. 1.000

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le
spese postali di spedizione a domicilio.
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Per evitare che degli estranei potessero utiliz-
zare II telefono per lare delle telefonate lnterur-
bene. fino a qualche tempo te si usava un picco-
lo lucchetto Inserito nel combinatore telefonico
meccanico. ma oggi, con la diffusione del tele-
tono dlgltalizzato. questo lucchetto risulta inuti-
lìlllibíle4

Come ci si può allora proteggere dal solito
ignoto. che. approfittando delle nostra assennl.
chiama la propria ragazze che abita e "soli" 200
Km. di distanze?

Semplice. costruendo un lucchetto digitale.
che pur permettendovi di ricevere tutte le telefo-
nate e voi dirette. rendere impossibile e chiun-
que dl fare telefonate sia urbane che interurba-
ne.

Se qualcuno "scoprir " che il vostro telefono
risulte inutilizzabile, potrete sempre giustificarvl
osservando che "il telefono e guasto" e nessuno
potra dubitarne perche. qualsiasi numero verrà
composto. risulterà Impossibile ottenere la linea
libera4

Oulndl In tutti quei locali. quali bar, uffici.
pensioni, ecc., in cui e Impossibile tenere co-
stantemente sotto controllo I'eccesso al telefo-
no. questo circuito consentire di evitare "speso
extra" nelle bollette delle SIP, quindi le somma
spesa per il suo acquisto verra subito ammortiz-
zata el primo trimestre.

A questo punto sarete curiosi di conoscere
come tunziona questo "lucchetto elettronico" e
nel ve lo spieghiamo perciò subito.

In questo circuito sono presenti tre commuta-
torl digitali binari. che vl permetteranno di codi-
ticare il vostro telefono con un numero compre-
so tra 000 e M ee. dunque. imposterete nei
commutatori il numero 301. per ottenere le linea
sere necessario comporre prime dei numero te~
Ieionlco, questo "numero chievo". diversamente.
la linea non verra abilitataA

Facciamo un esempio, ammesso che vogliate
teletonare al numero 05146.".00. se comporre-
te semplicemente questo numero. potrete farlo
ell'lnflnito senza mai ricevere le linee libere. se.
Invece. digiterete “1451.46.1139. subito le ii-
nee verra abilitata. perche il numero da voi im-
postato. cioè 301. serve appunto per inviere alla
centrale ll numero successivo, cioe tin-46.11.09.

Ammesso che abbiate un numero telefonico
che inizi con il codice da voi prescelto ad esem-
plo 391-468. non riuscirete ugualmente a stabili-
re la comunicazione. perchè i primi tre numeri
che comporrete serviranno al lucchetto digitale
per collegare il vostro apparecchio teletonico el-
la centrale. pertanto. quest'uitime riceverà solo i
numeri successivi. cioe I". un po pochi per un
abbonato SIP.

28

Se. pol, qualcuno casualmente sooprisse per-
che a voi riesce cosi taclle teletonare. non pre-
occupatevi. senza essere visti potrete modliicare
il "numero chiave". ed esempio con 153. e. nuo-
vamente. il vostro telefono sarà protetto.

Nello scegliere il codice vI consigliamo di non
usare mei numeri che inizino con lo 0, o con il
prefisso di una città. perche potrebbe verificarsi
per un'interurbana. che i numeri successivi al
prefisso corrispondano ed un numero urbano.

Ad esempio. se avete scelto come codice ll
numero 051 (prefisso di Bologna). e owio che
facendo 05146.".09 i primi tre numeri servi-
ranno al "lucchetto digitale" per pessarvi la linee
e, pertanto. non riuscirete a mettervi ln comuni-
cazione con Bologna. però i successivi numeri
potrebbero corrispondere ad un abbonato della
vostre città .

METTI
eu
I.
Nuii:



Dotendo ll vostro lolelono dl questo accessorio` Impedlrete che al-
tri. a vostra lnsaputa. possano serviraene e quindi. ae posudete

bltantl per telefonate mel latte.

UN
AL
TUO
TELEFONO

Escludendo le il iniziale. tutti gli altri numeri
che imposterete come chiave saranno validi per
proteggere il vostro apparecchio telelonico.

SCHEIIA ELETTRICO
Qualsiasi schema elettrico a prima viste può

apparire molto complesso, ed è proprio per ren-
derlo comprensibile che accompagnamo ogni
nostre circuito con una spiegazione organica
circa la lunzione svolta da ciascun integrato.

Partendo dal lato sinistro della tigA 1. incon-
triamo in alto due "boccole" nelle quali inseri- '
remo i due lili della Ilnu telefonica, che giunge-
ranno in basso. su altre due "boccole". alle quali
collegheremo ìl nostro apparecchio telefonico.

un locale publzillco` non sarete plù costretti a pagare bollette alor-

ln bano e llnlatrl la loto dal progetto
che vl permettere dl Impedln ad utrlnol
I'uao del telelono. Sl notlno l tra commu-
leterl blnerl posti lul bordo lrlledøn dd
clreulto. mena-rl per lmpoltan ll nu-
Inom dl codice.

Poichè In serie ad un lilo della linea abbiamo
collegato i contatti di un relè. è intuitivo che po-
tremo inviare alla "centrale SIP" il numero tele-
fonico composto. soltanto se il relè risulta dl-
ucclhto.

Se il relè venisse in un qualsiasi modo cedi-
to. i contatti "apn'rebbero" la linea telefonica.
impedendo così qualsiasi comunicazione con
I'esterno.

Pertanto. se desideriamo che "nessuno", esclu-
si noi. possa telefonare. ci occorrerà un dispo-
sitivo in grado di eprlre tele relè ogniqualvolta
verra composto un qualsiasi numero NON ple-
ceduto dal "codice" che noi soli conosciamo.

Per ottenere questo "codice" ci occorre tutta la
parte logica rlponala sul lato destro della lig. 1.

_ 29
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I quattro diodi DSl - DSZ - 083 - DS4 posti a
ponte sulla linea telefonica. provvederanno a
trasmettere. nella giusta polarità. gli impulsi tele-
lonici composti tramite tastiera. al diodo emlt-
tente inserito nel lotoaccoppiatore siglato OCl4

ll varistor VRl. applicato in parallelo all'uscita
del ponte. ci serve per limitare l'ampielza del
segnale presente in linea. quando all'apparec-
cnio giungerà la tensione alternata della suone-
ria. che. risultando elevata potrebbe lacilmente
mettere luori uso il diodo emittente del lotuac-
coppiatore.

Dal collettore del transistor ricevente OCl po-
tremo prelevare gli stessi impulsi presenti nella
linea telelonioa che. amplilicati dal transistor
TRI, verranno poi applicati sull`ingresso dell'in-
verter siglato Ici/A e prelevati in uscita a livello
logico invertito. perlettamente squadrati e puliti
da eventuali impulsi spurii.

inizialmente. cioè lino a quando non alzeremo
la cornetta del telefono. il circuito risulterà bloc-
cato e tutti gli stadi in esso presenti risulteranno
eizxerati4

Quando alzeremo la cornetta del telelono. al-
I'uscita del lotoaccoppiatore giungerà subito
l'impulso del "contatto linea" che. tramite lCl/A.
il diodo D55 e I'inverter lCi/C. raggiungerà il
piedino 15 dell'integrato ICS. sbloccandolo.

Questo stesso segnale giungerà anche sulla
base del transistor TFi3 e dal collettore di que-
st'ultimo. tramite i diodi DSiQ e D$20 collegati
rispettivamente al piedino 3 di ICS/B e al piedi-
no 13 di ICS/A` verranno sbloccati anche questi
due monostabili.

In questo modo. qualsiasi numero rimasto im-
presso nella memoria di tali Integrati. verra
automaticamente cancellato ogniqualvolta alle-
remo la cornetta telelonica.

A questo punto. ammettiamo dl aver imposta-
to nei tre commutatorl binari posti sul lato de-
stro dello schema elettrico. Il numero dl codice
531.

Se vorremo effettuare una telelonata. dovremo
sempre tar precedere il corretto numero telefo-
nico da questo NUMERO dl codice. pertanto.
comporremu subito il primo numero. cioe il 5.

Ouesti 5 impulsi giungeranno. tramite i due
monostabili siglati c/A ed lCZ/B. contenuti
nell'interno dell'integrato C/Mos 0044096. ali'ln-
tegrato ICI!` un 00.4029 (contatore x ill!)A

Questi due monostabili sono assolutamente
necessari in tale circuito. perche il primo
(lC2/A) serve per "rigenerare" gli impulsi prove-
nienti dalla tastiera telelonica. restituendoli in
uscita (vedi piedino 7 di ICZ/A) perfettamente
squadrati e con durata costante pari a circa 80
milllsecondl. ll secondo (vedi lC2/B). per rlco-
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noscere le ilne del numero composto.
Gil lmpulsl cosi ottenuti. presenti sul piedino 7

dl lC2/A, giungeranno sul piedino 15 di Ingresso
dl lC3, sulle cui uscite (vedi piedini 6 - 11 - 14
-2) si formerà un codice binario corrispondente
al numero impostato.

In pratica, su questi piedlnl sare presente un li-
vello logico 0 (piedini cortocircuitatl e messe) o
un livello logico 1 (piedini con tensione positive di
alimentazione), come riportato nella tabella N. 1.

Numero piedini integrato IC]
composto 6

Questi livelli logici verranno applicati sul ple›
dini d'ingreseo (vedi piedini 10 - 7 - 2 - 15) del-
l'integrato IC4, un HCFASBS “comparatcre digi-
tale e 4 bit", che li conironterù con l livelli logici
presenti sugli Ingressi 11 - 9 - 1 -14.

Poichè a tali ingressi risultano collegati tre
commutatori binari per controllare subito Il
PRIMO numero che e un 5. poi il SECONDO
che e un 3. inline il TERZO che è un 1. ci occor-
re un circuito di "commutazione" che selezioni il
primo. poi il secondo. inline ii terzo commutato-
re binario.

Questa lunlione viene svolta dell'integrato
lCS. un GDAOlT. che. congiuntamente a ICS. in-
vierà una tensione positiva sul terrnlnale "C" del
commutatore binario interessato.

inizialmente. sarà perciò presente un livello
logico 1 sul solo piedino 3 di IGG e quindi il
primo commutatore binario (1 cilra) riceverà sul
piedino C una tensione positiva.

Se il numero impostato nel telelono corri-
sponde al numero scelto nel commutatore bina-
rlo, sul piedino 3 di uscite di ICÀ sera presente
un livello logico 1 (cioe tensione positive). che.
invertito dell'inverter ICl/F. provvederà ad invia-
re un impulso sul piedino 14 di ICS; cosi facen-
do. il livello logico 1 presente sull'uscita 3 (pie-
dino che leceva giungere la tensione positiva ai
commutatore binario del primo numero). passe~
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rù sul piedino 2. iomendo tensione positiva al
secondo commutatore blnerloZ'ciira. impostato
sul numero di codice 3.

Contemporaneamente. l'impuieo presente aul-
l'uscite dell'inverter lCt/F raggiungere il piedino
13 del monostabile ICS/A, che lo "resettere".
lmpedendo cosi al relè di eccitarsi.

Non risultando "interrotta" la linee teleionica.
potremo ora comporre Il secondo numero dico-
dice, cioè 1

Come avrete già intuito. guardando le tabelle
N. 1. sui piedini d'lngresso dell'lntegrato IC. a-
vremo l seguenti livelli logici:

1100

poiche il secondo commutatore binario e ruota-
to sul numero 3. sul piedini d'uscita dello stesso
integrato ci ritroveremo gli stessi livelli logici.
cioe:

1100

quindi sul piedino di uscite 3 sere presente un
livello logico 1. che. invertito da IC1/F. giungerà
ancore sul piedino 14 di ICS. che togliere ten-
sione al secondo commutatore binario e la pas-
serà ai piedino 4. per alimentare il terzo commu-
tatore impostato sul numero di codice 1 (3' cl-
tra).

Completato anche questo terzo numero di
"codice". sul piedino 13 dl uscita di ICG sara
presente un breve impulso positivo, che. giun-
gendo sul piedino 4 di ICS/B, inneschera tale
monostabiie.

Ouest'ultimo ecciterà per un hreve istante il
relè di uscita. in modo da "annullare" dalla linea
i primi tre numeri delle combinazione che. se la-
scieti. si sommerebbero al numero che vorrem-
mo chiamare. dando origine ovviamente ed un
errore.

A questo punto il rele al disecciterì ed il cir-
cuito ci permettere di comporre il NUMERO TE-
LEFONICO che desideriamo chiamare.

Chl. non conoscendo l'esistenza di questo
"codice". volesse comporre un qualsiasi numero.
non riuscirebbe mai ed ottenere la comunica-
zione percne. attivandosi il secondo monostabile
ICS/A. Il relè sl ecciterebbe per circa 4 - 5 se-
condi. cioe per un tempo sutiiclente perche la
centrale SIP lnterrompe le linee teletonice. inti-
ne. tutto il circuito si riazzererå. impedendo cosi
la comunicazione.

Ammettiamo. per esempio, che qualcuno vo-
glia comporre il numero 02-3578991V

Appena digltera il primo numero. cioe 0. sugli
Ingressi dell'lntegrato HCF.4585 (piedini 10 -7 -
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Fl'. 4 Diapoelzlone dei piedini degli lnlegretl Impiegati In questo progetto viall da
copra. Le dlpealxlone dei terminal E-l-O sul due hlncleter. e vleta da lotto .

2 - 15) saranno preuntl I seguenti livelli logici:

0 0 0 0
Sui piedini opposti 11 - 9 - 1 -14. risultando il

commutatore binario Impastato sul numero 5.
avremo i seguenti livelli logici:

1 0 1 0
L'integrato lcd "scoprirà" subito che Il com-

binazione dei livelli logici presenti sul suol ln-
gressl non coiiima. pertanto. sul piedino dl usci-
ta 3 non awerra nessuna variazione di livello lo-
gico ed il monostabile ICS/A (piedino 13) non
ricevere alcun reset.

Tale monosublle quindi lnvierà alla base dal
transistor TR1 una tensione poeitivl e questo.
portandosi ln conduzione. provinderà ad .celle-
re il rele interrompendo cosi le linea telelonica.

In pratica. lormendo un numero diverso dalla
combinazione iniziale. sentiremo "cadere la li-
nel" e dopo elcunl secondi. anche ee rltornere-
mo a ricevere II uonele dl linea libera. per quan-
te volte tenteremo di comporre Ii numero deal-
derato. otterremo eempre lo ateeeo risultato.
cioe l'interruzione della linee telelonica. per cul
cí sara precluso qualsiasi comunicazione con
I'estemo.

Il rettangolo In colore posto in basso a destra
e collegato ai pledlni 2-4-1 deil'lntegmto ICS
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(rettangolo contrassegnato da P1). serve per
scegliere un "codice ohiave'f (da tar precedere al
reale numero. telefonico). di UNA SOLA CIFRA
(ponticello che coñorcitcuita i piedini dal 3 al
13).` oppure di DUE SOLE CIFRE (ponticello che
cortocircuito i piedini del 4 al 13).'oppure d1 tut-
te e TFtE LE CIFRE (ponticello che cortocircuito
I plealniuai 7 al rai

Pertanto. se ritenete difficoltoso ricordare le
tre cilre della chiave. le potrete ridurre a DUE (il
commutatore binerlo della 3- cilra non verrà co-
sl utilizzato) o ad UNA. anche se quest'ultima
soluzione non è raccomandabile. perchè il nu-
mero chiave sarebbe facilmente individuabile.

Per alimentare questo circuito occorre una
tensione dl 9 volt a poiche I'assorbimento e ml-
nlmo. circa 3 mlcroamper. cioe 0.003 milllamper
a riposo. questo avrà una lunga autonomia.

Comunque per risparmiare sul costo delle pl-
le. potrete anche costruire un piccolo alimenta-
tore stabilizzato in grado di erogare 9 volt. da
lasciare sempre collegato alla tensione di rete a
220 volt.

in presenza di “black-out" non dovrete preoc-
cupervl. perche Il linea telefonica non verrà ln-
terrotts, cioe potrete sempre ricevere qualsiasi
teletoneta e chiamare qualsiasi utente. l'unico
lnconvenlente in quel brevi lassl dl tempo In cul
manca la tensione di rete. consiste nell'evere il



telelono "aperto". cioe libero. pertanto solo in
questi casi si potranno effettuare telefonate sen-
za tar precedere Il numero dal codice chiave.
perche il circuito senza alcuna alimentazione
non potra eccitare ll rele.

REALIZZAZIONE PRATICA

il circuito stampato necessario per questa rea-
lizzazione porta la sigla LX.747 e. come voi stes-
sl potrete constatare. e un doppia faccia con lori
metallizzati complete di vernice protettiva. per
evitare cortocircuiti in lese di saldature.

Una volta In possesso di tale circuito. potrete
montare su dl esso tutti I componenti visibili nel-
le loto e nel disegno pratico di tig. 3. seguendo
un preciso ordine d'inserimento.

I primi componenti che dovrete montare sono
le resistenze. poi i diodi al silicio. che andranno
collocati con la lascia colorata che oontorna il
loro corpo posizionata come indicato nel dise-
gno pratico.

lnvertendo anche un solo diodo il circuito non
lunzlonerà più correttamente. pertanto. ee nel
commutatori binari imposterete un numero. In
pratica ne otterrete uno diverso. che ditiicilmen-
le riuscirete poi a scoprire.

A questo punto potrete inserire gli zoccoli per
gli Integrati, saldandone tutti I piedini.

Proseguendo nel montaggio Innestate Il con-
nettore P1 necessario per la selezione del codi-
ce chiave per una sola cltra. oppure per due o
tre. come vi abbiamo precedentemente spiegato.

Inserite quindi i tre piccoli commutatori binari.
che non avrete alcuna dlflícolta nel collocare nel
giusto verso. dato che da un lato presentano tre
terminali e dal lato opposto solo due.

A questo punto, potrete Inserire tutti i con-
densatori poliestere. a proposito dei quali desi-
deriamo spiegare ancora una volta (considerato
che nei circuiti che ci vengono inviati ln ripara-
zione. questi errori sono ancora frequenti). che
le capacita stamplgliate sul loro involucro non
sono identiche a quelle riportate nell'elenco
componenti, cioè:

100.000pF eshmplgllato .1 o 10m
10.000pF eetarnpigllato .01 o tlIt
l1.000pF estampigliato .041 o 47h
50.000 pF estamplpllato .000 o “n
tmloroF estamplgllate 1

Molti ancora conlondono l condensatori da
100.000 pF con l condensatori da t microiarad.
perche non notano Il Ipunto" che precede II
numero 1.

Vicino al condensatore Cl (da A70.000 pF)
montate il varistor VRl. che potrete inserire co-

me una qualsiasi reeistenu. senza preoccuparvi
dei suoi due terrninall.

Dovrete invece controllare bene la polarità dei
terminali del condensatori eiettrolitici. perche se
lnserireta il terminale positivo nel toro a cui an-
drebbe collegato il terminale negativo. ll circuito
non lunzionere.

Per terminare. inserite i tre transistor. collo-
cando la parte piana del corpo come visibile nei-
io schema pratico. pol il rele miniatura e le due
morsettiere per l'lngresso e I'uacita della linea te-
leionica.

Nell'lnserlre gli integrati nei rispettivi zoccoli.
àccertatavi che la tacca dl rllarimento sia rivolta
nel giusto senso. dato che eeea non sempre ri-
sulta come da noi disegnata; a volte intatti viene
sostituita da un piccolissimo "punto" impresso
vicino al piedino t e. nel caso del totoaccoppla-
tore. e rappresentata da una 0 incavata. stampi-
gliata nel lato in cui dovrebbe essere presente la
tacca.

Per collaudare il circuito non dovrete dimenti-
cervi dl inserire nel connettore Pt la spina lem-
mina di cortocircuito. per selezionare una chiave
a 1. oppure a 2. o a 3 cìlreV

Come potrete constatare. l commutatori binari
andranno selezionati sul numero richiesto. inse-
rendo nel taglio un piccolo cacciavite e ruotan-
doio in modo che la piccolissima treccia ripone-
ta su di un lato di questo taglio vada a coliimare
con il numero impresso sul corpo.

l due lìli che giungeranno ai nostro apparer.`
chio andranno inseriti nella moraettiara iN-
GRESSO LINEA TELEFONICA, mentre nell'altro
morsetto andranno inseriti I due liii che dovran-
no giungere al TELEFONO.

Alimentando ll circuito con una pila da 9 volt.
senza invertire il illo positivo con il negativo.
constatarete che il circuito lunzlonerà esatta-
mente come da noi descritto. sempre che non
abbiate commesso qualche errore in iase di
montaggio.

GOITO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti neceeaari per realizzare que- '
eto progetto. siglato LXJ47. visibili in tig. 3 _

l.. 54.000
Il solo circuito stampato LXJ41 i.. 10.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le
spese postali di spedizione a domicilio.
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Coloro che hanno visto la tastiera da noi pre~
scelta per il computer Delta. cl hanno subito in-
terrogato circa la possibilità di utilizzarla con al-
tri tipi di computer. in particolar modo con il no-
stro computer 280 e ciò non solo perchè tale
nuova tastiera possieda una migliore estetica.
ma anche perchè I'inlegrato da noi utilizzato.
cioè il KR.2376. e stato masso dalla Casa Co-
struttrice luori produxione e quindi quei pochi
ancora reperibili, vengono venduti a prezzi inac-
cessibili, tanto che, a questo punto. costa quasi
meno acquistare una tastiera nuova.

Poichè la tastiera per il Delta cosi come e sta-
ta concepita non si può collegare a nessun altro
computer che non sia compatibile Apple. ab-
biamo pensato che. per esaudire questo diltuso
desiderio di possederla per utilizzarla con qual-
siasi altro tipo di computer. sarebbe stato sulti-

ciente realizzare una semplice "interfaccia" che
la rendesse universale.

Pertanto, da oggi potrete acquistare questa
nuova tastiera. inserire nella sua uscita I'inter-
faccia che ora vi descriveremo e collegarla subi-
lo al nostro computer ZSO e ad ogni altro com›
puter, se rispettarete la disposizione delle uscite
Dati e Strona (vedi tigA 2).

SCHEMA ELETTRICO
Come saprete. la tastiera da noi fornita per il

computer Delta è già dotata di una interfaccia
che dovrà essere necessariamente sostituita con
quella che ora vi descriveremo.

Come vedesi in tig. 3, per tale interfaccia sono
necessari due soli integrati e un transistor.

Fly. 1 Fote doti. Inler-
Iaccla che vi permette-
rà dl utilizzare con altri
computer il hall-ra vl-
aiblla l deltrl.

Flo. 2 Sul pin del connettore da collegare al oom-
puter (vedi nella loto In alto ll connettore dl sinistra).
dovuto entrare con le tonlloni ed l uguali Indicatl
nel disegno. Pertanto. le sul connettore di uoclh det
vostro computer Il tensioni e l segnali rtluitluero
disposti In modo diverso. dovreste tarll colllrnaro ln-

u variando I tlll dalla piattino di collegomonto.



vper' la nostra TASTIERA
Grazie a questa nuova interlaccla potrete collegare la tastiera da
nol scelta per II Della al nostro primo computer In kit. alglato 280
e a qualllul altro tipo dl computer. rispettando la disposizione del
dati dl uscita e delle Strobe.

quindi Il suo costo non sarebbe stato eccessivo
se avessimo potuto evitare di Inserire il connet~
tore lemmina d'ingresso e quello maschio di
uscita. che risultano invece indispensabili.

Partendo dal connettore visibile a sinistra
(connettore lemmina indicato in tigÀ 3 da un ret-
tangolo verticale in colore). possiamo osservare
in alto il terminale di alimentazione dei 5 volt
positivi.

Queste tensione viene prelevata direttamente
del computer (vedi terminali 9 - 12 posti sul
connettore di destra)A

Proseguendo verso il basso incontriamo i due
terminali 7 - 6. ai quali ranno capo. sulla tastiera.
i due tasti speciali con il simbolo delle "MELE".

Poichè questi due tasti vengono utilizzati colo
nei computer APPLE compatibili. adattando la
tastiera ad altri tipi di computer. sarebbero rima-
sti inutilizzati. se non avessimo aggiunto due
diodi al silicio siglati D51 e 052,

In tal modo questi due taatl speciali possono
essere utilizzati per ottenere il comando di
BREAK. cioè per arrestare in qualsiasi momento
un programma lanciato erroneamente.

In pratica. per ottenere questa lunzione dl
BREAK si dovranno premere contemporanea-
mente i due tasti con il simbolo della MELA. sl-
tuati in basso. sulla tastiera. ai lati della barra
spaziatrice (vedi tigA B).

Sempre sul connettore di ingresso. sotto ai
due terminali 7 e 6. troviamo il terminale 1 col-
legato all'inverter lCl-B ed al transistor TR1. ne-
cessari per ottenere nel computer 280 la lunzio-
ne di RESETÀ

0uest`ultima lunzione da noi aggiunta è molto
utile. intatti. come saprete. per resettare il com-
puter è necessario premere il pulsante di met
presente nell'intemo della scheda della CPU.

Per resettare il computer ZBO direttamente da
tastiera. occorre semplicemente premere con-
temporaneamente i tasli dl CONTROL e SYS/RE
(vedi lig. 7).

Dobbiamo comunque precisare che per otte-
nere questa nuova lunzione è necessario appor-
tare una semplice modilica al circuito stampato
LX.529 della scheda VIDEO-GRAFICA del com-
puter 280 NE; cioe collegare con un normale filo
isolato in plastica. il piedino 10 del "CONNET-
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TORE TASTIERA D" presente sul circuito stam-
pato LX.529 (vedi tigÀ 5), al piedino 1B del
“CONNETTORE A". collocato in basso nello
stesso circuito.

Tornando al connettore di ingresso. scenden-
do ancora troviamo i terminali 2 e 5 sul quali
giungono. ìn modo SERIALE, i Datl da Inviare al
computer. cioè. il codice ASCII relativo al tasto
premuto sulla tastiera.

Poichè il computer 280 NE accetta questi Dati
solo in modo PARALLELO. abbiamo dovuto in-
serire in tale interfaccia i'integrato ICZ. un TTL
tipo 74L5164, che svolge appunto Ia iunzione di
convertitore seriale/parallelo.

L'inverter ICl-E. collegato tramite il ponticello
P1 al piedino 1 di lC2. serve per INVERTIRE il
codice ASCII in uscita a ciò ci permetterà dl
adattare questa intertaccie a qualsiasi tipo dl
computer. in particolare, come vedremo speclil-
catamente. sia al computer 260 NE che al ml-
crocontroller LX.582.

L'ultimo segnale proveniente dalla tastiera
presente sul terminale e del connettore dl in~
grasso (vedi in basso a sinistra), e il segnale di
STROBE. necessario al computer per sapere se
il codice ASCII corrispondente al tasto premuto
risulta gia convertito e presente sui piedini di
uscita di IC2.

Poichè il segnale di STHOBE generato dalla
tastiera del DELTA e un impulso negativo trop-
po rapido per poter essere applicato direttamen-
te all'ingresso del computer 280 NE, e stato ne-
cessario Inserire nel circuito le tre porte inverter
lCt-A, lCt-D e ICI-F. visibili in basso nello
schema elettrico di ilg. 3. cosi da "allargarlo'l e
renderlo idoneo per qualsiasi computer.

Per aumentare la ilessi |Iitit di questa inter-
iaccia abbiamo inserito I'inverter ICl-F. così da
poter selezionare. con l'aiuto del ponticello P2.
un impulso POSITIVO di STFIOBE (ponticello su
uC : microcontroller) o un impulso NEGATIVO
(ponticello P2 su 280) e adattarlo alle specillche

di qualunque computer.
Da ultlmo sullo stesso connettore d'ingresso

troviamo I due terminali 3 - 4 per I collegamenti
di maue.

Passando ai connettore di uscita (connettore
maschio indicato dal rettangolo in colore posto
sulla destra), osserviamo in alto l due terrnlnall 9
- 12, necessari a prelevare dal computer la ten-
sione dei 5 volt positivi per alimentare gli inte'
grati presenti in questa intertaccia e anche quel-
lo della tastiera.

Scendendo troviamo il terminale 11 dl uscita
del segnale di BREAK ed iI terminale 10 del RE-
SET. quindi i terminali 3. 2. 1. 20. 19. 18 e 17
collegati ai piedini di uscita dell'integrato ICZ.
cioe ai convertitore seriale/parallelo tipo
74LS164.

Più sotto. sempre sul connettore dl uscita, so-
no visibili il terminale 4 dello STROBE ed i quat-
tro tenninali di massa. siglati 7` 8. 13 e14.

Prima di concludere vediamo più in particola~
re la lunzione svolta dal due ponticelli P1 e P2
presenti In questo circuito che. come abbiamo
gia accennato. ci permetteranno dl lnvertire sia
il segnale ASCII che quello di STROBE. per po-
ter cosl adattare questa interfaccia a qualsiasi
tipo di computer.

Per evitare di inserire questi due ponticelli In
modo errato. vi spieghlamo come inaeririi e Goa
sl veritichera nel caso venissero collocati ln een-
ao centrano a quanto richiesto dal vostro com-
puter. .

Pi su 2.0 : Se la tastiera viene utilizzata per Il
nostro computer ZBO o per altri similari, dovrete
collocare il terminale d'lngresso di ICZ (vecil
piedino 1) sull'uscita di lCt-E ed in tel modo In
uscita Otterreie un codice ASCII INVERTITO.

Se il vostro computer richiedesee invece un
codice ASCII normale (cioe P1 eu MC). pre-
mendo delle lettere sulla tastiera, sullo schermo
del monitor non vedreste apparire alcun caratte-

Flg. 0 Schema pratico
di montaggio della in~
teriaccla. Sl notlno al
centro tra l due Inte-
grati. I due piccoli)
cana-non P: e Pt a. 'I
ponticeliare come
spiegato nell'articolo.
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re. oppure delle lettere non corrispondenti e
quelle digitate.
Pt eu HC : Se il vostro computer richiede In
Ingresso un codice ASCII NORMALE. dovrete
porre il terminale d'lngrrrseo dl IC2 (vedi piedino
1) sul terminale d'Ingresso (piedino 5 del con-
nettore di sinistra), e cioe escludere ICI/E.

Un progetto da noi realizzato che richiede
questa iunlione e quello del Microcontrcller,
pubblicato nel n. 91.

Come già nei caso precedente, se ll vostro
computer richiedease un collegamento inverso
(cioe P1 su 280). digitando delle lettere sulle ta-
stiera non vedreste apparire nulle sullo schermo
del monitor del vostro computer o. nl massimo.

solo dei caratteri non corrispondenti alle lettere
digita.. '
P2 lu ZIO : Se utilizzerete questa tastiera con ll
computer 280. dovrete collocare Il terminale
STROBE (vedi piedino di uscite 4 del connettore
dl destra), direttemente eull'ulcltl di lC1/D
(280). in modo da evere In uaclte un lmpulso dl
STROBE NEGATIVO. ›

Se il vostro computer richiede invece un Im-
pulso POSITIVO. vedrete II cursore scomre de
solo sul monitor. senza mal iermarsi. lntlttl |l
computer. vedendo lo STROBE nella condizione
opposta a quella richiesta. riterrà che Il tastiera
Invii continuamente dei caratteri. che scorreren-
no cosi sul video.

CONTROLL

Asefa

@QQV. n

Flg. 1 Per runtime Ii computer dovrete pigiere contemperenoemente I due bet! 'VS-RE e

°lElBlIlIlDUlD°

Fig. l Plgllndo contemporlneemente I due tastl MELA NERA e MELA BIANCA poeti Il
lati delle barre epozietrice. otterrete le tundone dl BREAK.

ma
>1:1< ›
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lnvertendo la posizione del ponticello P2 ll tut-
to tornera al suo normale funzionamento.
P2 au Mc : Se coliegherete questa tastiera ad
un computer che richiede un lmpulso dl STRO-
BE POSITIVO. come ad esempio il microcontrol-
ler da noi presentato nella rivista n. 91. dovrete
posizionare il ponticello P2 su IIC. (terminale 4
dello STROBE collegato all'uscits di lC1-F).

Anche in questo caso. se collegando l'inter-
faccia ad un altro tipo di computer vedrete il
cursore scorrere sul monitor senza mai fermarsi.
dovrete semplicemente invertire la posizione di
P2 da HC a ZIO e I'inconvenlente sparlra.

NOTA BENE: In ogni caso, anche se inizialmen-
te vl sbaglierete nell'assegnere la posizione ai
ponticelli P1 e P2, non promettente alcun dan~
no nè ella tastiera, ne al computer e tanto meno
aii'lnterfaccla; l'unico lnconveniente sara quello
di non riuscire ad ottenere un regolare funzio-
namento del computer.

Grazie alla possibilita offerta da questi due
ponticelli di ottenere in uscite un codice ASCII
NORMALE oppure INVERTITO ed anche un se-
gnale di STROBE. anch'esso NORMALE oppure
INVERTITO, potrete adattare questa tastiera a
qualsiasi tipo di oomputen

REALIZZAZIONE PRATICA
Il circuito stampato necessario per questa rea-

lizzazione. che. come potrete constatare, e un
doppia faccia con fori metallizzati. porta le sigla
LXJSB.

Per evitare che in fue dl montaggio una goc-
cia di stagno dl dimensioni maggiori al richiesto
possa provocare dei cortocircultl. abbiamo fatto
proteggere entrambe le facciate con una specia-
le vemlce. che lascia scoperta la soia superficie
necessaria alla saldatura.

Potrete iniziare il montaggio collocando i due
connettori alle estremlta del circuito stampato.

Per saldare questi terminali correttamente do-
vrete utilizzare un saldatore con punta miniatu-
rizzata e per evitare dì ottenere saldature fredde.
vl consigliamo di non togliere mal ll saldatore
dal punto saldato. ma di lasciarvelo per qualche
secondo in più. cosi da fondere meglio lo sta-
gno e permettere ai disossidante di volatilizzarsi
totalmente. condizione questa che si verificherà
solo quando non vedrete più del "fumo" tuorlu-
scire dallo stagno depositato.

Ultimate questa operazione. potrete Innestare i
due zoccoli per gli integrati e dopo averne sal-
dato i terminali, proseguirete inserendo I due
ponticelli P1 - P2 ed il transistor TRI. accettan-
dovi .che la tacca di riferimento presente nel
corpo risulti rivolta come visibile nello schema

42

pratico e come indicato nei disegno serigrafioo
del circuito stampato.

Prima di inserire tutte le resistenze. pulitene i
terminali con un qualsiasi solvente alla nitro. al-
trimenti strofinateli con un foglio dl carta smeri-
glia fine.

Ouasl sempre questi terminali sono ricoperti
da una patina di ossido che se non viene tolta,
non permette allo stagno di stabilire un perfetto
collegamento elettrico` cosa che ovviamente im-
pedisce el circuito di funzionare correttamente

Inserendo nel circuito i quattro diodi al silicio,
controllate cha la fascia che contorna il corpo dl
D34 e 083 risulti rivolta verso i condensatori C1
e C2. mentre quella di DSZ e DSt verso Il con-
nettore di destra. che si congiungera alla TA-
STIERA.

Ultimerete Il montaggio inserendo nei rispetti-
vi zoccoli i tre condensatori al poliestere e i due
integrati. rivolgendo la tacca dl rilerimento verso
ll connettore di destra che si congiungera al
COMPUTER.

A questo punto potrete innestare in tale inter-
faccia il connettore che giunge dal computer e
quello che giunge dalla tastiera.

Ovviamente se avrete innestato in modo errato
le due femmine di cortocircuito relative a P1 a
P2 al verificherà quanto detto precedentemente,
nel qual caso non dovrete far altro che spostarie
dalla posizione in cui le avrete collocate a quella
opposta e. per egevolarvi, vl diremo che per il
nostro computer 180 le due femmine andranno
rivolta verso l'integrato ICI. per il Microcontrol-
lero altri computerl verso l'integrato IC2.

Se vorrete utilizzare questa tastiera con qual-
slesl altro computer, dovrete controllare che i
collegamenti dei DATI presenti nel connettore di
USCITA (vedi fig. 2) corrispondano a quelli di
Ingresso del vostro computerÀ

In questo connettore di uscita sono presenti
due funzioni RESET e BREAK, che potrebbero
non risultare presenti in tutti i computer; in lai
caso questi due collegamenti potranno essere
emessi.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale visibile nello schema pratico di
flg. 4, compresi l due connettori ed II circuito
stampato ...... ......... L. 15.000

L. IMHO
Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le

spese postali di spedizione a domicilio.

ll solo circuito stampato LXJSB ......
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Fino ad oggi ritenevamo, con tutti i contalem-
po presentati nella nostra rivista. di essere ri-
usciti a risolvere qualsiasi problema e a soddi-
stare le più svariate esigenze, perciò le richiesta
pervenuteci da parte di numerose palestre spor-
tive. giudici dl gare di modellismo. TV e radio
private. di un circuito che. partendo da un tem-
po prelissato e contando alla rovescia. raggiunto
lo 0. ecciti per pochi secondi un clacson o un
gong, ci e giunta inaspettata e di più. perchè
stogliando tutte le nostre rlvìste non siamo riA
usciti e trovare un circuito adibito a questa spe-
clilca tunzione.

Il desiderio espresso da molti iotagratí di do-
tare il proprio laboratorio di un preciso contese-
condi alla "rovescia", ci ha inline persuaso che
l'unica soluzione tosse quella di progettarne uno
in grado di rispondere a tutte queste diversa
esigenze.

Poichè ai giudici di gare di modellismo. di pal-
lacanestro ad altri sports e ai fotografi. necessi-
tano dei tempi variabili In durata e superiori an-
che ed 1 ora. abbiamo deciso di raggiungere un
massimo di 99 mlnutl. pari ad 1 ora e 39 minuti.
per arrivare ad un minimo di 1 secondo.

Considerando poi che ad un giudice di gara
occorre un clacson che emetta un solo suono al-
lo scadere del tempo prefissato. mentre ad un
fotografo necessita un circuito in cui. pigiando il
tasto di START. sí accenda la lampada del pro-
prio ingrenditore o bromogralo e sl spenga rag-
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giunto lo 0. per ottenere ambedue le funzioni
abbiamo aggiunto al circuito un ponticello.

Grazie a questo accorgimento. il nostro circui-
to potrà essere sfruttato anche per altre applica-
zioni. ad esempio. per spegnere automaticamen-
te l'apperecchio TV. qualora addormentandovi.
ve lo dimenticaste acceso. o le luci di un nego-
zio dopo che ne sarete usciti, oppure. ancora.
per accendere un ricevitore per satelliti metereo-
logici o per tenere in lunzione una pompa di ir-
rigazione per il tempo richiesto e cosi via.

Se anche non siete interessati a nessuna di ta-
li applicazioni. vi sarà comunque utile leggere
questo articolo. per apprendere le soluzioni che
abbiamo di volta in volta adottato per risolvere i
diversi problemi e trarne eventualmente spunto
per realizzare, altri. più complessi progetti

SCHEMA ELETYRICO
Per eseguire un normale conteggio In avanti si

parte sempre dal numero 00.00 e giunti al 59›
esimo secondo. il secondo successivo viene vi-
sualizzato sui display non come 00460. ma come
01.00. dato che 60 secondi equivalgono ad 1 mi-
nuto.

Per lo stesso motivo. quando si esegue un
conteggio alla rovescia si parte dal tempo mas~
simo di 1 minuto. visualizzato nel display come
01.00. e questo dopo un secondo. si tramuta in
00.59. poi in 00.58. in 00.57 e cosi via lino a



00.00.
Se per il conteggio in "avanti" sono disponibili

sul mercato una vasta gamma di contatorl x12.
che. diviso x2. permettono dl ottenere un diviso-
re x6 necessarlo per i 60 secondi e i 60 minuti,
per il conteggio alla "rovescia", gli unici conta-
tori disponibili eseguono solo le divisioni x10 e
x16. il che lascia supporre che se risulta sempli-
ce effettuare una divisione x10 x100 116 x160,
oppure x5 x50 x8 x80, molto più difficile sarebbe
eseguirla x6 o x60›

Detto questo. possiamo ore passare al nostro
schema elettrico riportato in tig. 1, iniziando a
descriverlo dal ponte reddrimtore R81 colloca-
to in alto a sinistra4

La tensione altematn presente sul secondario
del trasformatore. che eroga circa 15 volt 0.5

emper. verrà raddrlzzata dal ponte R81 e. poiche
con essa vengono raddrizzate entrambe le se~
mionde. sulla sue uscita avremo disponibile una
tensione pulsante a Irequenze doppia rispetto a
quella di rete: quindi. sapendo che la nostra ire-
quenu di rete e e 50 Hz. sull'uscite del ponte
avremo una frequenza dl 100 Hz, cioe 100 Im-
pulsi al secondo

Queste frequenze impulsivfl verrà applicate
sull'ingresso del Nor siglato ICS/A. che provve-
derà a restituirla In usclta penettamente squa-
drata, eliminando tutti quei disturbl spuri sempre
presenti nelle tensione di rete4

Questa irequenza di 100 Hz giunge dirette-
mente sull'lngresso (vedi piedlno 2) dell'integra-
to C/Mos 4518 siglato ICZ. un doppio dlvisore
x10. che. dividendo x100 la nostra frequenza` cl

Il progetto che vl presentiamo non serve certo alle bul dl lancio
mlullletlche. me soltanto e coloro che neceulteno dl un clrcullo
che. trucono II tempo prelleuto nel commutatorl dlqltell. con-
sente. tremite l'eccltlzlone dl un rete, dl accendere o spegnere
une lampade o dl ottenere l'emlulone d un suono, per un tempo
verleblle de 0.5 e 5 lecondl elrce.
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Flg. 3 Schema elettrico dello mdio che
eodtondo un nie vl permettere dl metter!
In tunzione un llllrrne, maiden una lom-
pedn. ecc. La iunzlom svolta dal ponticello
PCI 6 descritte noil'artioolo.

EENCO COMPONENTI LXJBS

R1 : 100.000 Ohm 1/4 Intl
R2 : 100.000 ohm 1/4 “ti
R3 : 1 meglohln trimmer
R4 : 100.000 ohm 1/0 Il"
C1 : 10.000 pF poilutdn
62 : 4,1 rnF elettr. 25 volt
DSi : diodo "4.1140
m1 : NPN tipo 56.231
lC1 : NE.555
RELÈ 1 : mio 12 Volt 1 lambb
Pi : ponticello

fornirà in uscita (piedino 14) un impulso Il se-
condo.

Questo impulso raggiungerà ora ll piedino 15
dei quattro contatori siglati lCS-IC10-lC11-IC12.
cioe quattro C/Mos 4029 contatori Avanti/Indie-
tro. x10 o x16.

Per lar contare in AVANTI tele divisore. è ne-
cessario collegare il piedino 10 al positivo dl
alimentazione. mentre per lario contare ail'lN-
DIETRO. lo stesso piedino deve essere collegato
a muu; è quindi owio che il nostro circuito.
essendo questo piedino in tutti e quattro gli in-
tegrati collegato a massa. canterà esclusivamen-
te alla FiOVESCIA4

Agenda sul piedino 9. è possibile inline predi-
sporre gli stessi Integrati :la per farli dividere
x10, che x16.

Coliegendo ai positivo il piedino 9, l'integrato
dividere xìñ. congiungendoio e mom. divided
invece IW Nel nostro schema avendo collegato
tutti e quattro gli integrati a massa. questi divi-
daranno tutti x10›

Proseguiamo nella descrilione dello schemi
elettrico. rimandando alle pagine successive la
spiegazione dell'accorgimento da noi adottato.
per far si che questi integrati divisori x10, divi-
dano x6. Consideriamo quindi i commutatori di-
gitali BINARI. posti sui piedini 3-13-124 di que-
sti divisori. che. come avrete giù Iniuito, ci per-
mettono di impostare i MINUTI e i SECONDI. da
cui desideriamo far partire ii nostro contatore
per il conteggio alla rovescia.

in questo modo. impostando 05.00, dopo un
secondo leggeremo sui display N.50, pol 04.51.

Flg. 4 Schema pratico del olmlto
riportato In Ilg. 3. l tn 'il "Uedh
Hole” tonno capo al contatti di
chlusurl o aperture.

Figå Diamolgrmdemnlturl-
hdd circuito stampato neoeeurio
pornoovmloornponentidIMS.



ecc.. ilno a raggiungere. dopo 5 minuti esatti. Io
00.00.

Par partire dal quattro numeri prelissati. che
possono variare da un minimo di 1 secondo
(01.00) ad un massimo di 99 minuti e 59 secondi
(99.59). occorre necessariamente CARICARE I
quattro contatori.

Ad esempio. se sui commutatori abbiamo im-
postato ii numero 25.38. il primo divisore dei
minuti andrà caricato sul n. 2. ii secondo sul n.
5. mentre il terzo divisore del secondi sul n. 3 e
I'uitímo sul n. 8.

II caricamento dal numero impostato ai ottiene
inviando. al momento delle alert. un impulso
"positivo" sul piedino 1 del quattro contatori
lCålClO-ICTI-ICTZ

Pigiando il pulsante STAFIT. l'uscita del nand
IC4/B che si trova a livello logico 0 si porta a li-
vallo logico 1 e questa Improwia variazione di
stato logico la passare attraverso il condensto-
re 09 un impulso positivo. che va a raggiungere
il piedino 1 dei due Integrati ICS e IC10 del con-
teggio MINUTI; questi ultimi. quindi. si cariche-
ranno sul numero impostato nei due commuta-
tori blnafl relativi ai minuti.

Contemporaneamente. I'uscita del secondo
nand IC-i/C. collegato in ilip~tlop con IC4/B. che
prima di pigiare il pulsante START sl trova a Il-
vello logico 1. passerà a livello logico 0. cioe ad
un impulso negativo che il condensatore 012

trasierlra sul piedino d'lngresso 9 dei nand
lC4/D.

Poichè entrambi gli ingressi di questo nand ri-
sultano collegati al positivo di alimentazione
tramite le due resistenze R6 e R8 (a livello logi-
co 1). giungendo su di un solo ingresso un im-
pulse negativo (livello logico 0). in uscita avre-
mo un livello logico 1. come vedasi nella tavola
della verità dei nand qui sotto riportata:

mqimsi | incita
1

Jk... _
0 1

Questo impulso positivo (livello logico 1) rag-
giunge ora il piedino 1 dei due integrati IC7 e
ICS dei SECONDI. e cosi iacendo viene caricato
iI numero impostato sui commutatori binari dei
secondi.

A questo punto. qualcuno si chiederà perche.
per ricaricare i due integrati dei SECONDI. non
venga utilizzato lo stesso impulso presente In
uscita dal nand lC4/B, usato per i due Integrati
dei MINUTI e a questo interrogativo. daremo
subito risposta.

Come noterete. i due terminali 7 dei due divi-
:ori dei MINUTI (ICQ e IC10) e gli altri due ter-

Flg. 0 lI circuito visibile In Iig. 4 andrà Inmatato In ee-
gulto nei connettono presenta cui circuito ahmplo
LXJM, 00m. 'idoli In qllah Im.
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q. 11 Nllla Iaccllll opposti del circuito lnmpllo vlnlhlle ln Ilg. 9 dovnle lnurln
I qualìro duplly, rivolgendo ll punto declmlh vom ll bum.
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rninali 7 dei due divisori dei SECONDI (ICH e
I012). rlsulteno collegati agli ingressi dei due
Nor ICS/D e ICS/C.

Fino a quando il conteggio non raggiunge lo
0. questi piedini si trovano a livello logico 1 e so-
lo quando termina il conteggio. raggiungendo lo
ZERO. si portano e livello logico 0.

Per capire la funzione svolta da questi Nor. ri-
teniamo opportuno riportare la tavola della veri-
tà di questa porta:

WM i
i 1

uscita

, 1 Il
0

Pertanto l'uscita di questi Nor si porta a livello
logico 1 solo quando sui due ingressi e presente
un livello logico ll. in ogni altro caso l'usclta si
mantiene el livello logico 0A

A questo punto. prendiamo i due divisori dei
MINUTI ed Impostiamoll ad esempio. sul nume-
ro 12.

Facendo un conteggio alla rovescia arrivere-
mo al numero 11. poi al 10 e. anche se sul ple-
dlno 7 del secondo divisore IC10 avremo un ll-
vello logico O. sul piedino 7 del prlmo dlvisore
ICQ sarà presente ancora un llvello logico 1. per
cul l'uscíta del Nor ICS/D. rimarrà a livello logi-
co 0.

Proseguendo nel conteggio alla rovescia. arri-
veremo inline al numero 09. e se in questo se-
condo caso sul piedino 7 del primo divisore ICQ
ci ritroveremo con un livello logico 0. sul secon-
do divisore lCtO. il piedino 7 sl troverà ancora in
condizione logica 1. pertanto I'uscita del Nor
ICS/D rimarrà bloccata sul livello logico 0À

Quando entrambi i contatori dei minuti rag-
giungeranno lo 00. sui due piedini 7 di questi
due integrati ci ritroveremo con un livello logico
0 e, solo e questo punto. l'uscita del Nor cam-
bierà il suo stato logico passando el livello logi-
00 1.

Lo stesso dicasi per il Nor ICS/C. i cui ingressi
risultano collegati ai piedini 7 dei due integrati
ICH e IC12 dei secondi. pertanto anche per
questo secondo stadio solo quando i due diviso-
rl raggiungeranno lo 00. sul Nor lCJ/C sarà pre
sente un livello logico 1. '

Poichè le uscite di questi due Nor risultano
collegate ai due ingressi del Nend lC4/A. osser-
vando la tavola della verità di questa porta. con-
stateremo che. applicando sugli ingressi un tivel-
lo logico 1, la sua uscita passerà a livello logico
0; quest'ultimo giungendo sul piedino d'ingresso
1 del llip-llop lC4/C e lCd/D. provvederà e modi~
licare l'uscita (piedino 3 di lC4/C) del livello lo-

gico 0 al livello logico opposto. cioè 1.
La tensione positiva presente sull'uscita di

lcd/C raggiungerà cosi i piedini 7-15 dell'inte-
grato IC2. il C/Mos 4518 da noi utilizzato per dl-
videre x100 la lrequenza di rete a 100 H1 e ne
blocchere il conteggio. cioe sull'uecita di questo
divlsore non risulterà più presente I'impulso di 1
Hz per pilotare i quattro divisori.

Contemporaneamente. le stessa tensione posi-
tiva. o. se vogliamo. il livello logico 1. raggiun-
gerà il CONNJ sul quale verra innestato il cir-
cuito visibile in lig, 3. comprendente I'integrato
NE.555. che provvederà a pilotare il transistor
TR1 che ecciterà il relè4

Poichè in fase di conteggio alla rovescia. po-
trebbe presentarsi la necessità di bloccare volu-
tamente il conteggio prima che questo abbia
raggiunto il numero 00.00 (puo essere il caso di
un lotogralo che si accorge in ritardo di aver
sbagliato ed impostare un tempo). abbiamo pre-
visto un pulsante dl STOP. che torza a livello lo-
gicoO il piedino 1 del tlip-llop lC4/C lC4/D.

Stabilita la tunlione svolta da queste porte
Nor e Nand presenti nel circuito. spieghiamo ora
come sia possibile la' partire il contatore dei
SECONDI dal numero 59. ogniqualvolta il conta-
tore dei MINUTI decrementera di UNO.

Qui dobbiamo aprire una parentesi e precisare
che i quattro piedini 3-13-124 dei divisori
C/Mos 4029 hanno un loro "peso" come qui di
seguito riportato:

A cosa serve questo “peso"?
Semplicemente a determinare il numero di

partenza per il conteggio alla rovescia. vale a di<
re che. collegando al "posltlvo" dl allmentaxlone
uno dei quattro piedlnl soprelndlcatl. ll contato-
re riuscirà a partire dal "NUMERO" riportato nel-
la colonne PESO. __ V, _

Chi non ha molta pratica nel conteggio bina-
rlo. osservando la tabella soprariportata penserà
che come numero di partenze si possa scegliere
solo tra un 8. un 4. un 2 o un 1. Invece. con
questi quattro numeri possiamo partire da qual-
siasi numero compreso tra 0 e 9.

Collegando al positivo il solo piedino 4. il con-
teggio partirà dal numero 1. collegando al posl~
tivo il solo piedino 12. il conteggio partirà dal
numero 2 e. a questo punto. se volessimo partire
dal numero 3. dovremmo solo collegare al posi-
tivo I piedini 4 e 12. perche cosi tacendo otter-
remmo un "peso" dl 1 + 2 : 3.
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Fig. 13 Foto notevolmente
lrtgrarrdlla dalla echeda por-
tarala. A destra. li connettore
lemmina per I'lnnulo della
echeda bue e In blue Il
ponticello Pci che vi per-
maltara dl mantenere Il rale
umpra eccitato. lino a
quando non riplgereia Stan.
oppure di iemporizzario per
un lampo variabile da un ml-
rrlmo dl 0.5 ad un maaaime di
Seeeoridl.

Quindi per ter partire l'integrato IC11 del ae-
condi dal numero 5 e lctz dal numero I ad oi-
tenere coai l 59 uoendi richiesti. non dovremo
tar altro che collegare al positivo I piedini:

134 per avere Il numero 5 (pene-t- 1)
3-4 per avere ll nurnuo I (pelo I +1)

Guardando lo aohema elettrico scopriremo
che la condiziona logica 1 presente auli'uacita
del Nor ICS/C (piedino 4). raggiungere. tramite
ia resistenza R10. I diodi DS11 e DS12. collegati
al piedini 134 dell'lntegrato IC11. che. avendo
un "peso" di 4 e 1. obbligheranno questo inte-
grato a partire come conteggio dal numero 5.

La stessa condizione logica 1 (vale e dire pre-
senze di tensione positiva) raggiungerà. tramite l
diodi D821 e 0522. i piedini 3 e 4 deli'integrato
IC12. che. avendo un peao di B e 1. obblighe-
ranno questo integrato e partire come conteggio
dal numero I.

Pertanto. quando i MINUTI dal numero 11-10-
09....01 passeranno allo 00. daranno Il via al con-
teggio alla rovescia del due Integrati del SE-
CONDI. e questi. anziche partire dal numero 99
Inizleranno dal 50. per le presenza del quattro
diodi sopramenzionatl.

l condensatori C18-C19-C21-C22. che trovia-
mo collegati tra diodi e massa. ci serviranno per
tenere nella condizione logica 1 i piedini Inte-
reeaatl. nei brevi intervalli di tempo in cui sull'u-
acite di taIi diodi non risulterà preaente la ten-
sione positiva necessaria a lorzare i piedini 13-4
e 34 sul numero da noi prelissato, cioe 59.

Come avrete gia intuito. se apoatessimo questi
diodi au altri piedini dei contatori. potremmo tar
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partire ll noltro contatore dei SECONDI da tem-
pl diversi. ad esempio 30-15-22-68. ecc.

Volendo ottenere un conteggio decimale. cioe
volendo iar partire l contatori dei secondi dal
numero 99. non dovremo collegare alcun diodo.
perche il contatore. giunto allo 00. paaaara
automaticamente al numero W.

Compreso il iunzionemento di questi quattro
diodi. sarà ora immediato capire che anche tutti
i diodi che ianno capo ai commutatori binari
servono per Impostare il numero Iniziale da cui il
contatore dovrà partire con il conteggio. perche
tali commutatori servono solo per modilicare ll
"peso" in funzione el numero da noi prescelto.

Poichè II conteggio dei due divisori del aa-
oondl deve sempre ricaricarsi sul numero mae-
slmo. cioe 59. tempo che potremo ln seguito va-
riare agendo sui due commutatori binari. do-
vremo iar si che. alle partenza. premendo il
pulsante di START. questi due commutatori non
riescano più ad Inviare un livello logico sui pie-
dini 4. 12. 13 63.

Per questo motivo. come potrete verificare oa-
aervando Io schema elettrico. Il terminale comu-
ne del commutatorl binari risulta collegato` tra-
mite ia resistenze R9 ed Il diodo D52. ali'uacita
del nand IC4/C, utiilzzato assieme el nend lC4/B

A come Flip-Flop tipo SET-RESET.
Inizialmente. cioè quando il contatore e iermo.

sul piedino di uscite di lC4/C, è presente un Ii~
vello logico 1 che. tremite il diodo DSZ giunge
sui contrevos binari per impostare il numero dl i
partenze per il conteggio; una volta memorizzato
tale numero e premuto Il pulsante dl sTART
(vedi P1). sull'uscita del nand lCd/C avremo un



livello logico 0 e quindi. non sara più presente
alcuna tensione positiva; se quindi in preceden-
za -avevamo impostato il numero 33 o 21 o co-
munque un numero interiore a 54. ora potremo
nuovamente imposiario su numeri maggiori. ad
esempio 5148-37. eccÀ

Facciamo presente che ii commutatore delle
decine di SECONDI dopo il primo caricamento.
partirà sempre e solo dal numero 5. anche se.
come tutti gli altri. si può ruotare sui numeri su-
periori 6-7-8-9.

Per evitare errate interpretazioni si potranno
cancellare su questo solo commutatore i numeri
6-7›8-9.

Dobbiamo inline precisare che. ogniqualvolta
accenderemo ii contatempo. sul display dei SE-
CONDI potranno apparire dei numeri casuali, e
cio si veriiica perche ancora non e stato caricato
alcun numero nell'interno dei divisori: perciò la
prima volta dovremo sempre pigiare lo START e
lo STOP; eseguita questa operazione. premendo
nuovamente lo START. il timer conteggera nei
tempi programmati sui due commutatorl. ilno a
quando non lo spegneremo.

Sirutteremo li transistor TRI. la cul bale risul-
ta collegata al piedino 14 dell'integrato iCZ, per
ter lampeggiare alla cadenza di un Iampegglo ai
secondo il punto decimale dei display 2.

ii Nor lC3/B, collegato tra il piedino 14 ed ll
piedino 1 dl IC2 (Integrato 4518), esplica una
tunzlone importantissima, intatti, pigiando il pul-
sante HOLD (che potremo sostituire con un de-
viatore. vedi S1). si ha la possibilita di FERMA-
RE il conteggio. senza che questo sl azzerl. e di
RIPARTIRE sul tempo raggiunto rilasciando li
pulsante.

Ad esempio. se in una gara si determina la
condizione per cui non ai deve considerare un
tempo di peuee. plgiando Il pulsante HOLD.
quando il contatore si iermera sul tempo ottenu-
to. ad esempio sullo 01.43. rilasciandolo. il con-
teggio ripartire nuovamente dai numero 01.43 s
si decrementera fino e raggiungere lo 00.00.

Quando II conteggio sara arrivato alle 00.00.
dal iiip-iiop iC4/B iC4/C partire un impulso.
che. tramite il condensatore 010. raggiungere ll
pledlno 2 dell'integrlto NE.555 (vedi tig. 3). per

. iar eccitare, tramite il transistor TRZ. Il rele .
Se Il ponticello PCi risulta Inserito (vedi iig.

3). cioe B su A, In modo da collegare a massa l
piedini 64 dell'NE.555. ll rele rimarrà eccitato ii-
no a quando non ripigeremo il pulsante di
START, se, invece. tale ponticello non risulta ln-
serito. il reie rimarrà eccitato per un tempo che
potremo variare agendo sul trimmer R3. da un
minimo di 0.5 secondi ad un massimo di 5 se-
condi.

Se volessimo incrementare tale tempo massi-

mo. sara sufliciente aumentare la capacita dei
condensatore eiettroiitico CZ.

Per terminare la descrizione di tale schema.
passiamo ore allo stadio di visualizzazione. cioe
quello dei quattro display.

Come vedesi in lig. 2. sull'uscita binaria del
contatore C/Mos 4029 troviamo inserite quattro
decodiiiche per sette segmenti. sempre C/Mos
tipo 4511. indicate nello schema elettrico con le
sigle lCS-ICS-iC7-IC8. idonee a pilotare quattro
display.

Per chi volesse utilizzare questo contatore ai-
l'indietro per ottenere un tabellone con display
giganti da applicare in una palestra. abbiamo
previsto un connettore. dalla uscite del quale
(lCS-lC10-l0114012) potremo prelevare il codi-
ce blnarlo necessario per pilotare esternamente
della altre decodifiche.

Tutto il circuito viene alimentato da una ten-
sione stabiiizzata a 12 volt. dall'integrato
uA.1812. siglato lCt.

il diodo al silicio DS1. applicato prima deii'in-
grasso dl questo stabilizzatore a dei condann-
tore elettrolitico C1 da 1.000 microiarad. cl ser-
vlra per impedire che tale elettrolitlco llvelll la
tensione pulsante del 100 Ha presente eull'uaclta
del ponte raddrlzzatore R81; tale tensione andre
traeiormete tramlta lI Nor ICS/A. ln un'onda
quadra per pilotare i'lngresao deii'lntegrato divi-
eore 451 e. siglato iCZ.

REALIZZAZIONI PRATICA

Oueato progetto sl compone di due circuiti
stampati. del quali ll più grande. siglato LX.764,
serve per ricevere la maggior parte dei compo-
nenti. il più piccolo. siglato LXJBS. per ricevere
lo schema elettrico di tig. 3. cioe i'integrato
NESSS. II transistor 56.237 ed il rele .

VI consigliamo dl Iniziare il montaggio del clr- _
,cuito stampato LX.764. inserendo possibilmente
i componenti neli'ordine da noi indicato. per non
trovarvi poi a dover saldare I piedini degli zocco-
Il ln posizioni alquanto scomode perche troppo
adiacenti ad altri componenti.

Pertanto, inserite subito l quattro zoccoli per
le reti resistive siglata R12 - Htß - R14 - R15 e,
dopo averne saldato tutti I terminali. prendete 'la
due zoccoli a 24 piedini presenti nel kit e divide-
tall a meta. ln modo da ottenere due strisce dl
12 piedini necessarie per Inserire I quattro dl-
splay (vedi tig. 12).

A chi obietterà che sprecare due zoccoli per
adibirli a tale iunzione non e certo una soluzio-
ne economica. rispondiamo che il abbiamo adot-
tati. non per aumentare II costo dei kit. ma per
evitare problemi che potrebbero Iacilmente in-
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sorgere a montaggio ultimato.
Facciamo qualche esempioA Se per errore sal-

derete sul circuito stampato qualche display alla
rovescia, toglierli dal circuito significherebbe ro-
vinare l display, bruciare con il saldatore qual-
che zoccolo e rovinare Irrimediabilmente il cirA
culto stampato a lori metallizzatl.

Lo slesso dicasi se dopo mesi di funzionamen-
to dovesse, per un qualsiasi motlvo. bruciare! un
segmento interno.

Disponendo dl uno zoccolo. sarà Invece iaclle
non solo togliere i display dal circuito, ma anche
relnserirveli.

Prendete quindi queste quattro strlsce da 12
piedini cadauna e inseritele nella facciata oppo-
sta del circuito stampato.

Pigiando queste strisce per tar entrare i termi-
nali entro i dieci tori presenti sul circuito stam-
pato. vi accorgerete con quanta taclllta usciran-
no dalle loro sedi i due terminali centrall super-
ilui4

Volenirio` potrete stilare questi due terminali
ancor prima di inserire queste strisceÀ

Dopo aver saldato tutti l terminali di questo
"zoccolo" porta display. potrete procedere inne-
stando nei circuito stampato tutti gli zoccoli per
gli Integrati.
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.
A questo punto inserite ll connettore laterale

entro il quale andranno innestati il circuito
stampato LX.765 e quello superiore dl uscita.
necessario per prelevare dal contatore i codici
binari presenti sulle uscite di ICQ-lOiO-ICH-
IClâ, utili per pilotare decodiliche poste entro i
pannelli dei numeri gigantiv

Ultimate questa operazione. potrete Inserire
nello stampato tutte le resistenze e i diodi al slli-
clo, rammentando di controllare attentamente In
che lato è presente la lascia di riferimento, per
non inserirne qualcuno alla rovescia.

In basso vicino ai diodl al silicio inserirete an-
che le due reti resistive R16 - R17, rivolgendo il
piedino contrassegnato con un "punto" (vedi tlg.
10) verso gli Integrati ICQ-ICW e lCi1-IC12›

A questo punto potrete iniziare a montare tutti
i condensatori poliestere, l'integrato stabilizzato~
re` rivolgendo l'aletta metallica verso l'integrato
IC5, infine i| transistor TR1. il ponte raddrizzato-
re R51 ed i due elettrolitici di livellamento C1 e
CZ. rispettando la polarità dei terminali

Dopo aver attentamente veriiìcato con una
lente se avete saldato tutti i piedini degli zoccoli
e dei connettori. potrete inserire gli integrati e le
reti resistive R12 ~ R13 ~ R14 - R15. rivolgendo la
tacca di rlterímento presente in un solo lato del



corpo come visibile in tig. 10.
Dal lato opposto di questo circuito inserite i

quattro display. rivolgendo il punto decimale
verso il basso.

Terminato il montaggio dei componenti sul
circuito stampato LXJBJ. prendete ll secondo.
siglato LX.765. e poiche i componenti da inserire
ln quest'ultimo sono pochi e semplice risulta ll
montaggio. riteniamo che lo schema pratico di
tlg. 4. assieme al disegno serigratico riportato
sullo stesso circuito stampato. siano più che sut-
ticienti perchè possiate portare a termine senza
alcuna difficolta tale scheda.

Cluest'ultima. come vedasi in tig. 6. andra poi
innesiate lateralmente sul connettore gta presen-
te nel circuito principale.

MONTAGGIO ENTRO Al. NOBILE

Perche il circuito possa funzionare bisogna
completarlo con i quattro commutatori binari.
necessari ad Impostare il numero da cui deside-
rata ter partire Il conteggio alla rovescia. con i
due pulsanti di Start e Stop. e con il devlatore di
Hold a quello di rete.

Ovviamente dovrete collegare al ponte rad-
drlzzatore i 15 volt in alternata prelevati dal se-
condario del trasformatore T1. e per tare cio vi
occorrerà un mobile prowisto di pannello tron-
taia per sostenere i relativi comandi

Poichè sappiamo che le ditticolta maggiori
che incontrano gli hobbisti consistono nel rape-
rlre un adeguato contenitore e nell'eseguire la
foratura del pannello. abbiamo ritenuto valido
mettervi a disposizione (I'aoquisto e facoltativo)
un mobile plastico, completo di pannello fronta-
le. pertanto. deecrivendovl il montaggio faremo
riferimento a questo mobile e le note che ripor-
teremo saranno valide anche per qualsiasi altro
tipo dl mobile che potreste scegliere In sua so-
stituzione.

Sul pannello frontale lnnestate i due pulsanti. I
due intermttori e l quattro commutatori binari
completi delle sponde laterali.

Per fissare il circuito stampato a tale pannello
potrete usare dei distanziatori plastici (presenti
nel kit). prowisti di base autoadesive.

Dopo aver intilato questi distanziatori nel tori
presenti nel circuito stampato LX.764. togliete la
carta protettiva che riveste la loro base e ap-
poggiate II tutto, senza premere. sul pannello,
cercando di centrare I quattro display sulla fine-
stra frontale.

Certi della posizione, potrete premere la base
dei distanziatori sul metallo del pannello. e ln
questo modo l'adesivo manterrà bloccato Il clr-

cuito stampato.
A questo punto dovrete collegare tutti l tenni-

nali presenti nel circuito stampato ai due pulsan-
ti. ai due interruttori, e per ultimo ai quattro
commutatori binari.

Per ll collegamento di quest'ultimi potreste
usare del corti spezzoni dl tllo isolato in plastica
o uno spezzone dl piattlna a quattro till. cercan-
do di non Invertire nessun collegamento.

Come vedesi in tig. 7. sulla basetta che tuorle-
sce da questi commutatori sono presenti delle
piste di collegamento. che possono essere con-
trassegnate con un segno + o con la lettera
C = terminale centrale. seguiti dal numeri 1 - 2 -
4 - 8. _.

Ooma vedasi nella figura. la disposizione di
queste piste non segue una regole fissa. per cul
dovrete controllare come queste risultano dispo-
ste sul commutatori in vostro possesso. ettet-
tuando pol il collegamento con il circuito stam-
pato in riferimento ad esse.

Tutti l terminali contrassegnati + o C andran-
no collegati con un unico tllo al terminale dl sl-
niatra posto in prossimità della resistenu R10.

Per il commutatore 4:
lt terminale 8 andre collegato al diodo 20
ll terminale 4 andrà collegato al diodo 19
il terminale 2 andre collegato al diodo 18
il terminale 1 andrà collegato al diodo 17

Per il commutatore 3:
Il tenninele 8 andrà collegato al diodo 16
ll tennlnale 4 andre collegato al diodo 15
il terminale 2 andrà collegato al diodo 14
Il terminale 1 andre collegato al diodo 13

Per Il commutatore 2:
Il terminale 8 andre collegato al diodo 10
ll terminate 4 andra collegato al dlodc 9
il terminale 2 andra collegato al diodo 8
Il terminale 1 andre collegato al diodo 1

Per li commutatore 1:
II terminale 8 andre collegato al diodo 6
il terminate 4 andrà collegato al diodo 5
il terminale 2 andrà collegato al diodo 4
ll tenninala 1 andrà collegato al diodo 3

Ricordate che se invenirete anche un solo tllo
dei quattro presenti in questi commutatori. parti-
rete con dei templ anomali. che non corrispon-
deranno certo al numero lmpostato frontalmen-
te.

ll trastormatore di alimentazione. come vedasi
anche nelle toto, andre tissato nella parete late-
rale sinistra del mobile. mentre nel pannello po-
steriore potrete inserire il tusibile e le due boc-
cole. che si collegheranno con le uscite del rele
presente nella scheda LX.765.
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Completato il montaggio, non dovrete far altro
che collegare la spine di alimentazione ed una
qualsiasi presa rete a 220 volt e controllare se
tutto funziona regolarmente e se non avrete
commesso errori. Il circuito funzionerà immedia-
tamente.

Vi preclsiamo che appena accenderete questo
contatempo. non essendo ancora "caricato"
nessun numero. sui display potranno apparire
dei numeri casuali. oppure aocendersi i soli due
primi display dei minuti e non quelli dei secondi.

Anche senza aver pigiato ii pulsante START
constatarete un po meravigliati che questo inl-
zlera subito a contare all'indietro e. giunto al
numero 00.00, non udrete il rale eccltarsi, ma
vedrete l display ripartire da un numero (quasi
sempre 9) e continuare cosi per diversi secondi.

Non preoccupatevi di questo funzionamento
anomalo. perchè ogniqualvolta accenderete
questo contetempo. dovrete rlcordarvi di pigiare
SUBITO Il pulsante START; cosi facendo. note~
rete che eui display apparire immediamente ll
numero che avrete impostato aul commutatori
binari e da questo numero inizierà eublto ll con-
teggio alle rovescia.

Oulndl la "prima" volta che accenderata il
contatempo. dovrete Impostare sul dlaplay il
numero di pochi secondi. ad esempio 00.05. pl-
giare ll pulsante START e. raggiunto cui dlaplay
lo 00.00, modificare subito II tempo sui valori ri-
chiesti. e da questo momento tutto procedera
regolarmentev

Infatti il "punto decimale" del secondo display.
come vl avevamo indicato, Iempeggera con la
cadenza dl un secondo` Il conteggio avanzare al-
la rovescia e. raggiunto io 00.00. udrete il reie
eccitarsl.

Potrete pure constatare, agendo sul deviatore
Hold. che il conteggio si blocchera sui tempo
raggiunto e riportando tale deviatore in posizio-
ne "off" partirà nuovamente dal numero raggiun-
to.

in fase di collaudo verificate che questo devia-
tore si trovi In posizione "off". perche. se posto
In posizione Hold, ll conteggio rlmerra bloccato.

Plgiando il pulsante STOP In fase dl conteg-
gio. questo sl blocchera. eccltando contempora-
neamente il reie. e rlplgiando START nuovamen-
te ll conteggio partire dal numero che avrete
precedentemente impostato aui tre commutatorl
binari.

Se il circuito non dovesse funzionare, non ap-
portatevl delle modifiche e non sentenziato che
ll pregano non e valido` perche. come abbiamo
ripetuto una infinita di volte. quando un nostro
progetto non funziona al "primo colpo", la causa
potrebbe consistere in qualche vostro errore di
montaggio. come in un diodo inserito involonta-

riamente alle rovescia. o in una saldatura fredda.
oppure nella mancata saldatura dei piedino dl
un integrato. ecc.. e non certo ln “difetti” del
nostro progetto

Per darvi questa "garanzia" purtroppo uscia-
mo sempre in ritardo. perche il nostro obiettivo
non e quello di vendervi "pagina scritte", ma dl
presentarvi dei progetti pienamente affidabili e
per assicurarvi cio. facciamo montare e studenti
scelti e caso una decina di prototipi, che vengo-
no poi da nol collaudati, per cui se qualcosa
non funzionasse, ce ne accorgeremrno subito.

Rimangono a nostro discapito i soli "errori" tl-
pografici sfuggíti in fase dI lettura ai correttori di
bozze e che purtroppo scopriamo a stampa alv-
venuta. ma poiche ne informiamo subito la s›
gretarla addetta alle Informazioni. sara sufficien-
te una telefonata per sapere ee vl sono errata
corrige riguardanti Il vostro progetto.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
delle scheda LX.764, visibili in fig. 7. compresi li
connettore a vaschetta 10 + 10. il commutatore
binario. 4 display a catodo comune. due pulsanti
ed ll circuito stampato (escluso il solo kit LXJSS
ed ii mobile + mascherina) L. 110.800

l componenti visibili nello schema pratico di fig.
4. compresi ilconnettorl. il rele miniatura ed ii
circuito stampato. necessari per la realizzazione
della scheda LX.765 L. 1.500
ll mobile + la mascherina forata ........... L. 10.000

ll trasformatore n. 96 per LX.764 L. 10.000

ll solo circuito stampato LXJM ............ L. 14.500

ll solo circuito stampato LXJSS .............. L. 1.300

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le
spese postali di spedizione e domicilio.
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Quante volte avrete letto o ascoltato trasi co-
me questo:
"Con il computer si puo controllare un impianto
di riscaldamento. onde evitare che la temperatu-
ra scenda al di sotto del valore prelissto".

l“ll computer puo essere sfruttato come un
normale tester, per leggere una qualsiasi tensio-
ne, o il valore ohmmico di qualsiasi resistenza".

"Utilizzare il computer per gestire il vostro Im-
pianto di antifurto e semplice".

I“ll computer puo accendere o spegnere auto-
maticamente ventilatori o radiatori".

l'll computer può mettere in azione una sirena
dl allarme, se in un locale c'e un principio di in-
cendio o se qualche indesiderato ospite cerca di
iorzare una porta o una finestra"` ecc.

Voi che possedete un computer. ví sarete
chiesti come bisogna collegarlo alla caldaia o al-
i'ímpianto antiiurto. o dove occorre inserire la
resistenza da misurare, per ottenere tutte queste
iunzioni, non previste nel vostro manualeÀ

Se ci seguite, vi spiegheremo cosa dovrete la-
re e quanto vi diremo servirà per qualsiasi altro
tipo di computer anche se la scheda che noi

non risultando ne di O voltv ne di 5 volt, non ver-
rebbero accettate.

Come si puo allora realizzare un voltmetro in
grado di leggere 0.5 volt` 2.2 volt. 4.6 volt. se il
computer non accetta questi valori intermedi?

Semplicemente utilizzando un convertitore
ANALOGICO/DIGITALE, cioe un circuito in
grado di convenire qualsiasi tensione continua
compresa tra 0 e 5 volt positivi. in valori digitali.
i soli che il computer riesce a leggere

Per capirci meglio faremo qualche esempio.
Nel computer abbiamo un connettore a 8 "liti",

dai quali à possibile prelevare o inserire dei dati.
Ammettendo di voler sfruttare il computer

come "voltmetro". potremo inserire su queste ot-
to linee solo dei llveill logici 1. oppure 0. poi Ia-
sciare al computer il compito di convertirli sul
video in un numero corrispondente al valore di
tensione Itpplicato4

il convertitore ANALOGICO/DIGITALE che vi
proponiamo. oltre la possibilita di convenire
qualsiasi tensione compresa tra gli 0 e i 5 volt.
in 255 dlvorll llvelll logici, per cui ogni livello Io-
gico ottenuto avrà un valore di:

An'converter per slNGU-“R
ora vi proponiamo è stata progettata esclusiva-
mente per essere applicata sul connettore di
uscita di un computer Sinclairr

Per iniziare riteniamo sia utile rammentarvi
che tutte le inlormazioni o i dati elaborati da un
qualsiasi computer sono di tipo “digitale”. cioe II
computer accetta i `ngresso o lorniace in uacita
solo due livelli logici, indicati 1, se la tensione
positiva assume un valore dl 5 volt e ti, quando
non e presente alcuna tensione (uscita cortocir-
oultata a massa).

Questi livelli logici 1-0 scorrono su di una ll-
nea a B o 16 bit (8 o 16 llli) chiamata BUS' dalla
quale possiamo prelevare o Inserire dati.

Pertanto` non è assolutamente possibile prele-
vare o inserire nel BUS di un computer valori di
tensione diversi da O volt (livello logico 0) o da 5
volt positivi (livello logico 1). perche questi non
verrebbero in alcun modo accettati, ne interpre-
tatiÀ

Perciò applicare al computer. perche le elabo-
rl, delle tensioni di 0.4 volt. oppure di 2'5 volt. o
di 4v3 volt, è praticamente impossibile. perche,
come gia accennato precedentemente. queste
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5 : 255 : 0.0196 volt

vale a dire di 196 mllllvolt.
Con una tensione di 0 volt, sulle otto uscite

dei convertitore ANALOGICOIDIGITALE saran-
no preaenti questi livelli logici:

Con una tensione dl 2,5 volt. sulle otto uscite
avremo invece questi livelli:

10mm

e con una tensione dl 5 volt tutte le otto uscite
si troveranno a livello logico 1. cioe:

1111 1111
Ovviamente, non possiamo qui rlportarvi tutti l

255 livelli logici che risultano presenti nelle uscl'
te per ogni valore di tensione. comunque a titolo
informativo ve ne ' chiamo alcuni. che rlte~
niamo siano già più che sulticienti per tarvl
comprendere come lunziona questo convertito-
re:



Collegando un convertitore Analogico/Dlgltale al vostro computer
Slnclalr. non nolo avrete Il poulblllti dl Ilr lpperlre sul vldeo Il
vllore dl una qulllllll tenllone o gll ohm dl un. rulatlnzl. ma
Inch. dl gentlra lmplantl dl antlturtt-iv controllare temperlturemcc.

«ww mgml
mm
0000 0001
0000 0010
0000 0011
0000 0100
0000 0101
00000110
1Mm
10000001
1000 0010
1000 0011
10000100
10000101
10000110

L n x

lenlm')

0.0000 '011
0.0196 volt
0.0392 Volt
0.0500 volt
0.0704 voli
0.0000 vol!
0.1118 volt
mm
2.5196 volt
2.5392 VOI!
2.5500 volt
2.5109 vol!
2.5900 volt
2.6175 volt

Ovviamente. non tuttl vorranno utilizzare que-
sta schede come voltmetro, ma vi sarà chi vorrà
strutturle per comandare dei relè. per mettere In
lunzione un allarme. oppure accendere une
caldaia; pertanto occorreranno pure otto USCI-
TE delle quali prelevare una tensione. per pola-
rizzere la base del transistor che dovrà eccitare
un relè.

Per questo motivo nella scheda progettata ab~
blemo incluso, oltre al convertitore ANALOGI-
(IO/DIGITALE` anche un convertitore DIGITA-
LE/ANALOGICO, che. eseguendo un'operezione
inversa alle precedente, provvederà a convertlre
i livelli logici che il computer invierà in uscita, in
una tensione corrispondente.

Pertanto, se il computer presenterà sulle sue

61



.E
S

E
-.__u:

S
ua-I-

ø
2

.
«a

.
E

..22.
__.šša

_...
25.2...

J
.._-..soìsuø

ìå
:2

..tg-.cu
.ou

3
5

....
.Euzun

F
.ai

H
H

H
H

H..---.H.....H..-
la

-G
:a

«E
:u

E»
lu

SMvH..

62



O
.E
5
Ezo
ß.
ioo
ooz
Ill
_I
Ill

ottomila questi Ilvelll logici: 'rale connettore, una iemmina a pettine con
due tile da 28 contatti ciascuna. andre innestato

10000000 nei retro dello Spectrum. nella presa di espan-
suil'uscita del nostro convertitore DiGITALE/A- SIG"64
NALOG|G0_ "fa presente un; tensione di 2,5 Ai primi 6 terminali di tale connettore (vedi da
'un 21B a 24^ posti in basso) troviamo collegati 6

Se, invece. auli'uscita avremo questi livelli ltr inverter siglati da lCe/A a lCB/F. che. assieme
gigi; all'intagrato ICS` collegato ai terminali 175-115-

105-93, costituiscono il circuito di DECODIFI-
11" 11" cA degli INDIRIZZI.
sull'usoita riscontraremo una tensione di 5 volt PfOSBgI-iendfl verso l'alto incontriamo ora i
poaltlvt. Se in queste otto uscite saranno presen- due terminali 19A e iBA, siglati rispettivamente
tl I livelli logici oooo oooo. ovviamente sull'uselu WR e RD. Sigle questa che corrispondono nl-
del nostro convertitore avremo una tensione di 0 "bfevlaliüflfl inglese di WRlTE (Che Sigflifica
mlt, "scrivi") e READ (che significa “leggi"); pertan-

Con questi semplici esempi vogliamo sperare to. come è facile intuire, questi due terminali ci
che abbiate compreso |a 'unione svn". da un serviranno per trasferire all'interfaccia i datl da
convertitore ANALOGICO/DIGITALE e dell'in- CON/enim di digitale i" il"3109590 0 ViCS'VOlSl
verso DIGITALE ANALOGICO. pertanto passia- l successivi otto terminali. sempre riportati su
mo alla descrizione dello schema elettrico. anti- tale connettore (vedi in colore i numeri da 7 a
cipandovi tin d'ora che a line articolo riportere- 0), rappresentano il BUS dei DATI, cioè quegli

CZ
:

15
.00

0
pF

p
es

ter
o

co

00
0

pF
po

lie
st

er
e

00
0

pF
po

lie
st

er
e

00
0

pF
po

l
st

er
o

00
0

pF
pa

el
ore

JA
Ft

:
41

m
lc

re
he

nr
y

70
0

ol
im

1/
4

w
ltt

70
0

oh
m

1/4
w

ltt
70

0
oh

m
1/4

wa
tt

70
0

Oh
m

1/4
wl
fl

70
0

oh
m

1/4
wa

tt
70

0
oh

m
1/4

W
ltt

00
0

oh
m

1/4
W

ltt
10

0.
00

0
oh

m
1/4

ill
lfl

33
0

m
icr

on
en

ry
33

0
m

icr
on

en
ry

SN
.7

4L
SJ

74

11
.00

1
65

:
SN

.7
4L

S1
¦|I

SN
JIL

SO
Z

AD
C.

00
00

87
1.7

40
.

22
mF

el
et

tr.
25

vo
lt

Cl
:

22
0.

00
0

pF
po

lie
st

er
e

C5
:

10
0.

00
0

pF
po

llu
to

ro
C6

-
47

mF
ele

ttr
.

2
vo

ltì'
I-._
>ã
EQ
1;
O

:Ee_o
NH
N.

TR
I

:
NP

N
tip

o
2M

.2
m

TIH
:

PN
P

tip
o

50
.3

!!

C1
:

uA
JB

OS

05
1

:
dlo

dc
BA

Y.
"

ma cz c4 ceC1
3

:
10

0.
00

0
pF

po
ea

te
r!

JA
F2cu

=
ion

pn
C1

5
:

10
0

pF
p

es
te

re

R1 R2 R
3

:4
R

4
:4

R
5:

4
R

6
:4

8
7

:2

CZ! €1
0:

10
0

mo alcuni esempi di schemi perchè possiate otto “fili” su cui scorrono i livelli logicil necessa-
realizzare diverse ed interessanti applicazioni. ri al computer per “dialogare” con l'intertaccia o

i viceversa. `
scHEUÃ ELETTRICO Gli ultimi cinque terminali presenti su tale

Lo schema elettrico di questa interiaccia ana-
logico/digitale per lo SPECTHUM. e visibile In
tig. 1.

Avendo utilizzato integrati "specializzati" in
grado di gestire. con l'agglunta di pochi altri
componenti esterni, tutto le operazioni di l'tra-
duzione". lo schema elettrico risulta owiamente
di molto semplificato.

e due per le tensioni di alimentazione; lntattl.
come potrete rilevarev i tre terminali siglati 14B-
78-65 risultano collegati a massa, il terminale
48 alla tensione positiva dei 9 volt, da cui prele-
veremo tutte le tensioni di alimentazione per la
scheda e il terminale 22A per la tensione stabi-
lizzata dei 12 volt, che potremo utilizzare per

Per la descrizione del circulm paniremo “F alimentare eventuali circuiti esterni a basso con-
l'ingresso. cioè da quel rettangolo in colore vlsl- sumo dl correme'
bile sulla sinistra dello schema elettrico, che Ritornando al nostro DECODIFICATORE degli
rappresenta in pratica il eum-tran di collegeV iNDlRIZZI costituito da ICS e dagli Inverter si-
mento tra le scheda dell'intertaccia ed Il compu- glati ICQ (vedi in basso a sinistra), vi diremo che
ter. per ottenere la conversione da Analogico/Digite-
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connettore vengono utilizzati, tre per le "masse"`



Fig. 2 Quella loheda andrà direi-
iarnente Innutlia nel connettore
coilocaio nella parte ponenon doi-
Io Spectrum Sinclair.

lo abbiamo assegnato l'indlrlm 1 all'lntegraio
IC7. ' ~

Per ottenere la conversione da Digitale/Analo-
gico abbiamo assegnato l'lndlrim :i agli inte-
grati ICE-IC3.

Pertanto. desiderando leggere un valore dl
tensione applicato sull'ingresso di questa intar-
iaccia, aiiinchè questa lo converte in un codice
binario. dovremo dlgiiare sulla tastiera:

LETA = IN (1)
Nella variabile indicate A verra memorizzato il

numero decimale corrispondente alla tensione
lette.

Così se all'ingresso avremo applicato una len-
sione di 5 voli, su tale variabile verrà memorizza-
te ll numero 256. se invece avremo appllceto
una tensione di 2,5 volt. su tale variabile verrà
memorizzato il numero 128.

Infatti. come abbiamo spiegato all'inlzio del-
l'artlcolo. una tensione di 5 voli viene divisa in
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256 codici binari. per cui ognl codice assumerà
un valore dl tensione pari a:

5 I 256 : 0.0195313 voli
quindi una tensione di 5 volt corrisponderà al
numero decimale:

5 : 0.01.5313 : 256

ed ovviamente una tensione dl 2.5 voli corri-
sponderà al numero deolmale:

25203195313 : 12|

Volendo invece ottenere in uscita da questa
inieriaccie una tenliono e quindi utilizzare que-
sta scheda come convertitore Digitale/Analogi-
co. dovremo digitare sulla tastiera:

OUT (3). numana decimale

Peflfil'ilo. Se in Usciti deâidei'iflmo Oflenflfe
Una [SHSIOHS di 5 VO" dOVNfl'iO SCFIVSISZ



OUT (3). 255
lniatti. come già vi abbiamo dimostrato. divl-

dendo la tenslone per ll numero 0.0195313 otter-
remo ll numero decimale necessario. per cul. vo-
lendo ottenere In uscite l volt anzichè 5. dovre-
mo scrivere:

I : 0.015313 : N.71!
che logicamente arrotonderemo a 205.

ll segnale degli indirizzi assegnati giungere
così sui 4 NOR siglati lCö-A. ICS-B, ICS-C ed
ICS-D. necessari per sommare al segnale di abl-
litazione anche l'inlormuione di scrittura o dl
letturaA

in questo modo. quando il computer abiliterá
la scheda intertaccla. il dato inviato potra essere
contemporaneamente scritto o letto nell'lnterno
della scheda stessa.

Partendo dai piedini di uscita 13 - 10 - 'I dei
NOR ICS-B, ICS-C ed ICS-D, il segnale giungerà
inline ai piedini di ingresso 9 - 22 - 6 del conver-
titore Analogico/Digitale tipo ADCJOO, da nol
siglato IC7.

Come già sappiamo. questo convertitore prov~
vedere a "trasiormare" in un codice blrtlrlo il va-
lore di tensione che applicheremo sul suo in-
gresso.

|| convertitore utilizzato, cioè IC7. non dispone
di UN SOLO ingresso. bensi di OTTO (vedi pie-

dini 26-27-28- 1 -2-3-4-5). pertanioque-
sto integrato ci oltre la possibilita dl misurare
contemporaneamente I diverse tensioni che p0-
tremo applicare sulle PRESE INGRESSO (vedi
rettangolo colore posto in basso), indicate con
V0-V1-V2-V3-V4-V5-V6'V7.

Al computer dovremo pol indicare se delle ot-
to tensionl applicato sull'ingresso di iC7v cl Into-
ressa leggerne UNA SOLA. oppure DUE - CIN-
OUE. o contemporaneamente tutte OTTO.

Per farvi comprendere come cio avvenga, pre-
clslamo che questi otto Ingressi lanno capo in-
ternamente a degli Interruttori elettronici. che.
tramite il computer, possono essere aperti o
chiusi. pertanto. per la conversione da Analogi-
co/Digitale potremo tar giungere la tensione
presente sul piedino o sui piedini che a noi inte-
ressano.

Cosi per tar apparire sul monitor Il valore delle
tensioni applicate sugli ingressi V1 e V6. oppure
su V2-V3-V4-V7` sara sultlciente indicario all'lnl-
zlo del programma di gestione.

Il transistor TR2. il cui emattitore risulta colle<
gato al piedino 10 di IC7` altro non e che un
oscillatore AF da 1 MHz` dal quale prelevaremo
la frequenza di "clock" indispensabile `all'integrl-
to IC7 per effettuare la conversione Analogioo/
Digitale delle otto tensioni applicate sugli in-
grassi.

l due ponticelli (vedi P4 applicato sul piedino

Fig. S Nelle momttiere poste superionnento potrete Inserire e prelevare delle tenllonl.
o colloqarvl ll clrculte per realizzare un veltmetro (vedi ilq. B), un ehmmotro (vedi tig.
12), un antifurto (ved "5.16), un temiamo elettronico (vedi tig. 20) o hntl litri circuiti.



Fly. 4 Schema pratico dl montaggio del convertitore Mambo/Digitale. Nelle monet-
lltfellllillllalgnlllcawmlellgleVIl-Vl-VI-Vã-Vl-VS-VI-W,'vølt
mio”, mentre la llgla VU. “volt ueclfl".

12 e P5 appllcato sul piedino 16) ci potrebbero
servire par applicazioni particolari. come modifi-
care II valore di tensione MINIMO e MASSIMO.
che ora abbiamo prefissato a O volt e a 5 volt
positivi.

Infattil applicando sul piedino 12 una tensione
di 1 volt positivo (la massime tensione applicabi-
le su questo piedino non potra superare i 5 volt)
e lasciando collegato a mau. II piedino 16, po-
tremo dividere per 255 il valore di tensione
compresa lra il MINIMO e il MASSIMO e quindi
ottenere una maggior precisione di lettura.

Infatti. con una tensione MINIMA dI 0 volt e
una MASSIMA di 5 volt positivi ottenemo per
ogni "salto" un valore minimo di:

5:255 : OAHUM

Applicando invece una tensione MASSIMA di
1 volt positivo al piedino 12. ntterramo per ogni
"salto" un valore minimo di:

1 :255 : 0.0030 vøll

Poichè tale precisione risulta utile solo par
specifiche applicazioni, abbiamo ritenuto oppor-
tuno inserire tali ponticelli. per rendere questa
interfaccia più flessibile per future applicazioni.

Questi due ponticeIll verranno collegati in
modo da far giungere al piedino 12 una tensione
positiva dl 5 volt (vedi P4) e al piedino 16 una
tensione di O volt (vedi P5), pertanto, il campo di
tensione su cui possiamo lavorare risulta com~
preso tra fl e 5 volt.



q. 5 Ouull ò la loto dl uno del prlml praløllpl da nel mllmll
per aolloporlo a collaudo. Cl llamo coil accortl ch. l'lmpfldønfl
JAFZ. com'erl qul collegata. mm delle Inhmnnn con la JAF1.
pomnlo lbblamo dovulo rldlugnan I rllln ll dmulln "amplia
pu collocano coma ora vlalhlle In lla. 0.

Flg. 6 La :lun scheda vlala dal lalo oppollo. Sl noll ll conmlìon
lmmlm nocuurlo per I'lnnello nel relrn dol compullr Slnclil'.
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Completate la descrizione del convertitore
Aneloglco/Digltale. cioe della conversione dl un
valore di tensione in un codice BINARIO, pas-
siamo ore alle descrizione dello stadio che effet-
tua l'operazione inversa, cioè le conversione Di-
gitale/Analogico. vele a dire la trasformazione di
un codice BINARIO lornito dal computer. in una
tensione che preleveremo dalla morsettiera
USCITA collegata all'operazionale da noi siglato
IC4.

Questo secondo stadio di conversione preve-
de I'impiego di tre integrati. slgløti rlspettivamen»
te 102 - ICS - IC4.

Quando il computer invierà al connettore d'in-
greesc (vedi piedino 19A x WR del rettangolo
colorato posto sulla sinistra) il comando Write. il
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Nor IGG/A trnslerlre questa inlormazlone sul
piedino 11 di IC2. che prelevare dal computer il
relativo codice binario da convertire ín tensione
e lo invierà al convertitore Digitale/Analogico.
che abbiamo siglato ICS.

Sui piedini 4 - 2 di ICS risulterà così dlsponibl~
le una "corrente" che l'integrato l04. un comune
11.081. convertirà in una tenelom.

Facciamo presente che la massime tensione di
cui potremo disporre su tale "uscita". risulta pari
e 5 volt con una corrente di soli 10 milliemper.

Pertanto, questa uscita ci servirà solo per pre-
levare une tensione utile a pilotare dei transistor
di media potenze, che logicamente potremo
strutture per eccitare un qualsiasi role (vedi tig.
16).



Su questo ultimo stadio, e precisamente sul
piedino d'ingresso 3 di ICi. e possibile notare la
presenza di un altro ponticello (vedi P'I)v

Anche questo ponticello è stato de noi inserito
per dare a questa scheda una maggior llessibili-
ta.

lntatti oortoclrcultando a massa il piedino 3 di
l04 (condizione che useremo normalmente). in
uscita potremo prelevsre una tensione compresa
tra un minimo di 0 volt e un massimo di 5 volt
positiviV

Togliendo questo ponticello. avremo la possi-
bilita di ottenere In uscita una tensione compre-
sa tra un MINIMO di 5 volt NEGATIVI e un
MASSIMO di 5 volt POSITIVI.

A questo punto e utile precisare che digitando
sul computer il numero 128. con il ponticello
“conoolrcultato” otterremo In uscita 2.5 volt.
mentre con il ponticello aperto in uscite avremo
0 volt.

A ponticello "aperto" tutti i numeri Interiori a
12! ci permetteranno di ottenere in uscita ten_
sioni NEGATIVE, oulndi digitando 0 avremo la
possibilita dl ottenere 5 volt NEGATIVL

Potendo dispone in uscita di una tensione po-
sitiva o negativa rispetto a massa. con un'unica
uscita potremo pilotare dei transistor PNP o
NPN.

Poiche l'alimentatore interno del computer
fornisce una tensione di 9 volt e 12 volt positivi
e la nostre scheda richiede per le propria ali-
mentazione una tensione positiva di 5 volt ed
una negativa di 12 volt. abbiamo dovuto inserire
un integrato stabilizzatore uAJBOS. che troviamo
siglato nello schema elettrico iCl, per ottenere i
5 volt e un ulteriore transistor (vedi Tm). per otA
tenere í 12 volt NEGATIVI.

Tele tensione negative potremo siruttarla an-
che per alimentare circuiti esterni di prova (vedi
tlg. 20). che necessitano di tensioni di allmenta~
zione dueli. purchè il loro assorbimento risulti
Interiore agli 8-10 milliamper.

In questo modo. abbiamo a disposizione una
completa interleccie che. oltre ad effettuare la
conversione ANALOGICOIDIGITALE e una
conversione DIGITALE/ANALOGICA, ci iornisce
in uscita anche le tensioni utili ad alimentare tut~
ti l circuiti esterni che ci necesslteranno.

REALIZZAZIONE PRATICA

Se lo schema elettrico di questo convertitore
vi sarà apparso complesso. potrete ora constata-
re quanto risulti invece semplice il suo montag-
qlo.

Una volta in possesso del circuito stampato a
doppia faccia con iori metellizzati siglato
LX.746. potrete iniziare a collocare e a saldare
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Flg. O Per realiznre un voltmetre dovrete
solo eppllclre sugll lngmel le lenolom da
misurare. Sl rlcordl che la massime lenelone
accettata ù dl 5 volt. pertanto, per mlsuren
SOeSOOvolLeneou-riorloomrcndel
pertltotl mlntlvl.

Qllilìllšl fl I
[coinqlaä

ELENCO COMPONENTI VOLTUETRO
R1 : 101.000 ohm 1/4 vrltt
R2 : 90.900 ohm 1/4 “ti
R3 : 0.100 ohm 1/4 watt
R4 : 1.010 ohm 1/4 vlltt

tuttl I componenti come visibile in lig. 4. proce-
dendo nel modo seguente.

Inserite dapprima tutti gli zoccoli degli Inte-
gratl e, dopo averne saldato i piedini. inserite le
resistenze. i condensatori ceramici e i poliestere

Prendete quindi il diodo al slllclo DSt e collo-
cetelo in prosslmltà delle due lmpedenze JAF,
rivolgendo la lascia presente su un leto del suo
corpo verso il transistor TFl1.

Tele lascia in questo piccolo involucro e una
rlge colorate minieturizzata che può risultare di
dlverso colore. pertanto non preoccupatevi se In
un dlodo risulta di colore azzurro e in un altro.
ldentico. rosso. imponente è ricordersl di rlvol›
gerla verso il transistor TRL

Giunti a questo punto, potrete inserire i due
transistor. rivolgendo la tacca presente sul tran-
slator metallico TR2 verso Il condensatore cera-
mico C14 e le parte piana del transistor plastico
TRi verso I'integreto IC2.

Prendete ora le tre impedenze di AF siglete
JAF e per riconoscere su queste I'esetto valore
In mlcrohenry. utilizzate lo stesso codice a colo-
re delle resistenze.
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Pertanto, sull'ìnvolucro delle due Impedenza
JAFS e JAFZ, entrambe da 330 mlcrohenry. tro-
verete i seguenti colori:

punto Arancio - punto Arenclo - meccnle ller~
ron.

Per I'impedenza JAF'l de 47 microhenry, inve-
ce. i seguenti colori:

punto Glello - punto Viole A macchie Nere

Sul circuito stampato montate i due condensa-
tori elettrolitici C6 e C3 rispettando la polarità
dei terminali, inserite poi l'integnato stabilizzato-
re lCt, rivolgendo la parte metallica del suo
corpo verso il condensetore poliestere C4i

Per completare questa scheda mancano il
connettore a finestra da 28 + 28. che vi servire
per Innestsrla nel connettore maschio presente
nella parte posteriore del computer Slnclalr, l
piccoli connettori per l ponticelli di cortocircuito
e le tre morsettiere di utilizzazione

Dopo ever inserito i piccoli connettori maschi
e 3 terminali. innestate nel leto opposto del cir-
cuito stampato ll connettore a linestra de 28 +



2B piedini, e dal lato componenti sulla sinistra.
la morsettiera a 4 poll. necessaria per prelevare
dal circuito le tensioni dei 12 + 12 volt. del -
12 volt. dei + 5 volt ela relativa "massa".

In alto applicate la moreettlera a 16 poli (ln
pratica questa moreettiera non è un corpo uni-
co. ma B moraettiere a 2 poli)l utile per inserire
otto diverse tensioni che non superino mai i 5
volt positivi e di lato sulla destra` un'altra mor-
settiera a 2 poli, dalla quale potrete prelevare
una tensione variabile da O a 5 volt. che il con-
vertitore Analogico/Digitale avrà convertito da
codice binario in volt. ›

Completato il montaggio. inserite negli loccoli
tutti gli integrati. rivolgendo la tacca di riieri-
mento come indicato in lig4 4.

A questo punto. la scheda e gia pronta per
funzionare. perciò dovrete solo innestarla nel
Sinclair e poichè a tutti lnteressera sapere come
la sl dovrà utilizzare per ottenere un voltmetro.
un ohmmetro oppure per ricavare un quadro di
controllo di un impianto~antilurto o per altre di-
verse funzioni. riportiamo qui di seguito alcuni
esempi di progetti da noi ideati, che se realizzati
correttamente. vl permetteranno di controllare
immediatamente il corretto lunzlonamento di
questo AD converter.

VOLTIETRO ELETTRONICO
il progetto più semplice e Il “voltmetro elettro-

nico". dato che per realizzano e sumciente col-
legare direttamente agli Ingressi. la tensione da
misurare. purchè questa non superi i 5 volt posi-
tivi. Per tensioni superiori bisognerà utilizzare
solo due resistenze in più. come visibile In ilg. 8.

In tig. B abbiamo riportato un esempio di
voltmetro che utilizza tre soll ingressi; sul primo.
entrando direttamente senza alcun partitore, si
potranno leggere lino ad un massimo di 5 volt.
sui secondo. provvisto di un pertitore composto
da una resistenza da 90.900 ohm (R2) ed una da
10.100 ohm (R4). si potranno leggere lino ad un
massimo di 50 volt e sul terzo. che ne utilizza
una da 101.000 ohm (R1) ed una da 1010 Ohm
(R3). un massimo di 500 voltÀ

Se vi interesse leggere otto diverse tensioni
(tanti sono gli ingressi), i cui valori sapete già
che oscilleranno da un minimo di 0 volt ed un
massimo di 50 volt. potrete utilizzare per ogni
ingresso il partiture idoneo per leggere questa
tensione massima. se Invece non inserirete in
nessun ingresso alcun panltore. ricordatevi che
la tensione massima che potrete leggere non
dovrà superare i 5 volt.

Ovviamente questo AID converter è in grado
di leggere solo tensioni in CC, pertanto. se vole-

Flg. e Caricato ll programma “volt-
metro", sul video vl apparire la eedtta
che vl chiede quale “entrate” dl mori-
`eettlera occidente controllare.

mmlperlnlalale.

Fl'. 10 Ammeuo che abbiate aeelto
glllnflmd2-S-flpotletedlgihfil
anche In ordlne epareo.cloe2-l-3
0.-2-3.

Fl'. 11 Premendo Enter eul video vi
appariranno l valori preeentl eugll ln-
qreeel da vol rleNeatt. come vedeel In

_ disegno.
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pumo ln cul oolleglrenh la IIS.

Flg. 12 Schema elettrico dell'ahmmetre. Nel realizzare questo progetto al raccomanda
di racchiudere ll circuito entro un contenitore metallico e dl collegare l condensatori C1
a 02 dirottamento al piedini dello :oocoio doll'lntagrato. ponendo!! o mana nello .mio

J..
un

fiv
.

I.

ELENCO COMPONENTI OHMHETRO
R1 : 1.000 ohm 1/4 watt
RZ : 10.000 ohm 1/4 Il"
R3 : 100.000 Ohm 1/4 WI!!
R4 : 10.000 ohm 1/4 Watt
R5 : 4.700 ohm 1/4 Vllfl
RS : 10.000 Ohm 1/4 '1.11

1 : 10.000 ohm 1/4 watt
1 : 100.000 pF pallottola
: 1
: 1

1 :

00.000 pf pollon-n
.000 pF poliestere
TL081

S1 : commutatore 1 via 3 position!

R
C
C2
03
IC

te misurare delle tensioni AC dovrete prima red-
drizmrie e livellerle.

Per ler apparire sullo schermo del monitor Il
numero corrispondente alla tensione rivelata,
occorre un programme, che troverete nella “cas-
setta" da noi iornita nel kit assieme ed altri pro-
grammi gestionali.

Dopo aver Inserito nel registratore questa ces-
setta, dovrete digitare sul computer:

LOAD "Votimulro"
in tal modo. verra rlcarlcato in memoria ll pro-
gramma VOLTMETRO.
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Dlgitando ora RUN ed ENTER. verre lanciato
il programma del voltmetro ed il computer ini-
zialmente vi richiederà quali Ingressi vorrete uti-
Iiznre per misurare le tensioniA

Digitando ad esempio il numero 2. verrà atti-
veto I'ingresso V2, digitando il numero V4. verra
attivato l'ingresso 4 e digitando ii numero 0. ver-
ra attivato I'ingresso V0A

Per terminare questa prima parte di program-
ma per i'attivezione degli ingressi. sara sufficien-l
te premere Il tasto ENTER e, cosi lacendo. ve<
drete apparire sul video la maschera riportate in
flg. 11, neil'interno della quale verranno riportati
i valori delle tensioni presenti sugli Ingressi pre-



cedentarnente selezionati.
Cosi. se avrete digitato tutti i numeri compresi

tra 0 e 7. risulteranno attivi tuttl gli ingressi dei
voltmetro. mentre se avrete digitato alcuni nu-
meri. verranno attivati solo gli ingressi corri-
apondenti.

Gli ingressi che non sono stati attivati verran-
no automaticamente ignorati dal programma e
sul video. in corrispondenza di tali ingressi. verrà
stampata una lila di asterischi (cioè ii simbolo ').

Il computer controllerà in continuità il valore
dl tensione presente sugli ingressi selezionati,
aggiornando sul video qualsiasi variazione si ve-
ritlchera.

OHIIHETRO
Per realizzare un ohmmetro, dovrete necessa-

riamente montare su di una piccola basetta un
semplice circuitov composto da un amplificatore
operazionale tipo TL.081.

Le tre resistenze siglata R1 - R2 - H3. vi per-
metteranno di selezionare la portata minima e
massima della scala di lettura.

Inizialmente dovrete collegare la resistenze da
1000 ohm (vedi R1) e sara poi il computer a ri-
chiedervi di inserire nel circuito la resistenza da
10.000 olim (vedi R2) o la resistenza da 100.000
ohm (vedi R3)À

Anche se sarà il computer e dlrvi quale delle
tre resistenze inserire per ottenere una misura
più precisa, noi possiamo indicarvl quale sara la
portata minima e la portata massima per le tre
diverse portate:

IIINIIO WIIIO

10 ohm 4.100 ohm
2.200 ohm 310.000 ohrrl

220.000 ohm 1 mogsohrn
0.000 ohm

Il : 00.000 ohm

A questo punto qualcuno obietterl che sareb-
ba stato comodo scendere anche sotto al valore
minimo di 10 ohm da noi prescelto. e qul dob-
biamo puntualizzare che dovendo necessaria-
mente utilizzare la tensione dei 5 volt fornita dal
computer, non e consigliabile sovraccarlcerlo
con eccessivi essorbimenti dl corrente.

Ciò comunque non signllica che non si pos-
sano misurare resistenze da 0.1 - 0.15`- 0.22
ohm. ecc.. solo che per lario bisogna ricorrere
ad un piccolo accorgimento.

lnlattl. prendendo una resistenn da 10 ohm.

t. 13 Caricato ll programma ohm-
rnotro. posizionata S1 sulla rumena
RZ da 1.000 ohm. dopo dl che potrete
leggera Il valore della RX.

VM resistenza:
2.321 OKI.

Premere ENTER parlnhbro.

Flg. 14 Se ll valore della resistenza
lncognlto e maggiore dl 4.100 ohm. li
computer vl dlra dl spostare SI sulla
R2 ù 10.000 ohm.

Illsurlxlena imposalblla:
rotore troopo elevata

Premere ENTER par lrlla'lorl.

81 au 100.000 OH"

Flg. 15 Spoltlndo S1 lulla R3 da
100.000 ohm potrete misurare lino ad
un massimo dl 1 rnegaottm, superan-
do questo valore lI computer inviare
quello maggio.
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ELENCO COMPONENTI ANTIFURTO
R1 : 10.000 Ohm 1/4 tilt!
R2 : 10.000 ohm 1/4 vllh
R3 : 10.000 ohm 1/4 mlt
R4 : 10.000 Ohm 1/4 Wlfl
NS : 10.000 ohm 1/4 “ti
H6 : 10.000 ohm 1/4 watt
R7 : 10.000 Ohm 1/4 Wet!

RI : 10.000 ohm 1/4 erelt
R0 : 2.200 ohm 1/4 watt
R10 : 2.200 ohm 1/4 vrlfl
D81-- dlodo 1N.4001
T111-_ NPN flpo BC.231
RELE1_- relå12V- 1 eclmblo
81-30: Interruttori

indicate sul vldeo con il numero 10.00. se In se-
rie e questa porrete la "resistenze da misurare".
che potrebbe risultare da 0.33 ohm. owiamente
eul video leggerets 10.33 ohm. pertanto. sapen-
do che e tale valore dovete togllere 10.00, otter-
rete 0.33 ohm.

Come per il voltmetro. per 'ar apparire sul
monitor il numero corrispondente el valore
ohmmico. dovrete caricare nel computer ll rele-
tivo programme che troverete ancore nella cas~
setta da noi fornita,

Dopo aver inserito nel registratore le cassette
(dovrete sempre rievvolgerle per pertlre dell'lni-
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zlo del nastro), dovrete dlgltere sul computer Il
comando:

LOAD “Ohmmetro”

Inizialmente Inserite sempre nel circuito le re-
sistenze R1 da 1.000 ohm, altrimentl Il computer.
supponendo che sia presente tale valore di reei-
stenze. vi lornirà risultati errati.

A programma caricato. sul video vi apparirà le
maschera visibile in tig. 13. con tutte le istruzio-
rtì richieste (ad esemplo cambia velore delle Ri
con R2) per leggere resistenze interiori a 4.700
ohm o maggiori e 2.200 ohm.



oigmn | nun-n una. 1
corrispondenti .il lngreeet
da atttvnrc.

Premere iiflil per iniziare.

Fig. 11 Caricato ll programme "anti-
turto", Il computer vt chledera quanti
Ingressi avete Installato a volete con-
trolht'e tremite video.

Antittmo

Inlnaso attivo! I ALLAMIE : 1

Mattive I l ALLAII! -

Ingram nutro I i ALLARME

Premere ENTI!! per Iniziare.

Flg. 1! Se avete tre microcvrttch o
uecltn dl antlturtt da controllare, do-
vrete precisare u e “allarmeI` a Intel-
ruttore chiuso o aperto.

Fig. 19 Ouando el ecclteri Il rete dl
allarme, sul video potrete vedere Irn-
medlatamente quale dei tn lngreesi I
stato manomaaeo.

QUADRO CONTROLLO ANTIFURTO

Lo schema del quadro di controllo di un anti-
furto e molto semplice (vedi tig. 16), perche il
computer dovra solo awlsarvi (eccltando un re-
le) quando uno degli otto pulsanti. o reed relè
che avrete posto sulle porte e sulle finestre. vle~
ne "aperto'I da qualche intruso.

II computer non solo eccitera il rele. awiean-
dovi immediatamente che una persona Indeeìde~
rata sta cercando di entrare nel vostro locale.
ma vi dira pure da quale porte o finestra4

Anche in questo cam occorre sempre "inse~
gnare" al computer come deve procedere. cari-
cando un nuovo programme, disponibile nella
cassetta dimostrativa da noi tornita.

Perciò inserite nuovamente nel registratore la
cassetta. poi partendo dall'inizio del nastro digl-
tate sul computer Il comando:

' Loan
“Manna”

A programma caricato, sul video apparire le
maschera visibile in tig. 17, con tutte le istruzio-
ni necessarie per utilizzarlo.

Come vedeel in tlg. 16. alla morsettlera dl
uscita dovrete collegare un colo transistor di
media potenza che servirà per eccitare II role .

Questo stesso circuito lo potrete siruttare an-
che per accendere una caldaia o dei ventilatori
se sostituirete I reed-relè o l deviatori. con ter-
montati meccanici ln grado dl aprire o chiudere
un contatto elettrico quando la temperatura
scende al di sotto del valore richiesto.

Non cl vuole nemmeno molta immaginazione
per modificare questo semplice circuito ed adat-
tario a diverse funzioniA

Ad esempio. se in sostituzione dei deviatori o
reed~rele inserirete delle iotoreelatenze. che po-
trete illuminare con un lascio dl luce. vi sara la-
cile controllare il paesaggio di persone in otto
diversi punti di passaggio obbligati.

lnlatti, ogniqualvolta il lascio di luce sarà in-
terrotto, verrà immediatamente a mancare la
tensione sull'ingresso interessato con I'Immedia-
ta eccitazione del relè.

Lo stesso circuito si può pure utilizzare per la
funzione inversa. cioe per tar eccitare un rale
quando le iotoresistenze vengono colpite da una
luce e se sostituirete queste ultime con delle
NTC, potrete anche controllare principi di In-
cendio in stanze di alberghi o magazzini situati a
notevole distanza.

Sempre con delle resistenze NTC potrete con-
trollare a distanza la temperatura ambiente dl
più locali. struttando ogni ingresso come un
semplice voltmetro.
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Flo. 20 Schema elettrico da nol consigliato per realizzare un "ponte dl minare', ullle
per controllare variazioni di bmperllure. di luce. loc. Se deelderlll che ll dl lotto dl
una temperatura preme-la el ewltl un relè. al lennlnall VU-IA dovrete collegare Il circui-
Iovlflblkln flfl. 10. mi

+

.Wuvllvinvluvsuvalvtlvl

©©ee©©©©©©©©©©©©
“i “†

-l
ll

I: fl l: :I I~

e!
!!

oi
V

Ilv

R1 : 2.200 ohm trimmer
R2 : 1.000 ohm NTC
R3 : 1.000 ohm 1/4 Will
R4 : 1.000 oIlm 1/4 “It
R5 : 100.000 ohm 1/4 wall

'IL_1L

Iflølliüfll
ELENCO COMPONENTI PONTE DI MISURA

:1L :I I: :i I:

,X
C..J

R0 : 10.000 ohm 1/4 WIII
R7 : 10.000 ohm 1/4 "III
R0 : 100.000 Ohm 1/4 VIII
C1 : 100.000 pF polluhli
Ci : 100.000 pF pollon."
ICI : LllJSl

PONTE DI MISURA
Il ponte di misura che vi proponiamo può ee-

eere Impiegato in tutti quei casi in cui occorra ri-
levare con maggior piecisiona piccole variazioni
di temperatura utilizzando, come sensore. una
normale resistenza NTC

ll circuito. dotato di un integrato LM›358 con-
tenente due operazionali (che rilevano lo 0. cioe
non e uguale ai TL.081). provvede ad amplificare
di 10 volle le variazioni presenti sui bracci R1-
R2. pertanto. se qui fossero presenti variazioni
comprese tra 0.05 e 0.3 volt. sull'uecita del pie-
dino otterremmo una variazione in tensione tra

16

gli 0.5 e í 3 volt.
Come si potra comprendere. tale circuito puo

risultare utilissimo non solo per rivelare piccole
variazioni di temperatura. ma anche variazioni dl
luce (sostituendo la resistenza NTC con una lo-
toresistenza): pertanto. non solo puo servire
come preciso termometro. ma anche come lux-
metro per camere oscure. eccA

Le possibili applicazioni di questo circuito eo-
no dunque molteplici. ma perche non abbiate a
trovarvi in dillicolla nella loro realizmione. vi
indichiamo alcuni piccoli accorgimenti necessari
per rendere stabile il circuito.



21 ORADI

Fig. 21 Caricato ll programma "ponte".
sul video vi apparire questa maschera.
Controllate la temperature ambiente del
luogo ln cui a pooh la sonda. Indicata II
valore della temperature a cui vorrete tar
eccitare ll relè. quindi mutate ll ttinrlter
R1 per lar appartra la scritta Ott.

Flg. 22 Dopo mr premuto "enter". sul
video apparire la temperatura ambiente a
logicamente quando questa al abbassera
lotto al valore prellaaato (vedi Ilg. 21) Il
rata al eccitare. Utilizzando alla rotrucla I
contatti del nia potrete accendere o
spegnere del ventilatori.

Ad esempio. i due condensatori da 100.000
pF. Indicatl nello schema elettrico con le sigle
C1 e 02. andranno celibgati direttamente tra i
piedini 4 e B dello zoccolo e della massaV

Le resistenze R3 e R4 del ponte sarà bene
sceglierle del tlpo e strato metallico ad alta sta-
bilita termica. per evitare, nel caso si realizzi un
termometro. che le variazioni di temperatura
modilichino ii valore ohmmico di queste due re-
sistenze.

ll trimmer R1 che equilibra il ponte. dovrà ave-
re a metà corsa un valore ohmmicc pari al valo-
re delle "sonda". che puo essere costituite da
una resistenza NTC. da una lotoresistenza. ecc.

Ovviamente. se utilizzerete ia NTC per controi-
lare la temperatura dì una serra e 26 gradi o di
un torno che lavora a 150 gradi. dovrete misura-
re ella temperatura di lavoro la sua resistenza
ohmrnica e scegliere in tali condizioni il valore
da assegnare al trimmer R1. che dovra essere
del tipo a multigiri per rendere più agevole la h-
ratura del ponte.

Per applicare la tensione in uscita dal piedino
1 dell'operazlonale Ici-A sull'ingresso V0 (o su
qualsiasi altro degli otto ingressi disponibili). sa-
rà bene utilizzare del cavetto coassiale scherma-
to. per evitare che tale lile. se troppo lungo. cap-
ti induttivamente dei disturbi.

Anche per quest'ultimo circuito dovrete carl-
care da cassetta il relativo programma di gestio-
ne, digitando sul computer il comando:

LOAD "PONT'E'I

e avviando ll registratore.
A programma caricato digitando RUN sul mo-

nitor vi apparire la maschera video di tig. 21 e
22.

CONCLUSIONE
Con questi quattro semplici esempi abbiamo

voluto ìndlcarvl alcuni dei possibili impieghi dl
questa intertaccla A/D converter. pertanto.
avendo spiegato che sulla morsettiera "ingresso"
potrete applicare tutte le tensioni che vI Interes-
se misurare. purchè queste non superino i 5 volt
positivi. che da quella dl "uscite" potrete prele-
vare una tensione per pilotare la base di un
qualsiasi transistor. che a sua volta potrà eccita-
re un relè. e che sull'ultima morsettiere di sini-
stra risultano presenti tutte le tensioni per ali-
mentare degli operazionali che necessitano di
tensioni duali. oppure per impianti di antllurtc,
ooo.. ci congediamo sperando dl aver realizzato
un circuito che corrisponda pienamente ai vostri
desideri.

COSTO DI REALIZZAZIONE
ll circuito stampatoetutti icomponenti necessari
per realizzare questo circuito siglato LXJ46. vl-
sibile nelle lígg. 4-6. compresi gli zoccoli per gli
integreti ed una cassette contenente i program-
ml gestionali descritti neil'artlcolo ....... L. 72.000.

Il solo circuito stampate LX.746 ........... L. 11500.
Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le

spesa dl spedizione a domicilio.
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Tutte le connessioni relative agli Integrati
TTL della serie 14 compresi ovviamente
gli LS-S - H e C, In modo da agevolarvi
nella reailznzlone di qualsiasi circuito
aperilrnentalo. evitando che commattlate
erro .

GLI
INTEGRATI
'ITL

Per consuetudine. in ogni circuito indichiamo
le connessioni sia dei transistor che degli lnte~
grati perchè non dobbiaie ricercarli a lungo e.
come spesso accade. invano. nelle riviste e nei
vari handbooks. In questo modo sappiamo bene
di agevolare coloro che si acclngono a montare
un nostro circuito. ma non quanti desiderano
realizzare un progetto con un Integrato da noi
mai utilizzato

Anche noi del resto quando prendiamo In
eelme per la prima volta un Integrato. ci trovla-
mo in difficolta e non perche cl manchino l ma-
nuali da consultare. ma perche non sappiamo
verao quale manuale indirizzare la nostra ricer-
ca.

lniatti. una Casa riporta le connessioni del soli
integrati che produca. lgnorando quelli delle
Case concorrenti. un'altra disegna un integrato
a modo suo. un'altra non ripone la zoccolatura e
altre ancora disegnano un rettangolo con i ter-
minali distribuiti sui quattro lati. seguiti da un
numero che dovrebbe corrispondere alla piedi-
netura. senza però precisare se questa deve es-
sere considerata come vista da "sopra" o da
"sotto".

A volte queste indicazioni sono riportate a fine
pagina, ma non in italiano. bensi in tedesco o in
inglese. quindi il tecnico che conosce i'inqlese
solo a montaggio ultimato e con un integrato
gia messo iuori uso. capirà che la scritta in te-
desco signiiicava "visto da sotto".

Per agevolare i nostri tecnici ed evitare Inutili
sprechi di integrati. da tempo abbiamo disegna-
to delle tabella con l'indioazione dl tutte le con~
nessioni e. constatato quanto queste risultino
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utili. abbiamo pensato che pubblicandole
avremmo aiutato anche vol.

Le regole da noi adottate in tali disegni sono
le seguenti:

1° Tutte le connessioni sono "viste da sopra":
2° II terminale di "masse" e indicato con la sigla
GND (ground):
3° lI terminale "positivo" di alimentazione e indl-
cato con Vcc;
l' La tacca o asola di riferimento e ben eviderr
:iaia:
5° Internamente agli Integrati abbiamo riportato
Il simbolo del Nand. del Nor. oppure dell'lnver-
tdfì
6° La porta Nand o Nor ecc. a COLLETTORE
APERTO è indicata dal simbolo ' (vedi 7401 -
7408);
7° Se la porta Nend o Inverter e un TRIGGER Dl
SCHMITT. nell'interno della porta stessa e pre-
sente una losanga (vedi 7413 - 7414);
0° Anche se abbiamo riportato sotto ad ogni in-
tegrato la sola indicazione 7400 - 7401 ecc.. che
ovviamente sta a significare SN.7400 - SN.7401,
le stesse indicazioni sono valide anche per la ee-
rie SN.5400 - SN.5401. ecc:
9° Tenete presente che le connessioni relative al-
la serie SN.7400 risultano equivalenti alla serie
SNJ4SOO - SN.74LSOO - SN.74HOO - SN.74COO -
SNJÂFOO. ecc4

Con queste tavole non avrete più alcuna dlfll-
colta a stabilire quali sono i piedini di alimenta-
zione. a conoscere i terminali d'lngreaso e quelli
dl uscita. e tutto questo vl impedirà di mettere
tuori uso gli Integrati.
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L'ultimo progetto di ENCODER pubblicato su
Nuova Elettronica porta la data "dicembre 1978"
(vedi n. 56-57), e poiche nel irattempo le indu-
strie costruttrici hanno elaborato integrati sem-
pre più soiistlcatl che oltre a migliorare le pre~
stazioni dei circuiti, ne semplificano sensibil-
mente lo schema elettrico, abbiamo deciso di
presentarvi un nuovo ENCODER STEREO. privo
dei dlietti presenti nella precedente generazione.

Abbiamo ridotto al minimo il numero delle h-
rature da eseguire. intatti. per generare il segna-
le del multiplexer a 19 KHz e quello per la por-
tante a 38 KHz. abbiamo impiegato un oscillato-
re a tiltro ceramico e due divisori C/MOS. sulla
cui uscita abbiamo Inserito due liltri passa bas-
so. per ottenere, senza alcuna taratura. due se-
gnali sinusoidali e 19 KHz e a 38 KHz. La Modu-
lezione Bilancieia l'abbiamo ottenuta utilizzando
un apposito integrato ed inline. i tre segnali ne-
cessari per una emissione stereo vengono gene-
rati da stadi separati e miscelati in uscita da un
unico SOMMATORE4

Abbiamo anche escluso tutte la commutazioni
elettroniche lino ed ore utilizzate, per ridurre to-
talmente anche l più piccoli "rumori" che questi
Integrati lntroducevano e questo circuito non
presenta neppure Il diletto di generare armoni-
che sul 76 KHzl che occorreva eliminare neces-
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sariamente nella modulazione; quindi, se attual-
mente utilizzate un ENCODER che non vi soddi-
sia, questa a I'occasione per costrulme uno più

_ moderno ed efficiente.

l VANTAGGI DELLO STEREO
L'ascolto In Stereo di un qualsiasi brano mu-

sicale ci da la sensazione di avere nella nostra
stanza un'lntera orchestra. o di trovarci al centro
di una sale dl audizione. perche all'orecohlo sl-
nlstro ci giungono più accentuati i suoni degli
strumenti presenti alla nostra sinistra e ail'orec-
chio destro più accentuati i suoni degli strumen-
ti posti alla nostra destra e con uguale intensità
ad entrambi gli orecchi, quello degli strumenti
poatl ai centro dell'orchestra.

Pa'r dare questa precisa sensazione a chi cap-
ta una qualsiasi trasmissione radiotonice. da
tempo ai è pensato di escludere la normale tm-
smlulona MONO per passare a quella STEREO
e ciò utilizzando due microloní posti uno a de-
stra e l'altro a sinistra di una qualsiasi sorgente
sonora.

Per poter tar giungere in ricezione aull'aitopar-
tante destro e sul sinistro questi due distinti se-
gnali, a necessario trasmetteril attraverso due
"canali" separati. ma poiche abbiamo una sola



Se trasmettete ln MONO a velate tarlo in STEREO. dovete solo
collegare all'usclta dei vostro preampllilcetore di bassa frequenza
un ENCODER. Ouello che oggi vi proponiamo a decisamente
semplice e privo di qualsiasi rumore di sottoiondo. un dlietto qua-
sto comune a quasi tutti gll Encoder.

irequenza di trasmissione da modulare in FM. è
necessario eiiettuare una piccola "manipolazio-
ne" che consenta di poterli nuovamente separa-
re in ricezione. Inviando sul canale destro quello
che ii microiono ha captato sul lato destro e sul
canale sinistro quello che ll microiono ha capta-
to sul canale sinistro.

Lo stadio che attenua questa “manipolazione”
si chiama ENCODER. ma prima di passare alla
descrizione del suo schema elettrico. desideria-
mo accennare brevemente alle iunzloni che
questo svolge. per iarvi meglio comprendere
come iunziona questo circuito e quali vantaggi
esso presenta rispetto agli Encoder utilizzati ilno
a pochi anni ia.

Vi diciamo subito che quando si trasmette in
STEREO occorre necesnrlamenie trasmettere
anche in MONO, perchè altrimenti chi dispone
di un solo ricevitore MONO non potrebbe più
ascoltare la nostra emittente. e poiche questo
sarebbe controproducente sia per i'amittante
privata che per ii radioascoltatore. I'ENCODER
stesso prowederà a modulare il trasmettitore in
MONO + STEREO4

Come vedasi in tig. 1. ciali'encoder uscira un
segnale che sara la somma dei due segnali di
BF captati dal mlcroiono Sinistra + quello De-
stro e questo sarà il segnale che potra essere

Capiato da tutti i ricevitori MONO.
Contemporaneamente l'encoder emetterà una

sottoponants a 19 KHz ed un segnale a 38.000
Hz modulato da un segnale di BF, che sara la
ditterenza tra il segnale ceptato dal microfono
Slnistro - Desiro.

A questo punto qualcuno si chiederà a cosa
serve questa "sottoponente" a 38 KHz modulato
con un segnale S-D e a tal proposito occorre
precisare che se non disponessimo di questa
trequenza fissa. posta a 38 KHz di distanza dalla
irequenza MONO che contiene sommati i segna-
le S + D. andremmo nuovamente a sommare a
questa un altro segnale S-D. quindi i segnali ln
fase si annullarebbero e quelli in tese si somme-
rebbero, con il risultato di ottenere nuovamente
e solo un segnale MONO.

A questo punto possiamo passare alla tig. 2,
dove presentiamo questi segnali S + D. i 19
KHz e gli S-D posti ai due latl della sottoponen-
te a 3B KHz, sull'entrata del DECODER del rlce-
vitore.

In ricezione il DECODER eflettuera I'opera-
zione invera (vedi ilg. 2), cioè sommera in tase
il segnale S + D con ll segnale S-D e da questo
si ricavera ii solo segnale del canale SINISTRO.

Successivamente stasera di 180 gradi il segna-
le S-D e lo misceiera al segnala S + D e da tale
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operazione si ricavera il solo segnale del canale
DESTRO.

In pratica se non cl tosse II problema di tra›
smettere oltre al segnale STEREO anche un se-
gnale MONO tutto risulterebbe molto più sem-
plice, perchè sotto ai 19 KHz potremmo trasmet-
tere il solo segnale del canale DESTRO a sopra
al 38 KHz il solo segnale del canale SINISTRO.

Esistendo questa necessita l'unlca soluzione
che abbiamo a nostra disposizione e proprio
quella di effettuare tale separazione sfruttando
la FASE dei due segnali e se ancora non vi rle~
sce facile assimilare come sl possa separare due
canali agendo sulla tese, se avete un tester in
AC e un trasformatore che disponga di due se-
condari separati che erogano ciascuno 12 volt.
tate questa semplice prova.

Applicate tra i due estremi del secondari II vo-
stro voitmetro posto sulla portata 50 volt tondo
scala. pol collegate tra di loro gli altri due
estremi liberi di tali secondari (vedi tig. 4).

Ammesso che i due awolgimenti risultino in

Dsstro e Sinistra). pertanto i 38 KHz risultavano
la frequenza dl "commutazione" (vedi tig. 3) e Ii
DECODER facendo I'operazlone Inveraa (vedi
tig. 3) nuovamente indirizzava sul canale destro
e sul sinistro i due segnali di BF.

Ovviamente questo sistema di commutazione
elettronica presentava non pochi inconvenienti,
quale Ia rumorosità degli stadi di commutazione
presenti nell'encoder. la generazione di armoni-
che spurie che occorreva necesmriamente sop-
primere con flltrI. ecc.

Oggi invece si ha la possibilita di avere a dl-
sposlzione Integrati concepiti per questa soia
specifica funzione, quindi tutto risulta più sem~
pllce, con meno inconvenienti e con una mag-
gior fedeltà di riproduzione.

Facciamo presente che i segnali STEREO tra-
smessi da questo ENCODER possono essere ri-
velati da qualsiasi tipo dl DECODER. percio non
preoccupatevi, qualsiasi ricevitore stereo anche
se vecchissimo e i tuturi che usciranno, ci per-
metteranno sempre di separare ìI canale destro

Fig. e Per capire come ai poe- ee-
parale da un segnale 8 + D Il solo
segnale D sfruttando Ia fase, potremo
fare un aemptlce esperimento, pellett-
do in serie due avveiglmentf da 12
volt prelevati dal secondario di un
noullh trasformatore dl allmenhalone.

nik' i'
m. s se I eu. ammira omne
In "fase" (vedi tig. 4). In uscita otter-
reme una tensione dl 24 volt. ee Inse-
ce risultano “afaeatl' (vedi flg. 5) In
uscita ottenerne 0 volt, o la ditterenaa
che potrebbe esistere tra I due avvol-
glmerttl.

I

fase, In uscita otterrete 24 volt; a questo punto.
Alnvertlte i due estremi di un solo secondario
(vedi tig. 5) e vedrete che in uscita otterrete ZE-
R0 volt perche risultando sfasati. una tensione
annulla I'aitra.

Ammesso che uno dei due avvolgimentl anzi-
che di 12 volt risulti di 14 volt, mettendoll in fe-
se. otterrete in uscita 26 volt. stasandoli otterrete
14 - 12: 2 volt.

I primissimi ENCODER utilizzavano come
principio dl funzionamento il sistema sfruttato
per convertire un normale oscilloecoplo MONO
traccie ln un oscllioscopio a DOPPIA traccia
(ogni treccia possiamo paragonarla al due canali

da quello sinistro. perche nell'interno di questi
esisterà sempre un circuito PLL in grado di ag-
ganciarsi alla portante dei 38 KHz, dando così ai
decoder la possibilita dl separare li canale de-
stro dal sinistro.

SCHEMA ELETTRICO
Iniziamo Ia descrizione dello schema elettrico

riportato In tig. 6 dallo stadio di alimentazione,
cioe del ponte raddrizzetore R51 entro al quale
andre applicate una tensione alternata di 15 volt
circa. prelevata dal secondario del traslonnatore
toroidale.
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Flo. 6 Sulla alnldn. lo schema completo ooll`Enooder e qul sono la llsh del compo-
noml. Coloro che volouolo aggiungo" due V-Motel per controllore rompkm dol nl-
gllll dl BF pmoml sul due una". lroveunno In hg. 1 Il relolivo schema. Olll ooprl. Il
Ilohllo doll'onoodor moon :provvisto dello :orme nellønflche del ponllello.

OOIIPORENTI 11.101

R1 :2.2000hm1/4'l11
R2- 1.000ohm1/4Iofl
R0 220mm1/4vofl

.000°hm1/4Ilfl
R0-_ 0.0000hm1/4m
R1 : 500hm1/4wo11
RI : .000 ohm 1I4 Il"
R0 : 4.100 ohm 1/4 “Il
R10 : 1.000 ohm hlmmor
R11 : 300 ohm 1/4 In!!
R12 : 300 ohm 114m"
R13 : 410 ohm 1/4 VII!!
R14 : 1.000 ohm 1/4wofl
R15 1.000 ohm 1/4 Il!!
R10 _ 6.000 ohm 1/4 In"
R11 :1.000 ohm 1/4 *011
R10 : 1.000 ohm 1/4 In!!
R10 : 1.000 ohm 1/4 In!!
R20 : 3.900 ohm 1/4 Vul!
R21 : 3.000 ohm 1/4 won
R22 : 22.000 ohm 1/4 'Ill
R23 : 5.600 ohm 1/4 mi!
R24 : 41.000 ohm poLllIl.
Rß : 100.000 ohm 1/4 non

: 0.200 ohm 1/4 WI"
41.000 ohm 1/4 VIII
100.000 ohm 1/4 Non
100.000 ohm 1/4 'III
22.000 ohm 1/4 non
22.000 ohm 1/4 wall
22.000 ohm 1/4 'ul
41.000 ohm 1/4 roll

ššä
šš

I ol .ll

R04 : 100W ohm 1/4 “Il
R05 - 10.000 ohm 1/4 Iofl

100.000 ohm 1/4 Il!!
41.000 ohm poi. lln.
100.000 ohm 1/4 ma
0.200 ohm 1/4 '011
41.000 ohm 1/4 '011
100.000 ohm 1/4 null

R42 : 22.000 ohm 1/4 ma
R43 : 22.000 ohm 1/4 DI"
R44 : 22.000 ohm 1/4 “11
R45 : 22.000 ohm 1/4 mi!
R46 22.000 ohm Mmmor

27.000 ohm 1/4 Il!!!
R40 22.000 ohm 1/4 VIII!
R4 _ 120 ohm 1/4 non
R50 : 100.000 ohm 1/4 “Il
C1 : 100.000 pF pclhohll
02 : 41 mF alam. 25 'oh
m : 100.000 pF pollubn
04 : 470 pF a disco
G : 10-60 pF compon-tolo

100 pF o dhco
100.000 pF polloohrl

O0 : 1.000 m? oloflr. 35 '011
C0 : 220.000 pF pollooton
C10 : 100.000 pF polloololo
C11 : 22.000 pF pollaio"
C12 : 41.000 pF pollooloro

22.000 pF palinuro
100.000 pF pollulm

00:
C7:

C20 : 00.000 pF pollaio"
021 : 15.000 pF pollulon
C22 : 10.000 pF polloohro
C23 : 4.100 pF pollooton
€24 : 220.000 pF polloohn
625 : 1.000 pF polimero
G26 : 100 pF o dloco
cz1 = 100.000 pF pullula-
020 : 100 pF o olmo
020 : 10mFoloflr.25\'0|1
m0 : 22mFolom.25voll
001 : 100 pFl oloco
C32 : 100.000 pF pollaio!!
€33 : 1.000 pF polluti.
m4 : 220.000 pF pollooíolo
mi : 100 pF o dllco
ma = 100.000 pF pollame
CS1 : 100.000 pF polmn
630 : 100.000 pF polluhlo
630 : 22mFelohl.251oh
DL1 : dlodo Iod
JAF1¬IAF5 : 1 mllllhollly
F'l'l = lnl upo MPF 1m
FC1-_ Illlro mmlooßãlflh
:C1: UA.1012

IC4 : “4.1400
Iä: 11-002
IC! : 'll-002
lc1 : 11.001
R81 : noollmlolo 1MV 1 A.

I:
A

.:
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ELENCO COIIPONENTI LXJII
R1 : 10.000 ohm oimmor
II : 1.000 ohm 1/4 'ali
IS : 1.000 ohm 1/4 nali
I!! = 0.000 ohm irlmmer

1 mF oioiirjãvoit
mF pollame

mana-a
ils-a)

m1 mmioodoiV-Ioiaraionoehapotuhadoihn
peroomploìanqummodomoaoeodor.

f¬~`

Wiiiilliil .

m
D-li

cl = 1 mF polioolen
C4 : "HIP-Iannßvoli
00 : 100.000 oF polloflera
081-08! : diodi 174.414.
Ic1 = 11.002
IM amporomoiro 150 mloroampor
IM: : amperomeire 150 microampor

Oueem ienalone dopo esame nam raddriznia.
viene alabilizzata a 12 voli dall'integraio Ici e
utilizzata per alimentare tutti gli iniegmi del no-
stro encoder.

Fanendo dall'alio verso li basso. incontriamo
dapprima il M FT1 collegato al 'Illro ceramico a
455 KHz. siglato F01.

Questo stadio è In pratica un oscillatore AF in
grado di generare una frequanl di 456 KHz, o a
mi proposito preclslemo che 456 non è un erro-
re, poiche sara il compensatore CS, collegato ai
Drain del ie! FT1. che ci permetterà dl portre la
frequenza di 455 KHz del illtro ceramico a 458
KHz.

Perchù aooailamo la frequenza del quarzo a
456 KH: e presto detto. Per ottenere la 'roquen-
za della sottoponanie a ad KHz e della portante
a 19 KHz, dobbiamo dividere quem irequenza
x6 x2 e x2; penanto se avessimo un oeciliaiore a
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455 Khz. omrremmo:

455:! :TMKNI
1533:! :87..1KHI
813122 :1..ßKHx

come vedasi. ci ritroveremmo delle froquonze
mollo proeeime e quelle richiesie. ma non aaa(-
flmonte quelle che cl servono per iar funzionare
in modo perfetto ouwo enconder.

Partendo con un oaciliaiora a 456 KHz, oner-
remo in uscita dol nostri divisori le due esatte
ireouenzo richieste, infetti:

:HKHI
MK":

:19KHI

Quanto sopra detto. oltra a chiarire lI modvo
dl questa nostra scelta. vi servirà pura a com-



prendere che se acquisterete un liltro ceramico
diverso da quello da noi lomito. che anziche
oscillare a 456 KHz oscilla a 454 o a 459 KHZ.
non riuscirete in alcun modo a lar lunzlonere
correttamente il vostro progetto.

Come avrete già lntulto` Il primo Integrato
C.Mos 4018. siglato IC2. lo utilizziamo per divi-
dere x6 la frequenza dei 456 KHz. pertanto. sul
piedino di uscita 5 (vedi Test Point TPl) sarà
presente un'onda quadra la cul frequenza risul-
terà pari a 76t000 HZ (76 KHZ).

Ovviamente, se in fase di controllo rilevante
su TP1 una frequenze di 76.010 o 75.990 Hz.
questo non pregiudlchera in alcun modo il lun-
zionamento dell'encoder.

Questa frequenza entrerà ora sul piedlno 10
dell'integrato C/Mos 4040, da noi siglato ICS,
per essere divisa x2 e x4.

Dal piedino 9 uscira le frequenza divisa x2,
cioe i 38 KHz necessari per ottenere la sottopor-
tante delle nostra modulazione "stereo". mentre
dal piedino 7, questa uscirà divisa x4. cioe otter-
reme i 19 KHz della portante stereo.

Per "togliere" da queste due irequenze tutte le
armoniche, sempre presenti in un'onda quadra.
le llltreremo In modo da ottenere in uscita due
onde perfettamente "pulite" a dl forma alnusol-
dale.

La cella siglata €11 - JAFZ - C12 - JAF3 - C13

ci servirà per le irequenu dei 38 KHz. mentre la
cella siglata €18 - JAFd - C19 - JAF5 - 020, per
la frequenza dei 19 KHz

l due test-point siglati TP2 e TPS ci saranno
utlll ln lese di taratura o per tuture riparazioni.
per verlticare se su questi due punti esistano le
due irequenze richieste. cir " 38 KHz e 19 KHz.

La frequenza dei 38 KHz raggiungerà. tramite
Il condensatore C14, ll piedino 10 dell'integreto
LM.1496, un BALANCED MODULATOR/DEMO-
DULATOR a quattro qu› i'anti, che abbiamo si-
glato lC4 e che costituisce in pratica il cuore di
tutto il progetto.

Infatti, del piedino dl uscita 6 uscirà un segne-
Ie proporzionale al "prodotto" del due segnali
applicati sugli Ingressi 10 (3B KHz) e quello del-
la S-D applicato sul pledlno 1. ma non cl ritrove-
remo mai iI solo segnale BF o il solo segnale dei
36 KHz.

Avremo cosi in uscita (piedino 6) Il solo se-
gnale che chiamiamo S-D e S-D (vedi tig, 1),
con automaticamente soppressi i 38 KHz della
sottoportante. che nei normali Encoder riusciva
invece a raggiungere con le sue armoniche lo
stadlo di AF ed ogni traccia di altre lrequenze
spurie.

Per completare il nostro agnale STEREO
composto, come vedesi In ilgÀ 1, di un segnale S
+ D. 19 KHz, S-D e S-D. cl serve ancora lo ata-

Flg. 8 Sulla dutra, lo schema pratico del
VU-Iletar riportato ln flg. 1 e qui copra la
toto dl un noatro prototipo notevolmente
lngrandlta.
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dio composto dagli integrati ICS - ICG - IC7.
Sui due Ingressi indicati "canale sinistro" e

"canale destro" applicheremo il segnale dl BF
proveniente da due diverse sorgenti (due micro-
ioni - due uscite di un registratore stereo. eco).
che faremo giungere sugli Ingressi "non inver-
tentl" dei due operazionali siglati ICS/A e lCS/B.
utilizzati come equalizzateri per inserire una
"preeniasi" di 50 microeecondi. necessaria per
compensare la risposta in frequenza ed ottenere
cosi un miglior rapporto Segnale/Rumore

ll segnale dl BF presente sull'uscita dell'ope~
razionale ICS/A raggiungerà il piedino "non in-
vertente" di ICS/A. utilizzato per ottenere il ee-
gnale S-D, mentre' quello presente sull'uecita
dell'operazionale ICS/B raggiungerà il piedino
"invertente" di ICS/B. utilizzato per ottenere ll
segnale s + D4

L'ultimo operazionale siglato IC7. un normale
TL.081, svolge la lunzlone di "sommatore". cioe
lomisce in ueclta. sia il segnale S + D, sia la
frequenze dei 19 KHz (che giunge sull'ingreeao
tramite la R22). sia ll segnale S-D e S-D (che
giunge da IC4 tramite la R23). come vialblla In
tig. 6. Questo segnale sara così pronto per m0-
dulare in STEREOFONIA qualsiasi stadio AF a
Modulazione di Frequenza.

Per completare questo "encoder" abbiamo ri-
tenuto opportuno aggiungere due atrurnentlnl`
utili a controllare l'ampiezza del segnale BF pre-
sente sui due canali daetro e sinistro (vedi llg.
1).

ln questo modo se in iaee di regia constatia-

mo che ll segnale di un canale ha un'umpìezza
interiore rispetto all'altro. potremo ritoccare ll
comando volume del preempliilcatore che dovrà
necaeaariamente precedere l'encoder.

Per non aeturare I'encoder, precisiamo che la
massima ampiezza del segnale BF che possiamo
applicare sui due ingressi, non dovrà mai lupe-
rare l 2.5 volt picco-picco.

Ovviamente. ee Il segnale presente aull'uaclta
del preampllilcatore doveau risultare minore o
maggiore. potremo sempre in iaee di taratura
agire sui trimmer R24 e i1374

Per pilotare questi due etrumentini, come ve-
dasi in tig. 7. cl occorrono altri due operazione!!
(contenuti nell'lnterno dell'lntegrato TL.082).
che. prelevando il segnale BF presente sulle
uscite dl ICS/A e ICS/B. lo amplilicheranno e lo
presenteranno sull'ingreaeo del quattro dlodl
poeti a ponte (vedi DS1-DS2-DSâ-DSJ e DSS-
DSß-DST-DSB). per ricavarne una tensione con- -
tinua da applicare sui due etrumentini da 150
mlcroamper.

Terminata la descrizione delle schema elettri-
co. possiamo paeaare alla nua realizzazione pra-
tloa.

RIAUZZAZION! PRATICA
La realizzazione pratica di questo progetto e

alla portata dl tutti. ma ovviamente ae desiderate
che a montaggio ultimato questo circuito tun-
zlonl immediatamente. dovrete "curare" le salda-
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ture, non certo chiamando un medico della Mu-
tua. ma procedendo come sempre vl consiglie-
rno.

lnilttl. come avrete avuto modo di constatare.
spesso I terminali delie resistenze e dei conden-
satori elettrolitici risultano ossidatl, cioe coperti
da une strato di deposito nerastro. che dovrete
necessariamente ellmlnere siregendo sopra ad
eeaí un pezzetto dl carta smerlglle ilne.

Posto Il componente sul clrculto stampato.
dovrete appoggiare le punta dei saldatore ben
caldo sulle piste da saldare. pol avvicinare a
questa ll iilo di stagno.

Dopo averne sciolto une "sole goccia”. dovre-
te tenere ll saldatore in posizione per qualche
secondo in più. per dare le possibilità allo ste-
gno dl spandersi in modo omogeneo sul rame
dello stampato. e cio avverrà solo dopo che ces-
aere dl prodursi quel leggero "tumo" provocato
del discsaidante presente nell'anime.

Solo in quel momento, Iniatti. li disoeaidante

sara rlueclto a bruciare tutti i residui di ossido
presenti sul terminali o sulla pista del circuito
stampato. dando quindi elio stagno is possibilita
di depositersl su dl una superficie ben "pulita".

Osservate queste semplici indicazioni. potrete
prendere il vostro circuito stampato, siglato
LX.167, che come constatarete e un doppia pista
con ieri metelllzzati, ricoperto dl uno strato di
vernice protettive che lascia libere le sole piaz-
zole da saldare.

lnlzlerete dunque Il montaggio Inserendo tutti
gli zoccoli degli integrati e. dopo averne saldati l
piedini, potrete lnnestare tutte le resistenze e i
trimmer.

A questo punto potrete procedere nel mon-
taggio inserendo tutti i condensatori poliestere e
poichè il valore Impresso sul loro involucro e
espresso o In microiared. o in plcoiarsd. oppure
In nenoierad, senza che ne sia Indicata l'unite di
misura. ci soiiermiamo su questo particolare per
evitare che commettlate errori o che possiate



WL! SIIISTM Chill! Bim

Fly. lll Per ll collegamento el VU-lleter.
il tig. 0 ebblemo riportato eelo 4 llll per-
che per ll collegamento dl Mme ebble-
mo uuto UN SOLO tllo; chl mguleee
queetl collegementl con plettlne bllllerl
potrà elflencere el llll del cenele destro e
elnletto quello collegno e meeee, come
vednl ln questo dlleqne. 8| notl ll colle-
gamento el due etrumentlnl micro-lipo-
romefll.

evere qualche perplessità ln proposito.
Ad esempio. le cepecllå dl un condeneetore

con eoprescrltto .12 K potrebbe eseere Interpre-
tete di 12.000 pF, invece quel "K". o quel l'J". e
quelle "M" che seguono il numerov etenno ed
lndlcare solo le "tolleranze".

Qul dl sequlto riportiamo ll numero che potre-
te trovare impresso su teli condemetorl:

1.000pF : 1noppute.001
10.000pF : 10|! oppure .01
22.0009F :meppunm
61.000pF : 41n eppure .M1
“MPF :unoppunllll

100.000pF : .1
1:0.ooopr = .1:
mooopF = n
1mlcrol. : 1

Une volte lneerltl queetl condeneetorl, potrete
peuere ei ceramici e egli elettrolltlci rispettando
ll pollrltl del termlnlli.

A questo punto, ineerite le quettro impedenze

JAF de t mllllhenry, che nel kit potrei trovlre e
lorme dl "goccia" come vlelblle nel dleegno pre-
tico. oppure dl forme clllndrlce come une co-
mune reelstenu.

Dopo aver lneerlto il compensatore ed ll llltro
ceremlco e 455 KHz. montete ll let FTl. rlvel-
gendo le parte plette del corpo vereo l'lntegreto
ICZ ed inline I'integrllto etebillmtcre IC1. rivol-
gendo le parte metelllce del luo corpo vene Il
ponte reddrizzltore R81.

Owlemente non dovrete dlmenticere dl Inseri-
re quel plccoli terrnlnell e eplllo. utlll per eeldere
l llll de collegare ei potenziometrl. egll Ingressl,
el circuito etempeto del VU-Meter ed el secon-
derlo del treelormetore dl ellmentnzlone.

Prime dl collocere ll clrcullo dentro el moblle,
lneerlte negll zoccoli tuttl qll lntegrlti. poelllo-
nendo le tacca dl rilerlmento presente eul loro -
corpo come visibile nello scheme (telvolte tele
lecce può essere eoetltuite de une plccole "o"
poeta In proselmlte del piedlno 1).

Poichè vi interesserà completare questo En-
coder con Il reletlvo V-Meter. non vl rem che
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0040!!!

Flg. 11 Connessioni
al tutti gu Int-gun vini
da aopra a del lot
HPF102 a Illlro :em
mico a 455 KH: vlatl da
lotto. Facciamo notare
che II terminale più
lungo del diodo led a
I'Anodo.

i-L_, 3

MPHIIZ FILTRO CERAMIIIO

prendere In considerazione il relativo circuito
stampato siglato LXJGG. collocando au di esso
tutti l componenti e cercando di posizionare tutti
l diodi con la Iaecia In colore che contome un
solo lato del loro corpo. come risulta ben visibile
in tígt 8.

IONTAQOIO ENTRO Al. NOBILE
Quando avrete la certezza dl aver eeagulto

delle saldature perfette e di ever inserito ogni
componente nella poeizlone ad eeeo assegnata,
potrete tranquillamente montare II vostro Enco-
der entro al mobile.

Nella toto è Indicata I'eaatta posizione In cul
collocare í due circuiti stampati ed II traslorrna-
tore toroldale.

Ovviamente I due clrcuitl stampati dovranno
risultare sollevati rispetto il piano del mobile e
per cio troverete nel kit dei distanziatori metallici
e delle vlti di Iisaaggio.

Prima dl inserire I due circuiti stampati. vi
conviene llsaare sul contropannello del mobile
le due prese femmine lach, i due potenziometrl.
accorciandone I perni quanto basta per applica-

V10!)

re su di essi la relativa manopola e collegando
subito ad essi. tramite uno spezzone dl cavetto
schermate, i terminali a spillo inseriti nei circuito
stampato.

Anche il treslorrnetore Ioroidale potrà essere
Iieeato subito sul piano del mobile. e per evitare
che I'evvolglmento venga e contatto con Il metal-
lo di quest'ultlmo. dovrete dotarlo. sia nella tac-
cIata interiore che in quelle superiore. dl una
green rondella In plastica nera.

Une volta Iissati I due circuiti atampati ed iI
trastonnetore toroldale. potrete eseguire tutti I
collegamenti esterni.

Lo schema riportato in tig. 10 vl sere utillsal-
mo per svolgere quest'ultìma operazione. e pen-
siamo sia superlluo precisare che se Invenirete i
Iili di collegamento tra I'Encoder ed il VU›Meter,
quest'ultimo non potra Iunzionare e che ae in-
vertirete i Iili dei due strumentini. la lancetta non
si potra muovere.

Per quanto riguarda il trasformatore toroidale
vi ricordiamo che I'avvolglmento primario deil
220 volt dovrebbe terminare con due till tleasibill
colorati In "nero". mentre II secondario con due
till "rigidi" colorati casualmente.



Anche se vi raccomandiamo sempre dl "rispet-
tare" questo colore per II primario. dovete tenere
presente che può verificarsi Il caso per cui. sen-
za alcun preavviso. tali illì ci vengano torniti di
colore diverso. ad esempio blu acuro (quasi ne-
ro). oppure bianco.

ln questi casi sara sufficiente verificara con un
tester la resistenza ohmmica dei due avvolgi-
menti e logicamente quello dotato dal valore più
elevato sare dei 220 volt.

Vicino al trasformatore dovrete fissare una
morsettiera serraillo tipo "mammuth" a quattro
poliv due dei oulll li userete per tar giungere i
220 volt sul primario. passando attraverso l'Inter-
ruttore dl rete S1. e due per i'uscita dei secon-
dario a 15 volt, che collegherete con uno spez-
zone di iilo bltilare al ponte raddrizzatore R81.

Sul pannello posteriore del mobile applichera-
te la presa Jack di uscita del segnale BF e, vici-
no al trasformatore toroidale. il portatusibile.

Completato ll montaggio. potrete passare al-
I'ultima operazione di taratura.

afl
TANTUM SENZA STRUMENTAZIONE

Quando progettlamo un circuito, il primo pro-
blema che ci poniamo e quello di semplificare al
massimo la sua taratura. perche sappiamo che
non tutti possiedono un trequenzlrnetro. un
oa<:illosco|.vio` o un generatore dl BF.

Per questo motivo qui dl seguito iliustriarno
come sia possibile tarare questo circuito senza
ricorrere ad alcuno degli strumenti sopracitatl.

1° :_ Collegate l'uscita di BF dell'encoder ali'ln-
grasso BF del vostro trasmettitore FM, poi ruota-
te al minimo I due potenziometri R24 e R31, In
modo da lmpedlre che un qualsiasi segnale BF
posa essere ampllticato.

2° : Prendete un qualsiasi ricevitore FM - STE-
REO che, come potrete constatare. disporre di
un "diodo led" che sl accendere soltanto se l'e-
mittente cantata trasmetterà in STEREO.
3° : Ruotate a metà corsa ii compansatore 05.
poi accendete Il vostro trasmettitore e ruotata il

"l
ll
l

Flg. 12 Come vedeei In quella toto, ll circuito bale LX.161 verra ilmto sul lato dallo
dei mobile, In prouimtta del due potenziometri del volume. Dai loto opposto Momo il
circuito dei VU-Ileter e dlelro a quuto il traaiormatora toroldale. Sul pannello posterio-
re oltre al portatualbile, troverà posto anche la prua look Iemmlne d'uaolta.
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trimmer R10. lino a quando non vedrete accen-
deral il diodo led "stereo" del ricevitore.

4° = Se Il diodo led non al dovesse accendere.
ruotate ancora verso Il suo massimo ll trimmer
R10 e se II risultato sara ancora negativo. ruota-
te II compensatore 05 e senz'aitro troverete una
posizione in cui Il led si accendere.
5° : Quando ii diodo led del ricevitore risultare
acceso. avrete già tarato per una emissione
STEREO Il vostro EncoderÀ Se tale diodo non sl
accendesse. non dovrete assolutamente modlll-
care alcun componente nel circuito. perche l'ln-
conveniente sara aanz'altro da ricondursl ad
un'altra causa plù banale. cioe a una saldatura
mancante. un integrato collocato In senso inver-
so al richiesto. Dl questi Encoder ne abbiamo
montati una decina prima di passare alla stam-
pa. quindi cl siamo potuti accertare del loro per-
fetto lunzlonamento.

6° = Ruotate a mete corsa I due trimmer R1 e
R4 dello stadio dal VU-Meter.

7° = Sull'lnqresso BF dl un SOLO canale (non
ha alcuna importanza se Destro o Sinistra) lnae-
rlte un segnale di BF (ad esempio una nota a
1.000 Hz), che abbia un'amplezza dl 1 volt circa.
pol ruotate Ii potenziometro Ingresso Interessato
afllnche tale segnale possa essere Irradlato dal
voetro trasmettitore FM.

8' = Riprendete ora Il ricevitore FM che dovra
necessariamente essere provvisto degli strumen-
tinl VU-Meter sul due canali. Indispensabili per
passare alla taratura della separazione del due
canali stereo. condizione che potrete verificare
solo guardando questi due strumenti.

e' = Alzate il volume del ricevitore FM In modo
da portare la lancetta dal VU-Meter a meta cor-
sa; raramente In entrambi gli strumentlni cl sara
un identico spostamento, cosi come raramente
vl capitare che in uno strumentlno la lancetta ai
porti a meta corsa e sull'altro rimanga immobile
aullo Zero.
10° = Ruotate lentamente ll trimmer R46 dl SE-
PARAZIONE SEGNALI delI'Encoder. fino a cef-
care la posizione In cui la lancetta di uno dei
due strumenti avra la MASSIMA deviazione e
l'altra tendere a portarsi sullo 0.

Consegulta questa condizione avrete perfet-
tamente tarato il vostro Encoder.

11° : Per ultimo dovrete tarare i due strumenti-
nl VU-Meter presenti nell'ENCODER e per tar
questo sarebbe necessario disporre di un segna-
le BF di circa 0.7 volt efficaci (2,5 volt picco/plc-
co); ae non lo possedete dovrete procedere spe-
rimentalmente.
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Flg. 13 Se sullo schermo appare quella
lcnna d'onda, algnllica che Il segnale dl
un canale e presente anche nu quello
opposta aiaaato dl 160”.

Flg. 14 Se appare questa lorrna d'onda
slgnltlea che un segnale dl uno del due
canali e presente anche au quello oppo-
sto In tua.

Figi 15 Il trimmer R46 ci aervlra per otte-
nere la lorma d'onda visibile In ligure.
cioe per lare In modo che le aernlonde
negativa e positiva terrnlnlno al centro
della llnea dl separazione.



12' = Ruotate al maealmo II potenziometro R24.
pol inserita il eegnale BF neil'lngraeao "canale
elnlltrø" e ruotlte ll trimmer R1 del VU-Meter fl-
no a portare le lancetta suoli 0 dB.

13' = Ripetete le ateaas operazioni indicata pre-
cedentemente per Il "canale deetro" motando ai
masalmo ll potenziometro R37 ed ll trimmer R4
del VU-Meter, tino a portare anche au queato
strumento la lancette sugli 0 dB.

14' = Eaeguita tutte queate operazioni ll voetro
Encoder e gia promo per trumettere In STE-
HEO. I

TAMTUIA OON STIUIIENTIZIOIIE

Pouedendo un trequenzimetro ed un oacillo-
scoplo la tareture rlsultsre più veloce. ln quanto
non aara neceeaarlo collegare I'encoder ad al-

.cun trasmettitore. per stabilire ee l'oacillatoro a
let oscilla esattamente a 456 KHz.

i' = Acceeo i'encoder, collegate ll frequenzlme-
tro al TP1 (owlarnente il cavetto di musa del
trequenzlmetro andre collegato alla mao. del-
l'encoder). pol ruotate Il compeneatore 05 tlno a
leggere una irequenza di 76.000 Hz.

Ovviamente. ee rlueclrete solo a raggiungere
76.050 Hz o 75.860 Hz. l'encoder tunzionere
ugualmente bene e senza creare problemi.

_2' = Poseedendo il irequenzlmetro. potrete au-
hlto rilevare se su TP2 aono preeentl I 30.000 Hz
e ee su TP3 l 19.000 Hz e cio al verliichera se
non avrete commesso alcun errore.
3' : A questo punto collegate i'oacllloscoplo al-
I'usclta dell'ENCODER ponendo la manopole
dell'arnpiezza verticale su 1 volt e la n'enopole
dei Time/Div. su 0.2 ms/div.

4° = Ruotete al minimo il potenziometro R24
(lngreeao canale sinistro) ed ai minimo anche ll
trimmer R10 del 19 Kl-iz, poi applicate aul canale
deetro un eegnele di BF alla ireouenza dl circa
1.000 Hz.
5° = Sullo schermo dell'oscllloecoplo potranno
apparirvi un segnale come vialblle In tig. 13. op-
pure ln tig. 14. e. raramente. come riportato ln
tig. 15.

6' = Ruotate il trimmer di "separazione" R46 tl-
no ad ottenere la forme d'onde vleibile In tig. 15.

7' : A questo punto potrete collegare ll voatro
encoder al trlsmettltore FM e sempre con l'eluto
dl una radloricevente in FM etereo. ruotare II
trimmer R10 tlno a ler accendere ll diodo led nel
ricevitore.

8° = Eaegulta questa operazione l'encoder rleul-
te gli tereto. quindi potrete paeaere ella taratura
dei due VU-Meter presenti nell'encoder. condi-
zione che otterrete procedendo nel eeguente
modo:
0° = Ruotate al maealmo uno del due potenzio-
metrl d'lngrseeo (824 o R37) e applicat su que-
eto un eegnele BF a 1.000 Hz. che abbia un'am- v
plezza volt picco-picco di 2,5 volt.

10' = Ruotate il trimmer (R1 o R4) presente sul
VU-Meter. ilno e portare la lancetta dello etru-
mento sugli 0 dB.

11° = Ripetete le ateeee operazioni per l'altro
canale e cosi tacendo potrete etablllre ee l due
eegnall BF del canale destro o del sinistro entre- ~
ranno nell'encoder con Identìce ampiezza.

CONCLUSIONE

Con questo nuovo Encoder cnl vI eecoltera
notere subito che qualco- e cambiato nella vo-
etra emittente, perche awertira una maggior
esaltazione dell'efletto STEREO. una totale ea-
senza dl rumori spurll e tutto questo grazie ad
un encoder da vol steeel realizzato. spendendo
una clira ben Interiore a quella neceeearia per
aoquisteme uno dl tipo commerciale.

COSTO DI IEAUZZAZIONE

Tutto il materiale neceeeerlo per le realizzazione
del circuito LX.767 visibile In tig. 9, compresi Il
treeiormatore toroldele TT03.761. I potenziome-
tri, le manopole, II luelblla, le preee lemmlna
Jack ed owlamente il circuito atempeto a tori
metallizzati ........................................... L. 77.000
Tutto il materiale neceeeario per il V-Meter ete-
reo LX.768 visibile in tig. 8, compreel due stru-
mentlni da 150 microemper L. 21.000

Il mobile metallico vlsiblie nella toto di Ilg. 6,
completo dl maniglie e del pannello torato
eeerlgraieto ......................... L. 34.000

Nel prezzi sopraindicati non sono incluae le
epeee dl spedizione a domicilio.
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Nonnllmente quando si progetta un varllìght.
cioe un circuito per variare manualmente le lu-
minosità di una lampade a filamento, si pensa
che esso debba necessariamente venir inserito
in sostituzione del normale interruttore a parete.
per accendere le lampada che si trova in una de-
terminata stanze, e mai alla possibilità di render-
lo indipendente per accendere lampade da col-
legare separatamente ad una qualsiasi presa rete.

Un comune varilight. ad esempio. non può es-
sere usato per accendere le lampade de tavolo
della scrivania. o le lampada presente nella sala
TV. o l'abat-iour posta sul comodino delle ceme-
ra da letto di vostro figlio e, per questo motivo.
abbiamo pensato che il progetto di un varilight
autonomo da collegare a qualsiasi prese rete.
per pilotare cosi ogni tipo di lampade. posse in-
teressare molli lettori.

Ouesto varilight potrà essere utilizzato in ca-
mere oscura. per ridurre le luminosità della lem-
pada "ross" ed evitare di impressionare in lese
di sviluppo una pellicola. per abbassare la tem-
peratura di un saldatore o di un phon. ecc.

ELENCO COMPONENTI LXJSS

R1 : 2.200 ohm 1/0 watt
R2 : 5.000 ohm1/4 wltt
R3 : 15.000 ohm 1/0 iulm
R4 : 470.000 ohm pot. lln.
R5 : 500.000 ohm trimmer
R6 : 1.200 ohm 1/2 wltl
Cl : 100.000 pF pol. 830 volt
62 : 33.000 pF pol. 1.000 volt
CJ : 100.000 pF polÀ 630 volt
Cl : 100.000 pF pol. 830 voli
D51 : diodo "4.0001
DL1 : diodo led
DMC : diodo dlac
JAF1 : impedenza 100 mlcmhenry
THCl : Mac tlpo l00 volt 6 lmper
LP1 : lampade 220 volt
S1 : Interruttore

Flg. 1 Schema elettrico del vlrlllght completo del diodo led dl controllo.
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II semplice circuito. una volta racchiuso entro
un piccolo contenitore plastico. potrà essere col-
legato e scollegato in ogni momento e applicato
a qualsiasi altro apparato di cui desideriate mo-
dilicare la luminositàA

SCHEIIA ELETTRICO

Questo varlllght. che riesce a pilotare una po-
tenza massima dl 1 Kilowatt. sl ottiene utlllmn-
do pochissimi componenti. lntiatti` come risulta
visibile in tig. 1. per la sua realizzazione occor-
rono quattro resistenze, quattro condensatori,
un trimmer. un potenziometro ed un solo Triac

da 400 volt 6 amper`
Il diodo led da noi aggiunto sarà utile nel caso

uiilizzassimo questo circuito per la lampada da
notte o in camera oscure. perchè la sue debole
luminosità ci agevolare nella ricerca del vari-
light. qualora lo volessimo utilizzare.

Il funzionamento dl questo circuito è basato
su un "ritardo" di eccitazione del gate del triac.
In rapporto nl periodo dell'onda sinuscidale pre-
sente sugli anodit

lnlatti. come è noto. l'onda alternata parte da
0 volt raggiunge il suo massimo a 220 V positivi
e, quindi ridiecende. ripasaa nuovamente sugli 0
volt. cambia polarità e. dopo aver raggiunto il

Questo verlllghi vi eere utile per regolare I'lntenelte delle luce dl
lampade da ecrivenla e abet-lour, che. eeeendo collegate dirette-
lnente alle prose rete, devono diaporre necessariamente dl un re-
golatore autonomo.

ConneealenlFlg. 2
trlec e dei diododel

led.

Flg. 3 Nelle toto ln alto a einletre, ll mobi-
letto gli completo dl manopole. diodo led
ed Interruttore dl eccenelone. Nelle loto di
lato e possibile vedere come vengono diapo-
etl lcornponenti sul circuito ltlmpeto.

1M



tà nelle nproduflone.

Flg. 4 Disegno e qrendem netumle del circuito ltlmpeto sigillo LXJSS.
Facciamo pnunte che Il dl-gno del circuito ltempeto viene Ilporhto nulle
rlvleta mio ee non multe e tort mehllmtl e non preeente oooeulil dlfllßol-

Flo. 5 Schema mitico dl montaggio del vertllght. Dopo ever tie-to l'lnter-
tutto" S1 ed Il potenziometro il eul circuito stampato, ne dovute collegate
l tennlnlll alle pinto Inlemeete, come "dal chiaramente ln questo dlugm
8| noti come vengono tlmtl I terminali del diodo led nulle due piste night
A e K. '

mlelimo di 220 volt negativi, risale e ripete nuo-
vamente Il suo ciclo con una trequenm di 50 Hz.

Se consideriamo Il Triec come un interruttore
che si riesce ad accendere immediatamente
quando le semionde paese de 0 volt e sale verso
il suo massimo positivo o negativo, in uscita ot-
tenemo sempre In meselme tensione. cioè 220
volt.

Se invece riusclseimo ed eocendeve. cioè e
pone in conduzione il triec quando le due ee-
mionde (positive e negativa) hanno già percorso
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un 50% del loro periodo (vedi tig. 7)` evremmo
in ueolm METÀ tensione, cioe 100 volt. Se que-
sto evvenisee quando le due semionde avrenno
già percorso un 80% del loro periodo (vedi lig.
8). in uscita potremmo prelevare solo un 20%
delle tensione massima, cioè 44 volt.

Ovviamente. anche il consumo di tensione
verrà ridotto dell'M. in quanto le lempede con-
sumerà una potenze neri e:

VoltlA:Wll|



Cosi. una lampada da 110 watt che consuma
0,5 emper a 220 volt. con una tensione dl 44 volt
consumare solo:

4410.5:22wati

Il circuito che provvede ad innescare in ritardo
ii gate del trlac. come sopracoennato. e coatitul-
Ato dal trimmer R5 + R3, dal potenziometro H4.
dalle resistenze R1 ~ R2 e dei due condenaatori
Ci e 02.

Consigliamo di rispettare i valori riportati nel-
l'artlcolo, perche se quell venissero modificati.
sarebbe poi difficile raggiungere il "minimo" o ii
"massimo" della luminosità.

ll diodo DIAC bidirezionale provvederà ed eo
citare il triac, sia nella semionda positive che In
quelle negativa. con un "ritardo" che modifiche-
remo manualmente ruotando il potenziometro
R4.

L'impedenze JAFi ed il condensatore CS co-
stituiscono un semplice iiliro antidlsturbo. ne-'
cessario per evitare che il "rumore" causato dal
trlec in lese di innesco possa essere captato da
una normale radio presente nella stesa stenza.

Per accendere il diodo led useremo invece il
circuito composto da R6 - CA - D51 e a tal pro-
posito dobbiamo precisare che le luminosità dal
diodo led sarå- inversamente proporzionale a
quella delle lampada utilizzata come carico, cioe
più la luminosità delle lampada scendere. più
aumenterà la luminosita del diodo led e viceversa.

REALIZZAZIONE PRATICA
Per la realizzazione di questo circuito potrete

far riferimento alla iig. 5, dove e chiaramente vi-
sibile l'esatta posizione In cui occorrerà colloca-
re sul circuito stampato tutti i componenti.

Potrete iniziare il montaggio inserendo le resi-
stenze e il diodo Diac. che. essendo bidireziona-
le, potra essere lndiiierentemente collocato sia
In un verso che nell'aitro; cio non vale invece
per il diodo al silicio DSi, la cui polarità andrà
rispettata. rivolgendo il lato del corpo contorna-
to da una lascia colorata verso l'impedenza
JAF1.

A questo punto potrete prendere Il diodo Trlac
e. dopo averne ripiegato i piedini a L` fissatelo
sul circuito stampato con vite e dado.

Proseguendo nei montaggio inserite i quattro
condensatori C1 - 02 - 03 - C4. che dovranno
risultare da 400 o più volt lavoro.

Vicino a Ci e C2, collocate l'impedenza JAF1,
pol nel ioro presente in prossimità di quest'ulti-
ma inserite i piedini del diodo led. saldandoli
sulle piste dei circuito stampato. dopo averli rl-
piegati a U.

Flg. 6 Se un triac viene posto
In conduzione. nel preclao Iailn-
te in cui ogni aamionda cambia
di poiarlta, In uscita al otterra la
maealma tensione dl rate, cioe
220 volt.

Flg. 'I Se ll trlac viene pollo ln_
conduzione In "ritardo". cioe
quando la umlonda ha gia per-
corso mata dei euo periodo. In
uscita al atterra meta tanalonl a
meta luminoalia. `

Flg. 8 Se questo "ritardo" rag-
giunge un 80% del percorso dl
ogni aemlonda, ln uaclta non al
otterranno più 220 volt. ma solo
44 volt e con iale tensione la
limpida amoìhra mano line.
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FI'. D In questa loto e meglio vlelblle II loro In cui rllulta inserito ll dodo
led oon l due terminali rlptegatt. l'llpettamo ancore una volta che tutto Il dr-
cuito stampato e relativi component! sono dlrathmente collegati alla tensio-
rle dl rete a 220 volt. quindi non dovrete loccelll ae non sarete ben Isolatl da

Ricordatevi che anche questo diodo possiede
una polarità che andrà rispettata, pertanto Il
piedino più lungo essendo I'Anodo. andre salda-
to sulla pista indicata A e l'altro piedino. più cor-
to. sulla pista indicata K (vedl tig. 5).

Vlclno al diodo DS'I fissate l'lnterruttore a le
vetta Sl e con due spezzoni di lilo saidatene al
circuito stampato i due terminali vlslbíli In tlg. 5.

Sul lato sinistro del circuito stampato inserite
il trimmer R5 e Il potenziometro R4, aaldandone
i terminali sullo stampato con del corti spezzoni
di tilo dl rame.

Ultimato il montaggio. potrete provvisoriamen-
te saldare sul due terrnlnali. lndlceti "rete 220
volt". un cordone dl rete provvisto di spina. e
sugli altri due terminali. indicati l`verso LP1". un
cordone prowisto di presa. per poter in esso ln-
neetare una qualsiasi lampada.

Vi ricordiamo che tutti i componenti e le piste
del circuito stampato sono in DIRETTO CON-
TATTO con la tensione di rete a 220 volt. per-
tanto NON DOVRETE PER NESSUN MOTIVO
toccarli con le mani. se non sarete alettrlcamen-
te ben isolatl da terra.

A questo punto potrete inserire le spina in una
prosa rete. collegare una lampadina al circuito. e
subito conetaterete che. ruotando la manopola
del potenziometro R4. la luce della vostra lam-
pada varierù da un minimo ad un massimo di in-
tenslta.

Se ruotando tale potenziometro noterete che
la lampada si spegne ancora prima di aver oltre-
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passato i 3/4 di rotazione della manopola. potre-
te agire sul trimmer R5.

Questo trimmer è stato Inserito proprio per
evitare questo inconveniente causato delle nor-
mali tolleranze. comuni a tutti i condensatori. le
resistenze e i potanziometri4

Une volta tarato il circuito, potrete distaccarlo
dalla rete a 220 volt, dlesaldare dai terminali l
due tlli di rete, e collocarlo definitivamente entro
ll suo mobile plastico (vedi loto).

La scatola da noi fornita è sprovvista di tutti i
lori richiesti. rna pensiamo che cio non costitui-
sca un problema Ineormontabile. perche e nee-
suno mancherà un trapenino elettrico o manuale
da hobbista.

Com DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti per la realizmzione dl questo
KIT. come visibile in tig. 5. compresi II clrculto
stampato monolaccla siglato LX.755. un cavetto
con presa di rete per I'alimentazione ed Il mobi-
letto in plastica visibile nella loto all'inlzio del-
I'erllcolo ......................................... L. 17.000

L. 2.200

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse la
spese postali dl spedizione a domicilio.

ll solo circuito stampato LX.755



Un lempllce clrculto dldattlco che vl permettere dl verltlcare vlel-
vamente quale condizione logica rlaulta presente aulle quattro
uscito dl un contatore tipo SNJdãtt o SNJJSO. qulndl dl atablllre
ln funzione del quattro led eccoci. quanti lmpulal sono ltett apoll-
cetl augll lngmat.

LE
USCITE
BINABIE

Non c'e Istituto Tecnico Professionale che
non scelga per le prove pratiche uno dei tanti kit
da noi pubblicati. ben sapendo che se questi
vengono montatl accuratamente tunlionano au-
bito, pertanto. in base al successo o all'lnsuc-
cesso di un montaggio. gli insegnanti possono
valutare la preparazione tecnica di ciascun allie-
vo e procedere qulndl ad una promozione o ad
una bocciatura.

Poichè noi siamo dalla parte del “più debole"
e desideriamo che ogni esame si concluda con
esito positivo. ripetiamo ancora una volta che se
vorrete evitare insuccessi. dovrete sempre:

1° Controllare il valore di ogni componente pri›
ma dl lnserirlo nel clrculto stampatoÀ

2° Veriticare attentamente che l pledlni E-B-C di
un transistor vengano inseriti nella relativa pista.
perche lnvertendoli diverrebbero lnutllizzablll.

3' Quando inserlte un integrato nel suo loccolo.
controllate da che lato occorre rivolgere la "tac-
ca" di riferimento. che puo essere rappresentata
da un lncavo a U presente in un solo lato del
suo corpo. oppure da una piccola "o" collocata
in prossimità del piedino 1.

4° Controllare che tutti i piedini degli integrati
s'lnnestlno nella sede dello zoccolo. perche a
volte capita che qualche piedlno sl ripleghl ver-
so l'esterno o l'interno.

5° Eseguire saldature pertette e cio, come gia
saprete. si ottiene solo appoggiando il saldatore
sulla piste del circuito stampato a awiclnando a
questa lo stagno. ll saldatore andrà allontanato
solo quando lo stagno si sera ban tuso span-
dendosi sulla pista e tutto il disoasidsnte al sara

bruclato. condizione quest'ultirna che si verlll-
onora allorquando dalla saldatura non usclra più
"lume".

NON SCIOGLIETE MAI lo stagno sulla punta
del saldatore per depositario aul punto da salda-
re. Chi usa questo sistema otterrà sempre della
saldature fredde e i suol circultl non potranno
tunzlonare.

Per i prossimi esami di lino anno scolastico. cl
è stato chiesto dl preparare un semplice Klt. che
possa tar assimilare velocemente all'allievo il
concetto di livello logico 1 e livello logico 0, ta-
cendo osservare visivamene una uscita BINARIA
In codice BCD. normalmente impiegata per pllo-
tare docodìtiche per DISPLAY e una uscita BI-
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Flg. 1 Per comprendere Il etgnltlcato del due livelli logici 1 e
0 considerate il piedino di uaclta dell'lntegrata come ae ione
il terminale centrale dl un semplice deviatore ln grado com-
mutanl sulla tensione poelltve oppure sulla messa.

SIN" :Irma
ma Mflmuuamummmumam

SIN!!

NARIA COMPLETA In ESADECIMALE. normal-
mente impiegata per comuni DlvlSOFtl e nei
Computer.

Per soddislare questa richiesta abbiamo stu-
diato questo semplice circuito sul quale posso-
no essere Inseriti, senza apportarvi alcuna modi-
llca. due diversi integrati TTL.

SN.7490 = un normale contatore con uscita
BCO che conta fino ad un massimo di 10.

SN.7498 = un nonnaie contatore binario ese-
declrnaie che conta fino ad un massimo di 16.

Ai circuito abbiamo aggiunto un terzo integra-
to SNJ413 contenente due Nand a quattro In-
gressi. che sirutteremo per ottenere un circuito
“antirimbaizo”, in modo da contare esattamente
gli Impulsi che entrano nel contatore.

Senza questo circuito se pigiassimo anche
una "sola" volta il pulsante CK (clock). tutti gli
impulsi spurii generati dai contatti. nei toccarsl e
nei distaccarsi verrebbero contati dali'lntegrato
SN.7490 o SN.7493 e quindi In uscita ci ritrove-
remmo con un uscita binaria, che non corri-
sponderebbe esattamente ai numero da noi pi-
gieto.

Abbiamo anche aggiunto un diodo led (vedi
DL1) sulla uscita dei Nand lC1/A. per tar “vede-
re" come il conteggio avvenga solo quando sul
piedino 14 di ICZ si passa dalla condizione logi-
ca 1 alla condizione logica 0 e non dalla condi-
zione logica 0 alia condizione logica 1.

L'altro diodo led. siglato DL2, presente sul
piedino di uscita di ici/B. ci servire a compren-
dere ia iunzione di "reset", cioe di azzerramento
del contatore. che avviene solo quando il piedi-
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no 2 di ICZ. tenuto normalmente In condizione
logica O. viene portato anche per brevissimo
tempo in condizione logica 1.

Cosi sulle QUATTRO uscite dei due contatori
SNJ490 e SN.74QG abbiamo inserito quattro
diodi led. per "vedere" come queste passino dal
livello logico 0 al livello logico 1. a seconda de~
gli impulsi contati.

l DUE LIVELLI LOGICI 1 .0

Anche noi quando descrivlamo sulla rivista un
circuito che utilizza Integrati digitali, indichiamo
la condizione logica in cui viene a trovarsi I'In-
grosso o l'uscita di un integrato con livello logi-
ca 1. oppure con llvelo logico lt.

Per dissipare ogni dubbio sul signilicato di
questo 1 o 0 vi rimandiamo alla iìg. 1. preciun-
do che:

Livelle logico 1 = Serve per indicare una ten-
sione positiva pari a quella di alimentazione del-
l'integrato. cioe 5 volt per i TTL. In sostituzione
dell'i si use a volte la lettera H (High = livello
alto)

Livello loflco 0 = Serve per indicare una ten-
sione di zero volt. pertanto come vedasi in tig. 1,
questa si ottiene quando il piedino interessato
risulta collegato a massa. In sostituzione dello 0
si use e volte la lettera L (Low = livello basso).

Cosi ogniqualvolta sentirete pariare di questi
due iiveiii logici. pensate alla lig. l del deviatore
collegato al positivo o alla massa e comprende-
rete subito il lunzionamento di un qualsiasi cir-
cuito digitale.



L'INTEGRATO SN.1400
Il primo integrato che potremo Inserire nello

zoccolo di IC2 è un comune dlvieore x 10, con
uscita BCD tipo SN.74M.

Questo integrato dispone dl quattro uscite che
fanno cupo ai pledlnl:

A : pledlno12
i : piedino I
C : piedino l
D : piedino 11

A seconda della condizione ioglca presente
sui quattro piedini di uscita. potremo stabilire
quanti impulsi sono stati conteggiatl dal conta-
tore. Infattiv questo codice binario presente in
uscita, sarà pol quello che entrando in una de-
codilica ci pennetterå di accendere I'esatto nu-
mßfO.

Così se nel contatore entrano 6 impulsi. sulle
uscite BCD (si indica solo BCD anche se in pre-
tica sono quattro uscite) avremo dei livelli logici
0 1 1 O. che, entrando nella decodiiica, faranno
accendere nel display il numero 6.

Pertanto. per ogni impulso contato su queste

quattro uscite avremo una dlverse combinazione
di 1 e 0 come qui sotto rinortiamo:

lrnpulsl
numero

L'INTEGRATO 8NJ400
II secondo integrato che potremo inserire nei-

lo zoccolo siglato ICZ porta lu sigla SN.7496 e e
ditterenza del primo, che al decimo impulso ri-
torno sul numero di partenza “zero”. questo rl-
esce a codificare fino ad un massimo di 16 im-
pulsl, riportando poi anch'esso da zero. '

Osservando la tabella potremo meravigllerol dl

Fl'. J Scheme elettrico del circuito complete del puinnte di clock e veeet.

ELENCO COMPONENTI LX.143
R1 : 220 ohm 1/4 erett
R2 : 10.000 ohm 1/4 Iltt
RS : 220 0hm1/4 wltt
R4 : 10.000 ohm1/4 Welt
R5 : 220 ohm 1/4 Vltt
RI : 220 ohm 1/4 vlltt

R1 : 220 ohm 1/4 wett
ill : 220 otun 1/4 wett
R0 : 220 ehm 1/4 Witt
R10 : 220 onm1/4 vrett
C1 : 22 mF eletti'. 25 volt
C2 : MmFelettr.25voit
ß :100.000polleetere

04 = 41 mF eiettr. ß voit
DL1-DLI = diodi led
lc1 : SNJ413
lc: : SNJJDO o SNJM
P1 : pulelnte
P2 : puleente
81 : Interruttore
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non errlvere a 15 e a 16 come poc'anzl preclu-
to. pero se ccntiemo le righe constetemmo che
sono ln totale "sedici" perche esiste anche ll
numero o:

Impulsi

Poichè questo divisore BINARIO viene spesso
usato nei computer e le uscite anziche risultare
da 4 bit (caso di un solo integrato SN.74903)
sono normalmente da 8 bit o 16 bit, cioe con ot-
to o sedici uscite. anche ee dlvidesslmo tutte
questa uscite in gruppi dl quattro` cioe:

0100 - 0111 (4 o 1)
cl ritroveremmo In difficoltà per i numeri supe-
riori a 100; ad esempio per indicere il numero
112 faremmo:

uom - 11000 .12)
oppure:
1011 -omom .2)

Nel primo esempio dei due contatori. ll primo
integrato he coniato solo 1 impulso ed il secon-
do 12 impulsi. nel secondo esempio. Il primo in-
tegreto ha contato 11 impulsi ed il secondo solo
2 e quindi abbiamo due condizioni molto diverse
tre loro, anche se il numero totale che otteniamo
e sempre 1124

Per evitare questi "errori" per i numeri supe-
riori al 10. si utilizza I'índicazione ESADECIMA-
LE come qui sotto riportato:

ESADECIMALE BINARIO

t. I Schema pretlco di monhggio e
dette connessioni del diodo led. Questo
clreufto andrà eiimnhto con une pile de
Ipo".

Cosi se nel codice BINARIO di un computer
troviamo l'inoicellone 1C. sugli 8 blt avremmo l
seguenti livelli logici:

0001-1100
mentre se il codice binario venisse indicato con
B2 avremmo:
1011 -0010

e cosi facendo verrebbe evitata qualsiasi errate
interpretalione dei livelll logici presenti su 8 o
su 16 uscite.

Dopo questo semplice ma utile spiegazione
possiamo passare elio scheme pratico di tale
circuito

REALIZZAZIONE PRATICA

Chi trequente un istituto Tecnico. evra le pos-
sibilità di montare questo circuito prime dell'e-



same e di presentarsi quindi più preparato. per-
che. anche se non riuscirà a tar lunzlonare subi-
to questo progetto. avra tutto il tempo per
ricercare i'errore commesso. porvi rimedio. le-
cendo attenzione a non ripeterlo sul banco di
scuola.

A coloro per i quali invece la scuola e ormai
un ricordo e I'elettronlca e solo un hobby. que-
sto progetto potrà servire per comprendere visl-
vamente cosa signilica uscita BlNARlA e per
progettare circuiti digitali più complessi.

Una volta in possesso del circuito stampato da
noi siglato LX.743. monterete subito i due zocco-
li IC1 e IC2 e. dopo averne saldati tutti i piedini.
procederete inserendo tutte le resistenze, poi i
tre condensatori elettrolitici. rispettando la pola-
rità dei terminali e per ultimo II condensatore
poliestere da 100.000 pF.

Giunti a questo punto. potrete inserire tutti i
diodi led, e qui dobbiamo ricordarvi che in que-
sti troverete un terminale più lungo chiamato
Anodo (vedi A) ed uno più corto chiamato Ca-
todo (vedi K). pertanto, quando li inserirete nel
circuito stampato. il terminale più corto lo do-
vrete rivolgere verso il basso. cioè. tanto per ln-
tenderci. verso P2-St-Pt4 Per completare Il cir-
cuito inserirete nel tori presenti sul circuito l
terminali dei due pulsanti P1 - P2 dell'lnterrutto-
re Si e dopo averne saldato i terminali. potrete

11h ChemobyW.

collocare nei rispettivi zoccoli i due integrati. rl-
spettando la tacca di rilerimento che, come ve-
desi in tig. 4. andrà rivolta verso sinistra4

Come gia accennato nello schema elettrico.
nello zoccolo siglato lCi inserirete I'integrato
SN.7413. mentre nello zoccolo siglato IC? potre~
te Inserire sia l'integrato SN.7490. se vi interesse
controllare un'uscita Binaria BCD, sia l'intagrato
SNJ493. se vi interessa visualizzare un'usclte
binaria ESADECIMALEÀ

Ultimate il montaggio. potrete collegare al clr-
cuito una pila di alimentazione di 4.5 volt. cer-
cando di non Invertire la polarità positiva e ne-
gativa per non mettere fuori uso gli integrati e.
dopo aver plgiato il pulsante di Reset, potrete
subito provare a pigiare il pulsante CK (P1). per
vedere come per ogni impulso cambi la condi-
zione Ioglca sulle quattro uscite.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto Il materiale richiesto per la realizzazione
del kit LX.743 come visibile in tig. 4 .compreso
un SN.74SO un SN.74% e un SN.7413 .. L. 14.000

ll circuito stampato a tori metallizmtl ..... L. 3.500

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse lc
spese postali di spedizione a domicilio.

_ porri: rno'rmamcr mimi naniurimvrr I ~
Che isotopl contiene e quanto può essere per noi pericolosa la nube mdioattiva tuorlusc

A questo interrogativo. anche se giornali e televisione quotidinarnente ne dibatteno. ven-
` e kgono date solo risposte contraddittoria a poche VERITA. _
1-. Oggi si dice che la radioattività “nell'aria” e scesa notevolmente. ma nessuno precisa che f- ,
f, v pulviacolo radioattivo si è depositato al suolo. scendendo in profondità.

l dati tornlti dalla TV segnalano un semplice RADDOPPIO (loree in ricordo di Lascia (i ›

i preoccupanti.

k Reddoppia?). mentre i dati da nol rilevati indicano aumenti da 6 a 20 volte superiori a q i .
della radioattività normalmente presente nel tondo naturale. cioe velori elevati e aiqil ~ __`

Pertanto. quanto raccoglieremo dal terreno e nnnqeremo nei lasso di tempo di 30 e - `
anni. risulterà irrimediabilmente contaminato.

Per evitare che nei prossimi anni si verilichl un sensibile aumento di morti per “turno v
occorrerà controllare di volta in volta che quanto Ingerirerno sia il meno "radioattivo"

DI questo contatore rie abbiamo gia costruito un PROTOTIPO a. appena ci perverrannol '
i 'tubi Geiger" reali-remo un kit. facile da costruire e da tarare. indispennbile per la «
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CAPACIMETRO ANALOGICO
Sig. Luciano RIN-.Ill - TORINO

Vl Invio un progetto che vorrei fosse pubblica-
to a benelicío di tutti i lettori di NUOVA ELET-
TRONICA Si tratta di un cepacimetro analogico
dotato di buone prestazioni e. cosa da non tras-
curare, estremamente economlco.

La visualizzazione avviene sulla scala di uno
strumentino ad ego mobile de 100 microamper
tondo-scala. rne. volendo. e possibile utilizzare
anche un normale tester commutato su tale por-
tata. risparmiando ulteriormente sul costo com-
plessivo del cepaclmelro.

ll circuito si compone dl due integrati (tipo
NE4555), di cul ii primo, ICi. viene utilizzato co-
me oeciliatore astabiie ad onde quadre. le cui
frequenza di oscillazione, determinata dal valore
resistivo di R1 - R2 e delle capacità Ct, si aggira
sul 9.600 Hz circe.

L'uscite di IC1. corrispondente al piedino 3, ri-
sulta collegata direttamente all'ingresso di trig-
ger (piedino 2) di ICZ, utilizzato come osclliatore
monostablle. per iornire sull'uscita. Il piedino 3,
una serie di impulsi positivi. Il cui periodo e di-
rettamente proporzionale al valore delle capacità
da misurare Cx.

ll piedino 3 di IC2, attraverso il trimmer R15 dl
taratura, risulta collegato allo strumentino da
100 mlcroamper. la cul inerzle permette di visua-
lizzare il valore medio degli impulsi In uscita da
ICZ. fornendo una misurazione dirette della ca-
pacita lncognlta Cx.

Un commutatore e due vie sei posizioni (St-A
e St~B). permette di scegliere sei diverse porta-
te; St-A inserisce delle resistenze di diverso va-
lore (vedi da R3 a RB), mentre St-B i trimmer di
taratura. I valori di tondo-scala. che si ricavano
inserendo una delle sei resistenze da R3 a R8.
sono rispettivamente i seguenti:

1 ' PORTATA 10 InF tondo-eolie
2 ` PORTATA 1 mF 'onde-.cell
3 ' PORTATA 0,1 mF tondo-scala
4 ` PORTATA 10.000 pF IOndo-ooell
_5 ' FORTATA 1.000 pF tondoacah
6 ' PORTATA 100 pF tondo-scala

JROGETTI
I tre trimmer di taratura (R9. R11l R12). do-

vranno essere regolati senza inserire alcun con-
densatore sull'ingreeso (vedi 6x), in modo da lar
coincidere l'ago dello strumentino (o del tester)
esattamente allo zero. qualunque sia la portata
inserite.

Effettuate questa operazione preliminare, per
tarare ii circuito occorrerà inserire, nel punto sl-
glato Cx. un condensatore a bassa tolleranza di
capacita nota e ruotare ll commutatore Si-Al51-
B. lino ed impostare un valore di tondo scala
Idoneo alla capacita del condensatore prescelto.

o"
lli.

un
msm iu
min :nam
mu :anni:

NE 555
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In questa rubrica presentiamo alcuni degli
schemi che i nostri lettori ci inviano quoti-
ritienementev scegliendo tra questi i più ve-
lidl ed interessanti. Per ovvi motivi di tempo
e reperibilità dei materiali non possiamo
lprovare" questi schemi, quindi per il loro
tunzlonamento cl aitldlamo alle serietà del-
l'Autore. Da parte nostra, controlliamo solo
se il circuito teoricamente puo risultare
lunzlonantev completandolo. dove e ne-
cessario. di una nota redazionale.

Scegliendo ad esempio un condensatore da
10.000 pF. occorrerà selezionare le penale n. 4.
successivamente sl potrà regolare Il trimmer R15
lino portare l'ago dello strumentino esattamente
e tondo scala.

E molto imponente utilizzare per R3, R4. R5,
R6. R7, R8. delle resistenze con tolleranza molto
basse. almeno all'i'lii. per garantire uns buona
precisione dl lettura. I collegamenti relativi al
commutatore S1 dovranno risultare più corti
possibile. per evitare che le lettura. specialmente
sulla portata di 100 pF tondo-scale. posse essere

ELENCO COMPONENTI
R1 :150.000 ohm 1/4 watt 5%
R2 : 330 ohm 1/4 Welt 5%

41 ohm1/4 watt 1%
410 ohm 1/4 vvett1'h
4.100 ohm 1/4 watt 1%
41.000 ohm 1/4 Welt 1%
410.000 ohm 1/4 Intl 1%
4,7 megaohm1/4 vrett1'h
4.100 ohm trimmer

l10 : 220 ohm 1/4 watt 5%
n11 : 220 ohm trimmer
R12 : 1.000 ohm trimmer
R13 : 22 ohm 1/4 vrett 5'/-
t114 : 10 ohm 1l2 vrett 5%
H1! : 41.000 ohm trimmer
R10 : 10 ohm 1/2 vrltt 5'/-
C1 : 10.000 pF poliestere
62 : 10.000 pF poliestere
C3 : 10.000 pF pollootere
O4 : 10 mF el tentello 10 volt
lC1 : NE 555
ic! : NE 555
mA : etrum. 100 mlcroemper
81 : commutatore I vie I polix.

iniiuenzata dalle capacità parassite dei liii di coi-
legamento.

La iunzlone del condeneetlre C4. posto ln pe-
rsllelo alle bobine dello strumentino. e quelle di
evitare che la lancette posse risultare lnetablie
sulla prima portata del 10 microlarad tondo-
scala.

Il circuito potrl essere alimentato con una
tensione dl 9 volt.

NOTE REDAZIONALI
Oualora risultasse dillicila procurarsi delle re4

sistenze di precisione all'1%, se ne potranno uti-
lizzare di normali al 5% di tolleranza, e, per cor-
reggere eventuali piccola dillarenze rispetto al
valore nominale, si potranno aggiungere valori
resIivl di correzione in serie o in parallelo, a
.seconda dei oasi.

CIRCUITO A PULSANTI PER OUIZ
Sig. Andrea eenibo - Chioule (VE)

Sono un Vostro affezionato lettore orrnel da
alcuni anni. e nel tempo libero ml diletto a pro-
gettare semplici circuiti elettronici come quello
che ore ho deciso di inviarVi. sperando che ven-
ga pubblicato tra i 'Progetti in Sintonie'.

Nonostante abbia Ideato questo circuito per
utilizzarlo in gere a quiz tre gli amici. io ei potre
siruttare. modificandolo. anche per costruire
semplici automatismiA

Si tratta di un circuito che stabilisce con esso-
luta precisione quale dei tre pulsanti (P2, P3,
P4) è stato pigiato per primo.

Ogni pulsante comanda l'accensione di un led
corrispondente e una volta azionato, impedisce
che possano accendersi gli altri due. Il led reste-
re acceso lino a quando non si interverrà e re-
settare il circuito tramite P1 (posto nella schema
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elettrico vicino a S1).
ll circuito, anche se potrebbe sembrare com-'-

pleaeo. è . in realta , molto semplice.
l sei inverter contenuti all'lnterno di IC1l un In-

tegrato TTL tipo 74L$14. vengono ullllzzall par
costltuire tre ll-llop (lC1-A e lC1-B` lC1-C e
lC1-D` IC1-E e lC1-F).

La 'logica' dl funzionamento dl un inverter e
molto semplice: quando si applica al suo ingres-
so un livello logico 1, l'uscita presenta un llvello
logico 0. quando invece si applica all'ingresso
un llvello logico O l'uscita presenta il livello logi-
co opposto. cioe un 1.

Vediamo ora il lunzionamento di uno dei tre
:gp-llop. ad esempio quello costituito da lC1-A e

1-B.
Ammettiemo inizialmente di premere il pulsan-

te dl reset P1. che applica tramite D81 una ten-
sione sul piedino 1 di IC1-A; sul piedino 2 di
uscita avremo uno 0; dato che sull'uscita di IC1-
A è collegato un secondo inverter lC1-B, sull'u-
eclta di questo ci ritroveremo con un livello logi-
co 1 e poiche l'uscite di lC1-B risulta collegata
all'ingresso di lC1/A. il llip-llop manterrà “in
memoria" un "1". (cioe sull'uscita di lC1/A sare
presente un livello logico 0) lino a quando non
giungere ell'ingresso oi questa un livello logico
opposto In grado dl modificare questa condizlo¬
ne

L'uscita di lC1-A. come si vede nello schema
elettrico, risulta collegato anche el pledino 1 di_
lC2-A. una delle 3 porte logiche AND a tre In-
gressi contenute In 102 (un SN_74LSH).

Sapendo che le tavole della verita di una porte
logica AND a tre ingressi e la seguente:

I'IEDINI
1 ilngri

PIEDINI
2 |lngrì

PIEDINI
13 ungri

PiEDiNI
12 |Usc|tai

llno a quando sul pledino 1 di IC2-A sara pre-
sente un livello logico 0. l'uscita (piedino 12) si
manterrà a llvello logico 0. e Il led DL1 non po-
tra Illuminarel. per la presenza di ICS-D. che. in-
vertendo nuovamente questa condizione logica
applica una tensione positiva sul catodo dei ledV

Naturalmente lo stesso discorso vale anche
per gli altri due llip-llop a cui sono collegati P3
e P4. inlattl. pigiando P1. sul piedino 6 di lC1-C
e sul piedino 10 dl lC1-E sarà presente un llvello
logico 0. che` applicato agli ingressi di lCZ-B e
lCZ-C, manterrà le rispettive uscite a livello logi-
co 0. proprlo come visto nel caso precedente.

l led DL2 e DL3. resteranno spenti poichè ICGT
E e ICQ-F invertono ll livello logico O presente
sul loro ingresso e applicano un "1" sul catodo
del led.
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ELENCO COMPONENTI

R1 : 410 ohm 1/4 “Il
02 : 1.000o 1/4 m
RS : .000 ohm 1/4 m
I" : .000 ohm 114'."
H5 : 70 ohm1/4 Il"
R0 : 410 ohm 1/4 mlt
R1 : 470 ohm 1/4 vrltt
001 : diodo l llldo 1N4140
082 : dlodo lllolo 1N414.
083 : dlodo ll Illlolo "44140
0L1 : dlodo led
DL2 : dlodo led
0L3 : diodo Iod
lc1 : SNJ4L814
IC _ SNJ4L$11
I _ SNJILSH
P1-P4 : pulnntl nomi. epefll
S1 : Interruttore

Flno ad ora abbiamo visto solo che sul pledlni
. 1. 3 e 5 rlspettivamente dl lCZ-A. IC2-B e ICZ-C.

e presente un llvello logico 0 che costringe le
uscite a mantenersi anch'esse a "'.0'

Sui restanti piedini delle tre porte AND (cioe i
piedini 2 e 13. 3 e 4. 11 e 10). sono presenti del
livelli logici 1. infatti, come si vede. ICS-A, lCâ-B
e IGG-D sono collegati ciascuno sull'uscita dl
una porta AND e invertono lo "zero" presente
sul loro ingresso applicando un "1" agli ingressi
delle altre due porte AND.

Supponiamo ora di pigiare il
risulta collegato tra il piedino
messa.

ll llip-llop lO1-A riceverà un llvello logico 0 in
ingresso e porterà le propria uscita a livello lo-

ulaertte P2 che
di IC1-A o Il

'gico 1V
Sugli ingressi dl lCZ-A pertanto. avremo que-

sta situazione:

pledlno 1 un llvello logico 1
pledino 2 un llvello logico 1
pledino 13 un llvello logico 1

Controntando le tavole della verita più sopra rl-



portate. al vede che quando tutti gli ingressi so-
no a livello logico 1, l'ueclta si porta anch'esel
allo stesso livello logico, cioe a "1".

Per la presenza dell'inverter iCS-D collegato
su questa uscita. sui catodo dei led avremo un
livello logico 0 (terminale a massa), pertanto il
diodo led si .sccenderlìA

Supponiamo ora dl pigiare uno qualsiasi dei
restanti pulsanti. ad esempio P4.

Anche in questo caso. come visto in prece-
denza, il ilip-llop costituito da ICI-E e ICt-F rl-
ceverù in Ingresso un livello logico 0 e porterà ia'
propria uscita a "1"; sui piedini di ingresso della
porta AND lCZ-C. avremo questa situazione:

sul piedino 9 un livello logico!
sul piedino 1° un livello logico 1
sul piedino 11 un Ilvello logico 0

il motivo per cui sul piedino 11 è presente un
livello logico 0 è dovuto all'inverter ICS~A. sul
cui ingresso e presente un livello logico 1, che
invertito in uno "0". "blocca" l'usclta di lCZ-C a
livello logico 0. come si può vedere chiaramente
dalla tabellaV

Naturalmente se al posto di F4 si ione pl iatc
P3. non sarebbe successo nulla. In quanto! A
invia un Ilvello ioglcc 0 anche sul piedino 3 di
lC2-B.

Pertanto il led DL1. corrispondente al pulsante
plglato per primo. restare acceso lino e quando
non aglrerno sul reset P1, mentre gli altri due
diodi led resteranno spenti

Chi ha compreso ii iunzionarnento del circuito
avrà già capito che e possibile anche modificare
ìl circuito per adattarlo a iunzlonere con più di
tre pulnnti; sara lnietti sufficiente utilizzare del-
le porte logiche AND aventi un numero di ln-
grossi uguale el numero di pulsanti che si inten-
da utilizzare. Naturalmente ciascun pulsante do-
vrà essere collegato ad un proprio ilip-llop,
mentre sull'uscita di ciascuna porta logica AND
dovrà essere collegato un inverter che consenta
l'accensione del led corrispondente e un secon-
do inverter la cui uscita si collegherà ed uno del
piedini di ingresso di tutte le restanti porte AND.

Dato che il circuito lmpiega degli integrati
TTL. bisognerà utilizzare un'alimentsziona stabi-
lizzata a 5 volt.
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ANTIFURTO PER AIITAZIONI 0 AUTO
Sig. Livio ZIIM - TORINO

Ho recentemente ultimato la costruzionedi que-
sto antifurto che mi ha procurato molta soddlsia-
zlone e I complimenti degli amici a cui ne ho mo-
strato il funzionamento.

Si tratta di un circuito molto versatile. in quanto è
possibile collegervi qualunque tipo di interruttore
normalmente aperto. come contatti magnetici. ln-
terruttori a vibrazione. microswitch ecc.. e potra
essere facilmente collegato a protezione di appar-
tamenti, villette o anche in automobile.

Il circuito è costituito da tre temporizzatori icul
tempi sono regolabili in modo indipendente tra
loro. a seconda delle esigenze individuali.

ll primo temporizzatore dl accensione (IC1) ser-
ve per attivare l'antilurto con un certo ritardo inizia-
le, in modo che il proprietario. una volta inserito
l'antiturto chiudendost. abbia il tempodi uscire di
casa senza che la sirena entri In tunzione.

ll lunzionamento di questo stadio e molto ele-
mentare:
chiudendo I'ínterruttore di accensione S1. il con»
densatore Ci. collegato tra il piedino 2 Invertente
di ICt e la massa, inizierà a caricarsi tramite ii
trimmer R1. e. non appena avrà superato la tensio-
ne di riferimento applicata tramite R2 e R3 sul ple-
dirtO 3. l'uecita di IC1 (piedino 6) si porterà dall'lnl-
ziale livello logico 1 a livello logico O.

Il trimmer R1 regola il ritardo di intervento dl lCi
da un minimo di 0 ad un massimo dl 50 secondi
circa; trascorso questo tempo entrera in condu-
zione TR1. un transistor PNP tipo 36.161. che
prowedera a tomlre la tensione dl alimentazione a
12 volt a IC2 e a TR2.

L'lntegrato icì, un ICMJSSS. stabilisce la durata
dell'aliarme. che potremo variare da un minimo di
pochi secondi lino ad un massimo dl 5 minuti.
agendo sul trimmer R8. Gli interruttori switch e I
contatti magnetici dovranno essere collegati in pa-
rallelo tra lorotre il piedinoì dl IC2 ela massa (vedi
P1); appena unodi questi si chiudere. sul piedinoä
di IC2 sare presente una tensione che poiarlzzera
positivamente la base del TR2. pertanto sul suo
emettltore sere presente una tensione dl circa 12
volt che andre ad alimentare ICS e TRS.

Lo stadio costituito da ICS e TR3. e pertettamen-
te identico al primo temporizzatora lC1 e TR1. e
serve per ritardare l'entrata in tunzione dell'aliar-
me. in modo da consentire ai proprietario dl disat-
tivarlo al suo rientro e casa.

Infatti Il rele in uscita si potrà eccitare solo quam
do ll condensatore CA si sara caricato tramite R13.
Anche in questo caso Il tempo e regolabile da un
minimo di 0 ad un massimo dl 50 secondi.

Una dalla due vie dal rale, quando questo risulta
eccitato. lomlsce la tensione s 12 volt alla sirena
d'ailarme. l'altra via invece. scolleghera da massa

tutti gli Interruttori dl protezione. questo per evita-
re che la sirena continui ininterrottamente a suo-
nare nel caso uno dei tanti microswltch e contatti
magnetici collegati a porte e tlnestre. restesse
chiuso.

ln questo caso. intatti. I'allarme tunzionera con
un ciclo continuo di 0N›0FF, suonerà cioè per II
tempo pretissato su R8, pol resterà a riposo per il
tempo prefissato su R13. riprenderà a suonare e
cosi via` tino a quando non si interverrà a spegnere
I'antlturtu agendo su Si.

Per alimentare il circuito sì potrà utilizzare un
alimentatore a 12 volt dotato di batteria in tampone
che mantenga ln tunzione il circuito In caso dl
black-out o in caso di sabotaggio ell'implanto elet-
trico della casa.

Da ultimo ricordo che non è consigliabile sosti-
tuire ICZ con un normale integrato NE.555, in
quanto quest'uitimo è più sensibile ai disturbi dei-
l'lCM.7555 e potrebbe causare dei iaisi allarmi.

çgì'l'CATORE DI TEMPERATURA PER RADIA-

Slg. Metano lannl - FIRENZE

Quanti utilizzano l'auto in citta. sanno che ll
motore tende e surriscaldarsi soprattutto duran-
te le soste ai samatori o quando si percorrono
lunghi tratti con marcie "basse".

In questi casi se l'impianto elettrico (termosta-
to, ventole. spia della temperatura ecc.) iunzlona
a dovere, non ci sono problemi. ma nel caso in
cui. per esempio Il termostato sia ditettoso e la
lampadina spia della temperatura del radiatore
rlauitl tulmlnata, cl accorgeremo dei guasto solo
quando vedremo uscira dal "turno" dal colano
dell'auto.

Per non correre il rischio di bruciare ia guar-
nizione della "testa" del motore, ho progettato
un circuito molto semplice che eegnaia con l'ao-
censlone dl un diodo led che la temperatura del-
l'aoque e salita al dl sopra del limite da noi pra-
tlsaato.

ll "sensore" dl temperatura e una comune
NTC. cllpe dna resistenza che diminuisce Il pro-
prio va ore ohmmlco ali'aumentare della tempe-
ratura. che presenta un valore dl circa 4.700
ohm a 25 gradi centigradi4

Questo "sensore" dovra essere posto a contat-
to dl un manicotto del radiatore dell'auto o lla-
to direttamente lui radiatore con collante ai sill-
cone.

Il tunzionamanto del circuito e basato sull'ln-
tegrato ICI. un ampllllcatore operazionala
uAJ41 collegato come comparatore.

Suil'lngresso Invertente (piedino 2) e presente
una tensione tlsaa. determinata dal diodo zener
DZt da 6.2 volt e del partitore resistlvo costituito
da R3 e R4; sull`ingresso non Invertente Invece
(piedino 3) e presents un livello di tensione va-
riabile. determinato dalla NTC e da DS1 e R1.

Come e noto il tunzionamanto dl un compara-

119



tore e molto elementare: quando le tensione
presente sul piedino 3 e minore di quella pre-
sente sul pledlno 2. l'usclta dl IC1 (Il pledlno 6)
si mantiene e potenziale dl messe, quando inve'
ce le tensione presente sul piedino 2 e minore dl
quella presente sul pledlno 3, I'ueclte dell'lnte-
grato si porte ed un valore prossimo alle tensio-
ne di alimentazione, cioè a livello logico 1.

In pretlce. man meno che la temperatura sale.
dlmlnuendo ll valore ohmmico delle NTC, le
tensione presente sul piedino 3 di IC1 tenderà
ad aumentare. e, raggiunto il Ilvello di soglie
presente sul pledlno 2. tara commutare I'ueclte
di IC1 da 0 a 1 e cosi tecendo polerizzerà le be-
ee del transistor TRL

lI diodo zener D22 da 3.3 volt. collegato tre lI
piedino 6 di uscita e le bue dl TR1. serve per
alzare la soglie di conduzione del transistor e
circa 3.3 + 0.7 = 4 volt. per avere una commu~
tallone più "decisa".

Quando la temperatura rlsultere interiore ella
soglie prelissate su R1. sere Illumlneto il led
VERDE DL2. quando Invece la temperetum avrl

superato ll Ilvello dl soglie. l'usclte dl IC1 al por-
tere elle rnuslme tensione positive e ll transistor
TR1, ponendosi in conduzione. tere accendere ll
led ROSSO DL1 e spegnere DL2V

La tereture del circuito e molto semplice. Im-
mergete le sonda ln acque bollente. dopo ever
isolato l due terminali con silicone per evitare
che l'ecqua lI possa corto-clrcultare tra loro;
qulndl ruotate ll cursore del trimmer R1 lino e
tar accendere Il dlodo led DL1.

NOTE REOAZIONALI

Le resistenze N TC potrà evere anche un vele-
re ohmmico diverso de quello indicato dell'euto-
re del progello. L'importenle e veri/icere che rl›
sce/dando questa NTC e circa 100 gradi sul pie~
dino 3 dl IC1 risulti presente une tensione
leggermente maggiore dl quella presente `sul
piedino 2 Se ruotando il trimmer H1 questa
condizione non si dovesse verificare, si potra
mod/Ilcere I velo/ì dl R3 e R4.

ELENCO COMPONENTI

R1 : 5.000 ohm trimmer muttlflrl
I!! : 2.200 ohm 1/4 Walt
H3 : 1.000 ehm 1/4 wett
H4 : 2.200 ohm 1/4 Wall
Il! : 410 ohm 1/4 watt
IN : 1.000 ohm 114m
NTC : 4.100 ohm

C1 :1MON9Fpolleehfe
081 : diodo el elllelø 1N414l B
DI! : diodo el slllete 1N4001
DZ1 : diodo :ener 6,2 vett 1/2'rett
022 : dlodo tener 3.3 v0" 1/2 Il!! E C
DL1 : diodo led roseo
DU : diodo led verde
m = ann-im' nnt ec.1ur "il"
lc1 : M141
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ELENCO COUPONENTI

H1 : 1 meoaohm trimmer
l'12 : 1.0% Ohm 1/4 Vlfl
I: : 10.000 ohm 1/4 lratt
RI : 10.000 ohm 1/0 Il"
R5 : 1.000 ohm 1/4 wall
C1 : 100.000 pF polleahn
C2 : mmFZSvolteiettr.
a : 1 mFZSvollaleltr.
081 : diodo al alliclo 1744001

un" agg; s TM : hanalator NPN .cm
IC1 : TLOI1
Id. 12 roll.

.EIIKICE TEIIPORIZZATORE Dopo un certo laaeo dl tempo. regolabile tra-
Ilfl. Umbeño 801m - VICENZA

SpettJe Redazione, ho deciso di inviarVi un
circuito. da me Ideato e reallmto. che penso
potra interessare a molti lettori. perche al preata
ad eaaere impiegato ln molteplici applicazioni.

Sl tratte dl un eemplìce temporlzzatore. utlle
per mettere ln lunxlone un antifurto con un cer-
to ritardo lnlzlale. o più semplicemente per co-
atrulra un l'antl›oump", cioe un circuito che col-
legato In qualunque impianto Hl-FI, evita ll lutl-
dloeo tonio sugli altoparlanti all'accenelone.

Come sl puo vedere. ll clrculto e abbaatenza
eampllce. e non richiede particolare esperienza
per poterlo realizzare.

ll circuito utilizza un integrato operazionale
TL.001 collegato come monoetablle. in grado di
lunzlonare con alimentazione compresa tra i 5 e
l 25 volt.

Appena el lornlece tensione al clrculto. il con-
denaatore elettrolltlco 02 comincerà a caricare!
tramite il trimmer R1_e la reeiatenza R2. e lino e
quando la tensione presente sul piedino 2 inver-
tente di lCl sara Interiore alla tensione lisce
presente eul piedino 3, (determinate dal partltore
realatlvo RS-Rd). aull'uecita dl lCl sara preaente
un livello logico 1 (cioe la maeelma tensione po-
eltlva), che polarllzera la baaa dl TRI e la porte-
ra In conduzione facendo eccitare ll rale.

mite R1. il condensatore CZ risulterà completa-
mente carico. quindi la tensione sul piedino 2
eara più alla di quella presente sul piedino 3. e ll
piedino 6 dl ueclta paeeera dal livello logico 1 al
livello loolco 0. lacendo dieeccltare ll role. Nel
caao al voglia utilizzare questo circuito come
temporizzatore per antlluno. eara aulllclenle col-
legare l'alimentazione dell'antliurto al contatto
normalmente chlueo del rale; nel oaeo invece ei
lntenda utllluare quanto circuito come l'anti-
bump" ln un impianto stereo. al dovra utilizzare
un rele a due vle, collegando al contatti nor-
malmente ohlual l illi di collegamento delle caaF
se. Naturalmente a seconda della tenelone dl
alimentazione utilizzata. blaognera impiegare un
rele dl idoneo voltaggio.

Con allmentallone a 12 volt il circuito aaeorbe
clrca 200 milllamper con rale eccitato, a 5 mii-
Ilamper clrca a ripoeo.

NOTE REDAZIONALI

Consigliamo di soatltuire Il tranaiator TRI
86.2378 con un translator 86.337, in quanto il
86.2375 na una corrente mese/ma dl collettore
pari a 150/200 rnllliamper, e potrebbe bruclarel.

ll 80.337 ha una corrente di col/more pari a
300 mllllamper, pertanto e In grado dl pilotare
tranquillamente qualunque tlpo dl rale.
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IOLTIPLICATORE DI OTTAVI PER WITH!-
RA ELETTRICA
Sig. Luciano Burnoes - MACERATA

Desidero proporre un interessante effetto per
chitarra elettrica che ho chiamato "moltiplicato-
re di otteve", un circuito cioe che permette dl ot-
tenere in uscite une frequenza minore di 1/2, 1/4
01/8 di quelle applicata in ingresso.

li circuito consente anche di miscelare e pie-
cimento la frequenza originale con i suoi tre sot-
tomultipli. ottenendo all'unisono quattro ottsve
di una stessa nota. Seegllendo'opportunamente
le trequenza di divisione, e possibile trasformare
una comune chitarra elettrica in un basso. modi-
ficandone il suono agendo su due appositi con-
trolli di tono R12 e R15.

Sl ottengono pure risultati molto interessanti
collegando all'ingresso del circuito un
preempliticstore-dlstorsore e regolando Is ml-
sceiezlone del segnale originale con quello eia-
borsto.

Coma sì può vedere dallo scheme elettrico. ll
circuito non e particolarmente complesso. in
quanto tutte gli effetti descritti si ottengono con
tre soli integrati: lCi e 103 sono doppi amplifica-
torl operezioneli tlpo TL082. mentre IC2 e un di-
vlsore digitale s sette stadi tipo 004024.

li segnale In ingresso (prelevato de un pream-
`piiticatore per chitarra), giunge ed uno stedlo
separatore costituito ds lC1/A, uno del due em-
pliflcatorl operazioneli contenuti ail'intemo dl
l01.

Questo operazionale non smpllfics Il segnale
in Ingresso. ms consente dl sbbesssme l'impe-
denza. per poter pilotare senm problemi gli sta-
di successivi.

Del piedino 1 di lC1/A il segnele viene sppll-
ceto tremite le R3. sll'lngresso invertente di
lCl/B, che provvede a presmpllficsrio prime che
giunge sll'lntegrsto divlsore IC2. Il trimmer H5
da 4.7 megeollrn funge ds controllo dl volume e
deve essere regolato une volte per tutte In fue
di taratura.

L'Integrsto IC2 e un divisore e sette stadi. di
cui vengono utilizzate solo le prime tre uscite
(piedini 12. 11 e 9). per dividere ls frequenza
applicate ell'lngresso (piedino 1) rispettivamente
x2, x4 e x8. Le rimanenti uscite dl questo Inle-
grato (che dlvldono x16. x32, x64 e x128). non
vengono utilizzate.

Se per esempio eppilcniemo uns lreouenza di
1.000 Hz all'lngresso di IC2. sera possibile otte-
nere 500 Hz sul pledlno 12. 250 Hz sul piedino
11 e 125 Hz sul piedino 9.

Queste frequenze possono essere selezionate
e miscelato tra loro tramite tre deviatorl Sl, S2 e
Se. che collegano le tre uscite el 162 sl succes-
sivo stadio dei controlli tono. Tale stadio con-
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sente dl esaltare o attenuare di + / - 12 dB i
toni ecutl e quelli bassi, agendo sul potenziome-
tri R12 e R15 de 100.000 ohm.

ll segnale in uscite dal piedino 1 di ICS/A vie-
ne sppilceto, tramite la resistenza R18. ad una
delle due sezioni del potenziometro stereo R19
(vedi R19a); sll'altra sezione del potenziometro.
Invece, viene applicato ll segnale originale. pre-
levato dell'uscila. Il piedino 1, dl lcl/A.

Dal cursori centrali dl R19, II segnale originale
e li segnale elaborato de 162 e ICS/A vengono
sppllcstl, tramite R20 e R21, si due Ingressi dei-
l'operszlonsle ICS/B. che provvede a mlscelarli
tra loro.

Chiudendo uno del due interruttori S4 o SS e
possibile escludere uno dei due segnali durante
l'esecuxlons di un brano. Msntenandoli invece
aperti. entrambi i segnali saranno presenti sul-
l'usclte di Ice/B.

L'aiimentezione del circuito e duale e puo es-
sere scelts lndltfsrentemente s 9 i 9 volt oppu-
re a 12 i 12 volt. L'integreto IC2 viene alimenta-
to e 5 volt tramite ie R9 e DZ1 da 5.1 volt, poi-
che In tel modo si ottiene una rese ottimele
dell'efletto. L'usclts del circuito risulta collegate
ai devletore 86 che consente dl inserire o esclu-
dere completsmente l'eiietto.
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NOTE HEDAZIONALI
II circuito :I presta ad oaaaro impiegato solo

con chitarre elettriche, in quanto Il dlviaore
00.4024 Iornlsce In uso/le un'onda quadra e sl
compone in prelica come un distoraore. Preci-
`sial'rra questo particolare perché qualcuno non
pensi, una volle realizzato il circuito, che II suo-
no distorto ala un "dilerlo", a usarlsca errone-
amonte che Il progetto "non funziona".

=41 mmm W ~
:LaomQ-.u .11:mdm1lìill! '
: *IMM Ohm Illilll I" : molin! "GM
: 4.1 megeehm Mall-I mi : 41.000+17.000°hmløl.ll.
:monnH/lvnlt l20:1ß.000°hm1/4-fl
:Mmohlnì/lfll "1:1mohm1llilfl ›
:ìmohnflll-II, mzimohlnìllhfl
:mahnflllfil H3:12Il.mnhlnillufl -

c1-4,1ul=.hnr.uvcfl -
mi dano

CONTROLLO DI TONO STEREO
Slg. llmlmo Cencellorl - VASTO

Desidero proporre al lenorl dl N.E. questo
sempllco circuito che conseme dl costruire con
pochi componenti un perfetto controllo di tono
ln versione stereo. da abbinare ad impianti HFFI.
slmonlzzatori. auroredlo. mixer ecc.. Il circuiío a
domo dl loudness. balance. potenziometro dl
volume. regolazione tonl acutl e bulaL

123



ELENCO COMPONENTI

I" : 47.000 ohm pol. lln.
R2 : 41.000 ohm 1/0 watt
RS : 47.000 ohm pol. lln.

1
390.000 pF pollutare
220.000 pr pollam-

M : 07.000 ohm 1/4 Witt
HS : 47.000 ohm pot. lln.
NI : 47.000 ohm 1/4 Witt
R1 : 07.000 ohm pot. lln.
Ill : 47.000 ohm 1/4 vlltt
R0 : 22.000 ohm 1/4 vntt

C10 : 300.000 pF poliestere
C11 :10 mF 18 volt elottr.
C12 : 10.000 pF pollelten
O13 : 220.000 pF pollemro
C14 : 220.000 pF polließn
C15 : 100.000 pF polleetan

m
mm!
nun un: 2
mu vm
i: mm 2
:Ass nun!
ns: :mn ui

ci = 410.000 pF pauutm
cz = 410.000 pr palma.
CS : 220.000 pF pollntlm Ict : LM.1035N
Cl : 41 mF 10 volt elettr. S1 : deviatoi-
CS : 10.000 pF Pfllklhl'! 82 : Interruttore

C10 : 10 mF 10 volt eletti.
C17 : 10 mF 16 volt 0km.

mflluv 1
vnunl unu n
m

LMIIJBEN

Tutte le iunzlonl del circuito vengono svolte
da IC1v un LMJOGS prodotto dalla NATIONAL.
che contiene al suo interno ben 80 translator e
numerosi componenti passivi. per garantire pre-
stazioni di classe Hi-Fi.

ll vantaggio tondamentale olterto da questo
Integrato e che il controllo dei tonl. del volume e
del bilanciamento viene eseguito applicando agll
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appositi piedini di controllo dell'integrato una
tensione continua: per lal motivo l collegamenti
ai relativi potenziometri potranno essere eseguiti
con del comune lilo isolato (e non con cavetto
schermate) e potranno essere lunghi a piacere,
senza per questo provocare i disturbi a cui sono
soggetti i controlli di tono “tradizionali”.

Le caratteristiche del circuito sono le seguenti:



Alimentazione HI volt (36-45 mA)
impedenza lngresao 30.000 ohm
Toni Alti a Bilal +1- 15 dB (40 rtl-1| KH!)
ingresso Mu 2,5 volt RMS
Uecltl Mal (a 12 volt) 2.5 volt RMS
Rapporto SnRum. lo dl
Dlltorslone Armonica 0,5% (THD)

Ai due ingressi del circuito dovranno essere
collegate. con cavetto schermata. la uscite di un
preamplìficatore in grado di fornire un segnale
dl ampiezza non inferiore a 250 miilivolt RMS e
non superiore a 2.5 volt RMS (il valore ottimale
è 1 volt HMS).

ll potenziometro R1 consente dl attenuare o
esaltare di + / - 15 dB i TONI BASSI, ii poten`
ziometro R3 per esaltare o attenuare di + / -
15 dB i TONI ACUTI. ll bilanciamento tra i due
canali è regolato dal potenziometro H5. mentre il
volume (dotato di un "range" di BO dB) e regola-
to dal potenziometro R7. Ponendo il deviatore
S1 in direzione del piedino 12 di IC1 e possibile
Inserire un controllo di Loudness. che comprime
le frequenze agli estremi della "finestra acustica"
(40 Hz - 16 KHz), per compenure la minore
sensibilità deli'orecchlo umano alle alte e alle
basse frequenze.

Le uscite del circuito potranno essere collega-
te direttamente ell'ingresso di qualunque ampli-
ficatore stereoionico.

Per alimentare questo circuito occorre utiliz-
zare una tensione stabilizzata, compresa tra un
minimo di B volt e un massimo di 18 volt.

arm-ramosmzlone moonaumu.:
sig. Arie-m spin-iu - snom url-mn

Leggo ormai da molti anni la Vostra interes-
sante Rivista e la considero di evidente superio-
rità tecnica sia perla qualità dei progetti presen-
tati. sia per I'esaurionte trattazione teorica ad
essi dedicata.

Ho deciso di inviarvi un progetto che.ho idea-
to e realizzato con grande soddisfazione perso-
nale e Vi sarei grato ed onorato se venisse puo-
blicatc a beneficio di tutti i lettori della Rivista.

Sl tratta di un circuito realizzato con due soli
Integrati e due transistor, poco costoso e di faci-
le realizzazione pratica. che utilizzo come l'anti-
teleselezione programmabile". cioe un semplice
dispositivo che, collegato alla linea telefonica.
impedisce che possano essere effettuate telefo-
nate interuroane. pur consentendo di effettuare
qualsiasi telefonata urbana. Per stabilire se una
comunicazione e urbana o lnteruroana. ho pen-

sato di costruire un circuito che conta li numero
di cifre selezionate e chiude ia linea qualora ne
venga Impastato un numero superiore al voluto.

infatti nelle telefonate urbane occorre selezio-
nare a seconda del distretto telefonico. non più
di sei o sette clfre, mentre in quelle lnterurbane
ne occorrono almeno 5 / 10 o anche più. com-
preso II prefisso.

ll circuito deve essere collegato al flil bianco e
rosso della linea telefonica; il fllo blanco andrà
collegato alla massa dei circuito, mentre il fllo
rosso sara collegato all'anodo del diodo DS1.

Come sl puo vedere sono presenti due soli ln-
tegreti C/MOS, un integrato tipo CD.4001 (IC1)
che contiene al suo interno 4 porte logiche NOR
a due ingressi e un contatore decimale tipo
00.4017 (Icz).

Con la cornetta a riposo IC1 e alimentato dai-
ia tensione a 9 volt di una plla per radio a tun-
sistor. in questa situazione sui piedini 12 e 13 di
lC1-A sara presenta un iiveilo logico 1 (massima
tensione positiva). determinato dalla tensione
presente al capl delle linea teletonica (in media
50/60 volt). Come vedasi confrontando la se-
guente tavola della verita, cui piedino 11 di usci-
ta avremo invece Il livello logico opposto. cioe
uno 0 (piedino a massa).

INGRESSOiNGHEsso i USCITA

Alzando la cornetta dei telefono la tensione
presente al capi della linea telefonica scende
bruscamente dl circa 20/30 volt. portando a O li
livello logico degli Ingressi di lCl-A; l'uaclta
passerà quindi a "1" e cerichera Il condensatore
CZ, il quale. a sua volta. manterrà un livello logi-
co 1 sul pledlno 6 di iC1-D.

Tramite D32 a la R3, si carichera anche Il
condensatore Ct e il transistor Tm entrare ln
conduzione, collegando a masse il piedino e dl
IC2. che risulterà così alimentato e sara pronto a
contegglare II numero dl cifre che vengono im-
postate sul disco o sulla tastiera del telefono.

Supponiamo ora di impostare una cifra qual-
siasi sul telefono. ad esempio il numero 5.

In questo caso sulla linea avremo 5 impulsi,
cioe 5 frontl dl 50/60 volt. della durata di circa
40 millisecondi ciascuno. dovuti a brevi aperture
della linea.

Non appena Il primo impulso si presenterà
sugli Ingressi di iC1-A, l'usciia passerà al livello
logico 0, scaricando 62 tramite D83 e applican-
do uno "0" sul piedino 6 di iCi-D.
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ill llllfil

004011

BCZIS- 50101

ELENCO COMPONENTI

R1 : 0,0 rmølohm 1/4 mlt
I!! : 3,3 mmohm 1/0 mi!
R8 : 10.000 ohm 1/4 Il"
R4 : 330.000 Ohm 1/4 vlllì
Il! : 10 moølohm 1/4 mi!
H0 : 220.000 011m 1/4 Il"
R7 : 1 mmohm 1/4 In"
R0 = 41.000 ohm 1/4 'In
I" : 3,3 moglchm 1/4 mi!
R10 : 33.000 ohm 1/4 wlfl
R11 : 2.700 ohm 1/2 wlfl
O1 : 330.000 pF pollmn
02 : 22.000 pF a disco
m : 22.000 pF a dloco
081-080 : dlodl ll llllcln IAYM
DL1 : diodo lnd
1111 : lnnllltor NPN 06.100
1112 : 01m NPN 06.208
Ici = 60.4001
Ici : 60.4011
81 = lnbmmon
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In pratica sugli Ingressi dl lCt-D. si avra que-
sta situazione:

- sul piøeim e un livello logico o
- sui pedine s un liv-ue logico o

La condizione logica presente sul piedino 5 e
dovuta alle presenza del NOR IC1-B. collegato
come inverter. Questo Inverter applica un "1" sul
piedino 1 dl lC1-C e “costringe” l'uscita di iC1-C
a mantenersi a livello logico zero. come vedesi
dalla tavola della verita sopra riportata. Oon due
"zero" sugli Ingressi. l'uscite dl lC1-D (piedino
4). passerà a livello logico 1. l successivi impulsi
non potranno modificare la condizione logica di
questa uscita fino a quando C2 non al sara nuo-
vamente caricato tremite le R5 (la costante di
tempo e di circa 200 mlllisecondl). In questo
modo per ogni numero selezionato avremo un
solo lmpulso che si presenterà sull'lngresso di
clock (piedino 14) di lC2.

Terminati i cinque lmpulsl. nella pausa tre la
prima e la seconda cifra. 62 si cerichera nuo-
vamente tramite la RS e rlportera l'usclta di Ici-
D a livello logico 0.

Come e facile intuire Impostandc la seconda
cifre. inizialmente il condensatore CE sl scarl-
chera nuovamente. facendo cambiare il livello
logico deli'uscita di IC1-D. poi tornerà a caricar-
al quando saranno terminati gli lmpulsi presenti
sulla linea, riportando l'uscita di lCl-D a livello
logico O. come visto ln precedenza.

Tutti i passaggi dal livello logico 0 al livello
logico `l di iCl-D awengono in corrispondenza
dell'lnlzlo di ogni cifra. e vengono fedelmente
conteggiati da IC2, che. come gia accennato In
precedenza e un contatore Johnson tipo
60.4011 Inizialmente tutte le uscite di lC2 si
trovano'a livello logico 0, successivamente ad
ogni cifre Impostate sul dlaco o sulla tastiera del
telefono. IC2 cambia lo stato logico delle uscite
nel seguente modo:

LIVELLO LOGICOI

plelno 2
piedino A
pledeel .
piedino 10

QIFRA sELEzioNATAi

piedino 5

Naturalmente in ogni momento ci sarà un solo
piedino a livello logico 1. mentre gli altri piedini
resteranno a livello logico 0.

Come al vede, ammettendo di voler bloccare
la teleselezlone all'lnlzlo ad esempio dell'ottava

cifra. e sufficiente collegare ll diodo DS4 In oor-
rlepondenza del piedino 9 di 102.

Se nel vostro distretto telefonico le telefonate
urbane richiedono la selezione di sole 5 o 6 ci-
fre. e sufllciente porre il diodo DS4 rispettiva-
mente in corripondenza del piedino 5 o del pie-
dino 6, in modo da bloccare la chiamata ell'ini-
zio della 6 o della 7 cifra.

All'lnizio dell'ottava cifral quindi. il piedino 9 di
IC2 passerà a livello logico 1. e tramite il diodo
DS4, DSS e R10, farà e'ì'are in conduzione ll
transistor TR2, che. a sua volta, chiuderà la linea
tramite DLl. HH, DSG. Impedendo che le cifra
successive alle settima possano giungere alla
centrale della SIP. L'"abuslvo". pertanto. termi-
nera di impostare i numeri. ma il telefono se ne
resterà muto perche Il numero inviato alla cen-
trale SIP risulta incompleto.

Per lare in modo che IC2 non conteggi le cifre
successive ail'ottava. ho collegato il cetodo dl
DS4 al piedino 13 di IC2. corrispondente al
"Clock Enable" dell'integrato. Quando su tele
piedino viene applicato un livello logico 1 l'lnte-
grato si blocca e non esegue più il conteggio
anche in presenza di Impulal sul piedino 14
(l'ingresso dl clock).

La funzione del condensatore 03 e della resi-
stenza R7. e quella dl riportare a zero il conteg-
gio del contatore nell'lstante in cui viene alimen-
tato tramite TR1. Per disinserlre il circuito quen-
do occorre effettuare telefonate lnterurbane,
sera sufficiente aprire i'lnterruttore S1.

NOTE REDAZIONALI

Qualora risultasse difficile procura/al I transl-
stor TR1 (50.190) e TR2 (86.285), potranno an-
che essere soltltultl con I eeguenfl translator:

TR1 :translator NPN tipo 80.231 oppure
ICJO'I
TR2:traneielor NPN tipo IPSAAI eppure
IFJSI

EFFETTO PHEIENZA
Sig. Luciano Iurlleee - MACERATA

SpettJe Nuova Elettronica,
desidero sottoporre alla Vs. gentile attenzione

un progetto molto semplice ed economico. si
tratta di un "effetto presenza". cioe un circuito
che collegato a qualunque preampllflcatore di
BF, amplifica maggiormente le frequenze medio-
alte. particolarmente utili quando si desideri evi-
denzlere la riproduzione di un brano cantato, rl-
spetto all'accompagnemento musicale.

Personalmente ho sperimentato questo circui-
to anche con la mie chitarre, ottenendo effetti
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ELENCO COMPONENTI
R1 : 100.000 ohm 1/4 vmtt 0M pF pollodan

00.000 ohm 1/4 watt .000 pF a thee
1.000 ohm 1/4 Il" mF 10 volt tlofir.
7.000 ehm 1/4 'un 00.000 pF polleúln
.200 ohm 1/4 'att 1 000 pF polluti!!
10 ohm 1/4 vrltt 0mF 10 troll CW.
0.000 ohm 1/4Ilfl mF 10 volt eletti.

I 00.000 ohm pot. lln. 11.002
C1 : 100 mF 25 roll olfltr. 81 : dfillom

molto interessanti.
Come si può vedere si tratta di un circuito

molto semplice. che potra essere realizzate su
un circuito stampato di dimensioni ridotte per
facilitarne I'lstellazione ail'interno di preampiili-
catori. sintonizzatori. mixer ecc..

Il solo componente "attive" del circuito e un
Integrato 11082 che contiene due amplificatori
operazionali ad alta impedenza d'ingreaso e
basso consumo di corrente (56 milliamper al
massimo).

li segnale proveniente da un preampliticatore
viene applicato ell'ingresso invertente (piedino
2) del primo emplillcstore operazionale ICl-A,
utilizzato come stadio separatore. per non cari-
care i'usclta del preempiilicature. Sul piedino 3
non invertente di iCt-A e presente un partiture
resistivc costituito da Rt e R2 che tomlsce un ri-
lerìmento di tensione e 4,5 volt, pari alle meta
delle tensione dl alimentazione.

li guadagno di questo stadio è stabilito dal
rapporto tra il valore ohmmico di RS e R4: in
questo caso essendo R3: R4 (47.000 ohm), il
guadagno risulterà esattamente uguale e 1. cioè
il segnale in uscita presenterà la stessa ampiez-
za del segnale applicato ail'ingresso: qualora si
desiderasse preampillicere leggermente il segna-
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le. sl potra semplicemente sostituire la R4 con
una resistenza di valore più elevato (ad esempio
100.000 Ohm. 470.000. 600.000 ohm).

ll segnale in uscita da iCt-A viene Inviato allo
stadio successivo mediante il condensatore 65.
a cui segue un iiitro costituito da R5, H6. CT.
CS. calcolato sulle lrequenze "medicralte'ü

Il potenziometro RB da 100000 ohm costitui-
sce un semplice controllo di volume e dovra es-
sere collegato al circuito con apposito cavetto
schermate per BFA li segnale in uscita. disponibi-
le sul piedino 7 di IC1-B. viene prelevato da uno
dei due contatti del deviatore St. per essere ep-
pllcato all'ingresso di un ampiilicatore di poten-
ze; l'altro contatto di 81 permette dl escludere
i'efletto bypassando iCt -B.

Per alimentare il circuito si potra utliimre una
pila a 9 volt per radio a transistor.

NOTE REDAZIONALI

Volendo ampli/Icaro le trequenze basse. si puo
sostituire ii condensatore 06 da 10 micro/ami
con un condensatore di valore inferiore, ed es.
da 100.000 pF. Ricordiamo sempre a tutti i lettori
che per collegare ingresso e uscita occorre uti-
lizzare dal cavetto schermate.



NOTE IMPORTANTI per L'INVIO DI UNA RIPARAZIONE
Ouando ci inviate un kitda riparare, imballatelo bene. ricordatevi che un pacco consegnato alle PPTTviene buttato sul

lurgoni come se fosse un sacco di patate e pigiato nei vagoni postali sotto quintali di paeo. Se il vostro pacco avra Ia
lortuna di trovarsi sopra a tutti gli altri ci giungerà :tano` altrimenti ci giungerà SUPER-COMPRESSO. Quando ci
spedirete il pacco, nello stesso uliicio postale compilata un VAGLIA intealandoio a:
NWVA ELETTRONICA, VII Cracovia 10, cap. 40139, BOLOGNA
versando Ia somma richiesta perquelle specilioa riparazione-l» le apnea poahli (colonne 2'ee allegherete il talloncinodel
kit. colonna 3' se ne siete sprowisti)4

Per risparmiare sul costo di una eventuale riparazione, non accettate mel dal negoziante materiale stueo. me pretendete
sempre un blistersigillato4

La riparazione sara passate al laboratorio :ottanta dopo ll ricevimento della eomma. per evitare. come ci è già capitato
in passato. di perdere tempo nella riparazione. di pagare 4.00D›GDDO lire pori lrancobolli ei'lmballo. porvederci ritornare
il pacco dopo diverse settimane con una soprattassa di 5.000 lire. perche non ritirato dal destinatario: cosi lacendo. oltre a
perdere tempo. regaliamo alle PPTT 10.000-114000 lire par pacco.

Vereando I'importo per le riparazione in anticipo riaparmlerele notevolmente sulla spesa totale. perchè le larii'te PPTT
per un “contrassegno” sono di gran lunga superiori ad una spedizione in porto franco; inline. non tutti sannoche le PPTT
per spedirci i'importo da voi versato. trattengono su questo una quota fissa compresa IVA (18%). che dovremmo
anticipatamente addeoimwl eull'importo del contrassegno,

Chi ci invia una riparazione dall'ESTEFlO nel compilare il bollettino doganale. alla voce “valore dei pacco" dovrl
Indicare sempre: PROTOTI PO IN VISIONE - VALORE 0 LlRE. Diversamente. dovremo pagare il 40%del valore dichiarato
più il 18% di IVA.

Quando acquistate un kitl non gettate il blisterche io contiene. perchèsedovrete ritormr-
calo per una riparazione e vorrete usulruire dei prezzi eottorlportatl, dovrete allegare il
talloncino che costituisce la parte superiore dei blister stesso. con riportata la sigla del klt.

i-tiiiiiimiilifin *i *â*

COSTO RIPARAZIONI

Con Senza Spese
Talloncino Tallonclno postali

Spese
Tallonclno Tallonclno postali

NOTA: Per il cono dei kit occorra sempre riiarlui al prezzo dell'ultimo llatlno pubblicato. Cosi eaam acquieuto un kit nell'anno 1971 non
dovete lar rllerirrienio ai prezzo pubblicato sulla rivilta di quelt'anno. ma controllare Il conto aggiornato aull'ultirrio listino. che pubblichia-
mo una o due volte all'anno.

NOTE PER CONSULENZA

Allegata nelle vostre lettere dl rlchleete eenulerua lire 3.000 in lraooboilo, per 'pelo postali e dl aeqnteria.



KX-P1 080
(00 colonne)
L. 038.000
+ IVA (10%)

Vllocilà dl Shmpà: 100 CPS In døßzinne :un Inno!! e Mxlønl.
hluhøcla pnl-lle!- 0 hllcenlmnlu. Sum” bldlnxloml! nllllulnlhq I

KX-P1592
(136 colonne)
L. 1.795.000
+ IVA (18%)

Villlcllà dl shmpa: 180 CPS In doltzlune con lmllole I M210'.-
llhvlnndl parallel. I bll contanti. Slump bldlnzlfllll dllmlfldll.
"mumllllm ll-mlldlmmpm'lkbyb. 1 ~
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